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L a seduta comincia alle 14.5. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge it 
processo verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
delle petizioni. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
7114. Raffaele Avventuriero presenta una 

petizione per sottoporre alla Camera un 
suo progetto sull 'Automilitarismo, inteso 
ad affidare l'istruzione militare all ' iniziativa 
privata e ad accordare, come corrispettivo, 
la riduzione della ferma. 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brizzolesi, 
ha chiesto un congedo di 5 giorni, per mo-
tivi di famiglia. 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la marina annunzia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione dell' onorevole 
Ciraolo « per sapere quando provvederà 
per riordinare e migliorare gli organici del 
personale, e specialmente dei commessi e 
della bassa forza, delle Capitanerie di porto, 
in conformità di giustizia e di promesse au-
torevoli, ed in armonia con le disposizioni 
a favore dei funzionari degli arsenali ma-
rittimi e dell 'Amministrazione centrale », 
e alla interrogazione dell'onorevole E t t o r e 
Mancini « per conoscere il motivo della man-
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cata presentazione al Par lamento dell'or-
ganico dei commessi delle Capitanerie di 
porto clie si t rovano in condizione di ingiu-
stificata inferiorità cogli altri impiegati della 
stessa categoria dei regi arsenali e dell'Am-
ministrazione centrale ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Da più tempo 
il cresciuto movimento dei traffici marit t imi 
ed i nuovi servizi a t t inent i alla marina 
mercantile e militare, hanno fa t to sentire 
vivo il bisogno di aumentare il personale 
amministrat ivo, come quello d'ordine e di 
bassa forza, delle Capitanerie di porto. 

« Ben edotto di tale bisogno, e corri-
spondendo all 'impegno preso anche dinanzi 
al Par lamento , ho disposto gli studi neces-
sari per provvedervi adeguatamente; ma ho 
voluto che gii studi non si risolvessero sem-
plicemente in un ampliamento dei -ruoli or-
ganici, sibbene si estendessero alla modifi-
cazione degli at tual i ordinamenti, in modo 
da contenere entro il minimo possibile gli 
aumenti , da migliorare le condizioni della 
carriera d 'ordine e da elevare le qualità e 
accelerare gli avanzament i del personale di 
bassa forza in ispecie. 

« Gli studi sono molto avanzat i e poco 
manca perchè possano venire t r ado t t i in 
un disegno di legge; tu t t av ia , di f ron te ai 
gravi argomenti di cui è chiamato ad oc-
cuparsi il Par lamento e di f ron te ai com-
piti dello Stato nell 'ora presente, non pare 
che questo sia il momento opportuno per 
la presentazione di tale proget to di legge. 

« In quanto alle disposizioni a favore 
dei funzionari degli arsenali mari t t imi e 
dell 'Amministrazione centrale, debbo ag-
giungere che le condizioni d' inferiorità del 
personale dei commessi dipendono princi-
palmente dal fa t to che esso è ancora di 
recente costituzione, così che non si è avuta 
la possibilità di concedergli quei graduali 
miglioramenti , che con l 'andar del tempo 
non potranno mancargli. 

« Anche il personale d 'ordine degli ar-
senali può dirsi, in vero, ed anzi più del 
personale dei commessi delle capitanerie, 
di costituzione recente ; ma bisogna tener 
presente che, in sostanza, la categoria d'or-
dine degli arrenali è nuova di nome, ma 
non di fa t to , poiché è s ta ta costi tuita in 
surrogazione, e mediante gli stessi impie-
gati, del personale contabile della regia 
marina, personale che già percepiva sti-
pendi più elevati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BE R G A M A S C O ». 

La pr ima interrogazione inscrit ta nell'or-
dine del giorno è dell 'onorevole Podrecca, 
al ministro dell ' interno, « per conoscere i 
motivi che determinarono il divieto di 
commemorare Giordano Bruno in Nola, 
dove sorge il suo monumento, e per sapere 
se il Governo creda che l ' avvenuta pub-
blica commemorazione, per volontà e forza 
di popolo, in onta al divieto imposto d a i 
clericali, conferisca prestigio a l l ' au to r i t à 
dello Sta to ». 

Non essendo presente l 'onorevole Po-
drecca, questa interrogazione s ' intende ri-
t i rata . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole-
Campanozzi, al ministro delle finanze, « per 
conoscere le vere ragioni del deferimento al 
Consiglio di disciplina del dot tor Concet to 
Sgarlata, vice-presidente dell'Associazione 
nazionale del personale delle imposte di-
re t te ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per-
le finanze ha facoltà di rispondere. 

CIMATI, sottosegretario di Stato per U 
finanze. L'onorevole Campanozzi desidera 
di sapere perchè fu deferito al Consiglio di 
disciplina il dot tore Sgarlata. Glielo dico 
subito. 

Il dot tor Sgarlata, che ho appreso so l t an to 
da questa interrogazione essere vice-presi-
dente dell'Associazione nazionale del perso-
nale delle i m poste dirette, nel giornale dell'As-
sociazione stessa pubblicava e firmava un ar-
ticolodal titolo: « In odio a noi -L 'os t ruz ioni -
smo al Ministero delle finanze », nel quale di-
ceva della Direzione generale deile imposte , 
e cioè, dei suoi superiori dirett i , che per pro-
posito deliberato e in odio al personale delle 
agenzie ostacolava qualsiasi provvedimento» 
favorevole al personale stesso ; che per mal-
volere nonostante la cospicua somma spesa, 
aveva finito per lasciare scontenti t u t t i ; che 
studiava i mezzucci più odiosi pur di rispar-
miare ; e chiudeva l 'articolo coll'esortare il 
personale a prepararsi per r intuzzare le con-
tinue provocazioni che vengono dall 'alto. 

Il Consiglio di disciplina, al quale lo 
Sgarlata fu deferito, avrebbe potuto pu-
nirlo con la sospensione minima di un mese 
dallo stipendio e-dal grado, invece si è li-
mitato a proporlo al ministro per una pu-
nizione molto lieve. 

Nessuno più di me è ossequente al di-
r i t to di Associazione e ad ogni sua manife-
stazione, ma appunto per ciò io sono altret-
t an to fermo nel volere che gli impiegati del 
Ministero delle finanze, siano essi federati 
o no, riconoscano che verso lo Stato, il quale 
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r a p p r e s e n t a l a col le t t iv i tà dei c i t t ad in i , essi 
hanno , o l t reché dei dir i t t i , anche dei doveri , 
(Bravo /) e non pe rme t t e rò mai - lo not i 
l 'onorevole Campanozzi , e spero di essere 
d ' accordo con lui - che le contumel ie , le 
imper t inenze , e le insinuazioni verso i su-
periori s iano gabel la te come espressioni di 
critica sia p u r severa, m a ones ta ed obiet-
t i va . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole C a m p a - j 
nozzi f a facol tà di d ich iarare se sia sodi j 
s fa t to . j 

C A M P A N O Z Z I . R igua rdo al f a t t o spe- ! 
ciale del de f e r imen to del d o t t o r Sgar l a t a 
al Consiglio di disciplina, non posso con-
sent i re nella vers ione che ne ha d a t a il sot-
tosegre ta r io di S ta to , che cioè nel d o t t o r 
Sga r l a t a non si sia vo lu to colpire l 'Asso-
ciazione. Egli ha d e t t o che ha appreso ora 
t r a t t a r s i del vice pres idente dell 'Associa-
zione del personale delle impos te d i r e t t e 
propr io dal la mia i n t e r rogaz ione ; ed io 
credo a quello che egli dice, m a non credo 
che la Direzione generale delle impos te non 
sapesse che si t r a t t ava . . . 

C IMATI , sottosegretario eli Stato per le 
finanze. È cer to . 

C A M P A N O Z Z I . Mi s t ia ad ascol ta re : j 
del resto è una conversazione che facciamo. 
Nell 'Associazione nazionale del personale 
delle impos t e d i re t te vi sono s t a t i g i av i 
p receden t i del genere, che l 'onorevole sot-
tosegre tar io non deve ignora re . 

U n anno fa f u t r as fe r i to da Milano a 
Venezia il v icepres idente dell 'Associazione; 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to sa che 
l'Asse ciazione stessa è p res ieduta dall 'ono-
revole Ronche t t i , che non è un sovversivo, 
e quindi non si t r a t t a di un 'Associazione 
che dia t roppo da t e m e r e per l ' o r d i n e p u b -
blico e per l 'o rd ine de l l 'Amminis t raz ione . 
L ' a n n o scorso, dicevo, f u t ras fe r i to il vice-
pres idente dell 'Associazione, d o t t o r Lupo , 
da Milano a Venezia ; dopo pochi mesi f u 
t ras fe r i to un al t ro m e m b r o del Comi ta to 
cen t ra le da Milano a Ca tan ia , nel gennaio 
scorso venne defer i to al Consiglio di disci-
pl ina il d o t t o r Sgar la ta per un ar t icolo ap-
parso nel l 'organo dell 'Associazione q u a t t r o 
mesi p r ima . 

Sicché il c o m i t a t o cent ra le dell 'Associa-
zione del personale delle impos te d i r e t t e è 
s t a to l iqu ida to in un anno. 

Ora può darsi che si t r a t t i di provvedi-
ment i acc identa l i , senza nessuna premedi-
t az ione da p a r t e del Governo, ma la pre-
medi taz ione da pa r t e della Direzione gene 
rale è cer ta . . . 

C IMATI , sottosegretario eli Stato per le 
finanze. P r o t e s t o cont ro ques ta sua a f fe rma-
zione, onorevole Campanozzi , perchè non 
r i sponde al vero. 

CAMPANOZZI . È s t rano che in un per-
sonale così numeroso men t r e si lasciano im-
p u n i t i molt i impiegat i che non f a n n o il loro 
dovere in ufficio, si t rov i subito modo di col-
pire un piccolo numero di funz ionar i che fa 
p a r t e del comi t a to cen t ra le di una F e d e r a -
zione nazionale. Io non dirò t u t t e le ragioni del 
r anco re della Direzione generale delle impo-
ste d i re t te verso l 'Associazione del personale: 
ne accenno so l tan to una che ha la sua impor -
t a n z a . L ' a n n o scorso, la Direzione generale 
delle i m poste d i re t te , nel nuovo rego lamento , 
a v e v a inclusa una disposizione per la quale 
gli ufficiali d 'agenzia , che sono impiega t i 
d 'o rd ine , e rano ammess i a l l ' esame di ido-
nei tà per agent i , che sono impiegat i di con-
ce t to . L a disposizione era illegale e con-
t r a r i a anche alla legge sullo s t a to giuridico 
degli impiega t i ; e l 'Associazione fece ricorso 
al Consiglio di S ta to . Senonchè la Direzione 
generale, nel f r a t t e m p o , nell 'organico del 
personale delle imposte inc ludeva u n a di-
sposizione con la quale si au to r i zzava il 
Governo a fondere in unico ruolo gli ufficiali 
di agenzia e gli agenti , cioè g l ' i m p i e g a t i 
d 'o rd ine e gli impiega t i di conce t to ; nella 
re laz ione poi al disegno di legge leggevasi 
anche u n a g rande inesa t tezza perchè si di-
ceva che gli ufficiali di agenzia erano im-
piegat i di conce t to 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Ma ciò non ha a che fare con la s u a 
in ter rogazione , onorevole Campanozzi . 

C A M P A N O Z Z I . Le accenno u n a delle 
ragioni del rancore , che, a l t r iment i , sarebbe 
inesplicabile. 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. E l la mi ha in te r roga to su un f a t t o 
speciale ed io le ho r isposto. 

C A M P A N O Z Z I . Allora l 'Associazione na-
zionale delle impos t e d i re t t e mandò i suoi 
r a p p r e s e n t a n t i alla Giun ta generale del bi-
lancio, e ques ta cancellò la disposizione del 
disegno di legge vo lu ta dal la Direzione ge-
nerale. 

Che il Ministero volesse favor i re gli uf-
ficiali di agenzia a me non r isul ta , ma è 
cer to , onorevole sot tosegre tar io di S t a to , 
che f r a gli ufficiali di agenzia figura un ni-
pote del capo del personale delle impòs t e 
d i re t te , onde nacque il legi t t imo sospe t to 
che con quella dupl ice disposizione illegale, 
sia del regolamento , sia del disegno di legge, 
si volesse favor i re il n ipote dello zio. {Ru-
mor i). 
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I n q u a n t o a l la pos iz ione g i u r i d i c a de l 
c a s o S g a r l a t a mi p e r m e t t o di f a r e u n a sem-
pl ice o s s e r v a z i o n e . L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e -
t a r i o di S t a t o h a f a t t o d i c h i a r a z i o n i c h e 
sono u n a t r a n s a z i o n e t ra la v e c c h i a con-
cezione d e l l ' i m p i e g a t o e la c o n c e z i o n e mo-
d e r n a . 

E g l i h a d e t t o : a m m e t t o che i f u n z i o n a r i 
p o s s a n o e s e r c i t a r e il d i r i t to di c r i t i c a , m a 
v o g l i o che q u e s t a cr i t i ca sia e s e r c i t a t a in 
f o r m a u r b a n a . 

Ciò, o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , 
è g ià u n passo c h e si fa dal b a n c o del Go-
v e r n o v e r s o u n a c o n c e z i o n e più m o d e r n a 
d e l l ' i m p i e g a t o , in q u a n t o c h e finora si ar-
r i v a v a a n e g a r e alle a s s o c i a z i o n i de l perso-
n a l e di S t a t o , il d i r i t t o di c r i t i c a . 

S o n o p e r f e t t a m e n t e del la sua opinione 
c h e q u e s t o d i r i t to di c r i t i c a d e b b a eserci-
tars i in f o r m a serena e o b b i e t t i v a ; n e s s u n o 
di noi p u ò m a i a m m e t t e r e c h e la d i fesa 
d e g l i interess i di c lasse si f a c c i a in m o d o 
m e n o c h e c o r r e t t o ; a n z i c r e d i a m o che t a n t o 
più si i n d e b o l i s c e la d i f e s a di c lasse, q u a n t o 
l a f o r m a c h e si a d o p e r a è m e n o c o r r e t t a . 

JSTOÌ c o n v e n i a m o in q u e s t o , o n o r e v o l e 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , m a a n c h e su ciò 
b i s o g n a p o r t a r e u n a d i v e r s a i n t e r p r e t a , 
z ione. 

Q u i e n t r a u n e l e m e n t o di v a l u t a z i o n e 
m o r a l e c h e p r e s c i n d e da l r a p p o r t o giuri-
dico: l ' A m m i n i s t r a z i o n e n o n ha d i r i t t o di 
s i n d a c a r e gli a t t i d e l l ' a s s o c i a z i o n e per q u a n t o 
r i g u a r d a la l o r o s t a m p a e le loro a s s e m b l e e ; 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e ha il d i r i t t o solo di pre-
t e n d e r e c h e i f u n z i o n a r i c o m p i a n o co l mas-
s i m o s c r u p o l o il p r o p r i o d o v e r e in s e r v i z i o e 
p e r t u t t a a d u r a t a del s e r v i z i o . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e C a m p a n o z z i , 
le f a c c i o o s s e r v a r e che i c i n q u e m i n u t i son 
p a s s a t i . {Bravo!) 

C A M P A N O Z Z I . H o finito, s i g n o r Pre-
s i d e n t e . 

V o l e v o s o l t a n t o o s s e r v a r e a l l ' o n o r e v o l e 
C i m a t i che, c o m e lo S t a t o non p u ò a m m e t -
t e r e i n g e r e n z a d i r e t t a delle a s s o c i a z i o n i nel 
f u n z i o n a m e n t o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p u b -
bl ica , così l ' a m m i n i s t r a z i o n e p u b b l i c a , non 
h a il d i r i t t o d ' ingerirsi nel le a s s o c i a z i o n i c h e 
e s p l i c a n o la loro a z i o n e n e l l ' o r b i t a d e l l a 
l e g g e c o m u n e . 

Q u e s t o è il mio pensiero, e mi a u g u r o , 
o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , c h e le 
sue idee s u q u e s t a m a t e r i a f a c c i a n o a n c o r a 
un passo a v a n t i . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' a l t r a i n t e r r o g a -
z ione d e l l ' o n o r e v o l e C a m p a n o z z i , a l mini-
stro del le p o s t e e dei t e l e g r a f i , « per c o n o -

scere le r a g i o n i de l d e f e r i m e n t o a l C o n s i -
gl io di d i s c i p l i n a del l ' u f f i c i a l e G i o v a n n i 
B o n u r a e de l m e c c a n i c o A l e s s a n d r o P e -
d r o c c o , d i r i g e n t i de l le sez ioni poste legra f i -
c h e di P a l e r m o e di P e r u g i a , d e f e r i m e n t o 
che p u ò i n t e r p r e t a r s i c o m e l ' in iz io d ' u n a 
p o l i t i c a osti le a l l ' o r g a n i z z a z i o n e de l per-
s o n a l e . » 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o de l le 
p o s t e e t e l e g r a f i h a f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. L ' o n o r e v o l e C a m p a -
n o z z i m ' i n t e r r o g a s o p r a u n a r g o m e n t o af-
fine a quel lo c h e f o r m a v a o g g e t t o d e l l a in-
t e r r o g a z i o n e r i v o l t a al c o l l e g a o n o r e v o l e 
C i m a t i . 

N o n a v r e i p e r t a n t o c h e a r i c h i a m a r m i 
in g r a n p a r t e al le o s s e r v a z i o n i in cui si r ias-
s u n s e la r i sposta del s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
p e r le finanze. 

M a è d o v e r mio di o c c u p a r m i dei casi 
s p e c i a l i c h e f o r m a n o o g g e t t o de l la d o m a n d a 
d e l l ' o n o r e v o l e C a m p a n o z z i a l q u a l e d a r ò 
b r e v i c h i a r i m e n t i . E g l i però mi p e r m e t t a 
d i r i v o l g e r g l i u n a p a r o l a c irca la f o r m a del-
l ' i n t e r r o g a z i o n e sua, p o i c h é l ' o n o r e v o l e in-
t e r r o g a n t e o p i n a che il d e f e r i m e n t o dei si-
g n o r i B o n u r a e P e d r o c c o a l C o n s i g l i o di 
d isc ip l ina p o s s a essere i n t e r p r e t a t o c o m e lo 
in iz io di u n a p o l i t i c a ost i le a l l ' o r g a n i z z a -
z ione de l personale . 

M i c o n s e n t a l ' o n o r e v o l e C a m p a n o z z i di 
d irg l i a p e r t a m e n t e che io r e p u t o sia m o l t o 
i n g i u s t o i l s i s tema di i n t e r p r e t a r e c o n pre-
v e n z i o n e a t t i c h e d e v o n o essere a p p r e z z a t i 
o b b i e t t i v a m e n t e e sia s o v r a t u t t o p ? r i c o l o s o 
il fare il processo a l le i n t e n z i o n i . 

L ' o n o r e v o l e C a m p a n o z z i poi b e n c o m -
p r e n d e q u a l i r i g u a r d i , a n c h e verso c o l o r o 
c h e s o n o s t a t i defer i t i al C o n s i g l i o di disc i-
p l i n a , mi i m p o n g a n o di m a n t e n e r m i in li-
mit i m o l t o r i s t r e t t i nel r i s p o n d e r g l i . 

I l s ignor P e d r o c c o , m e c c a n i c o del l 'u f f ic io 
di P e r u g i a , v e n n e d e f e r i t o al C o n s i g l i o di 
a m m i n i s t r a z i o n e e di d isc ip l ina per p a r e c -
c h i e v i o l a z i o n i dei suoi d o v e r i in r e l a z i o n e 
a l le d ispos iz ioni della l e g g e sul lo s t a t o g iu-
r id ico deg l i i m p i e g a t i : così per v i o l a z i o n e di 
s e g r e t o d 'uf f ic io . . . (Commenti — Rumori). 

C A M P A N O Z Z I . È s t a t o a s s o l t o ! 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per le poste e i telegrafi. O n o r e v o l e C a m p a -
nozz i , se v u o l e a v e r e la cortes ia di s e n t i r m i 
le d irò a n c h e c o m e f u p r o s c i o l t o . 

C A M P A N O Z Z I . R u m o r e g g i a n o l à ! . . . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per le poste e i telegrafi. S c u s i , o n o r e v o l e 
C a m p a n o z z i , lei n o n a v r à forse b i s o g n o di 
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apprendere quan to sto dicendo, ma poiché 
h a c reduto oppor tuno di por ta re la que-
stione alla Camera, p e r m e t t e r à ch ' io dia 
ragione della mia r isposta per lei, e sopra t -
t u t t o per la Camera. 

F u defer i to dunque al Consiglio di disci-
pl ina per i f a t t i che accennavo. D a v a n t i al 
Consiglio il Pedrocco si m a n t e n n e negat ivo. 
I l Consiglio di disciplina di f r o n t e alle sue 
formal i negat ive e r e p u t a n d o non vi fossero 
sufficienti e lementi di f a t t o per a f fe rmare la 
sua responsabi l i tà , lo prosciolse. 

Ora l 'onorevole Campanozzi comprende 
che ques ta decisione del Consiglio di disci-
pl ina r isponde, v i t to r iosamente alla sua sfa-
vorevole in te rpre taz ione del l 'a t to di deferi-
men to da lui considerato come una vo lu t a , 
s is tematica ostilità. 

Spero quindi che egli t roverà cor re t to 
e giustificato l ' a t to del l 'Amminis t razione la 
quale non ha prevenzioni cont ro chicches-
sia, ma vuole conciliare il r i spe t to alla li-
ber tà delle opinioni con quello rigido e se-
vero che è dovu to alla disciplina... (Benis-
simo!) 

CAMPANOZZI . Io prendo a t to . . . (Ooh!) 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per le poste e i telegrafi. Mi lasci finire. Ella 
m ' in te r roga anche re la t ivamente al f a t t o 
Bonura , ed è per questo f a t t o più special-
m e n t e che io avevo de t to che mi t r inceravo 
dietro il massimo riserbo, nello stesso in te-
resse del funzionar io . 

Il Bonura fu defer i to anch'egli per vio-
lazione disciplinare, e più specia lmente per 
aver promosso u n a organizzazione, dagl i 
a t t i della quale parve che il servizio potesse 
aver a soffrire nocumento . 

La ques t ione è dinanzi al Consiglio: ma 
comprenderà l ' onorevo le Campanozzi che 
dovendo lasciare impreg iud ica to il giudi-
zio, mi è preclusa la via a dir cosa a lcuna 
sul f a t t o . Però l 'onorevole Campanozzi può 
fare sicuro aff idamento sulla a f fe rmazione 
che gli ho r ivol ta testé, che cioè coloro 
i quali sono a capo de l l 'Amminis t raz ione 
postale e telegrafica in t endono di apprez-
zare con la più serena giustizia gli a t t i 
dei funzionar i , ma nello stesso tempo, con-
senta che glie lo affermi ca tegor icamente 
ancora u n a vol ta , di mantenere i m m u t a t o 
ed al to il prest igio della disciplina, nell ' in-
teresse del l 'Amminis t raz ione , dei funzio-
nar i stessi, e s o p r a t t u t t o ne l l ' in te resse di 
quella regolar i tà del servizio alla quale il 
pubblico ha dirit to e che è al di sopra di 
ogni minore quistione. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Campanozzi 

ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to; 
però per non più di c inque minut i . (Si ride). 

C A M P A N O Z Z I . Par lerò di meno, ono-
revole Pres idente , per compensare . 

E ingrazio v ivamen te l 'onorevole Ba t t a -
glieli delle f ranche dichiarazioni che ha f a t t e 
in mer i to alla concezione che secondo lui, 
hanno coloro che pres iedonoal l 'Amminis t ra-
zione postelegrafica sul dir i t to del perso-
nale o rgan izza to ad esplicare la propr ia 
azione senza essere moles ta to in nessun 

•modo per codesta azione. A me bas terebbe 
questa sua dichiarazione, onorevole B a t t a -
glieri, perchè io non faccio mai confus ione 
f ra i doveri degli impiegat i e i diri t t i delle 
organizzazioni. 

Però, per giustificare l ' oppor tun i t à , e la 
dizione della mia interrogazione, debbo fa re 
u n a breve osseivazione, ed è questa . 

I l Pedrocco è s ta to assoluto dal Consi-
glio di disciplina al quale presiede con spi-
r i to di equi tà l 'onorevole Battaglieri . . . 

Voce. . . .Per insufficienza d'indizi.. . 
CAMPANOZZI . È s ta to assoluto senz'al-

tro, non siamo in t r ibuna le per par la re 
d ' insuff icienza d'indizi. (Interruzioni — Com-
menti)', e ciò significa che il Pedrocco era 
s t a to ing ius tamente deferi to al Consiglio di 
disciplina. 

E il B o n u r a sapete perchè è s t a to de-
fer i to al Consiglio ì Pe rchè presiedeva e 
dirigeva un ' agi tazione di operai p r iva t i , 
(Commenti)... di operai a l d e t t i ad u n a im-
presa p r iva ta . . . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. È ciò che vedremo a 
suo t empo . 

CAMPANOZZI , D u n q u e onorevole B a t -
taglieri , qui si t r a t t a di una ingerenza del-
l ' ammin i s t r az ione nell'esercizio puro e sem-
plice dei d i r i t t i dei c i t tadini . (Commenti—• 
Interruzioni del deputato Aprile). 

Qui non c ' en t r a l ' impiego, onorevole À-
prile; qui si t r a t t a , r ipeto, dell'esercizio p u r o 
e semplice dei d i r i t t i civili; e sono certo che 
anche il Bonura sarà assoluto dal Consiglio 
di disciplina; ogni mia preoccupazione in 
proposito è to l ta dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to . 

Debbo però r icordare all 'onorevole Ba t -
taglieri che la burocrazia provinciale e cen-
t ra le , col l ' avvento al potere degli onorevoli 
Giolitti e Calissano ha c reduto di in terpre-
t a r e il pensiero del Governo deferendo a l 
Consiglio di disciplina quegli impiegat i ; ed 
io ho piacere che il Consiglio di disciplina,, 
presieduto dal l 'onorevole Battagl ier i , abb ia 
p o t u t o correggere questo eccesso di zelo; ed 
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a v r e i a n c o r a più piacere che il G o v e r n o f a 
cesse intendere il suo pensiero alle a u t o r i t à 
provincial i e centra l i circa il r ispetto che 
si d e v e al diritto di organizzazione. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta l ' inter-
xogazione de l l 'onorevole C a m p a n o z z i . 

S e g u i r e b b e l ' interrogazione de l l 'onorevole 
P i e t r a va l le , al ministro d e l l ' i n t e r n o : « sugl i 
abusi delle a u t o r i t à di p u b b l i c a s icurezza 
in occasione della c o m m e m o r a z i o n e di Gior-
dano B r u n o in Nola », ma non essendo pre-
sente l 'onorevole P i e t r a v a l l e , l ' interrogaz io-
ne s ' i n t e n d e r i t irata. 

P O D R E C C A. Chiederei a l l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per l ' interno se non 
avesse a lcuna diff icoltà di r ispondere ad una 
mia interrogaz ione sulla stesso a r g o m e n t o 
r i v o l t a al ministro del l ' interno, che è s t a t a 
d ichiarata d e c a d u t a per la mia assenza in 
principio di seduta . 

P R E S I D E N T E . V e r a m e n t e ciò non sa-
sebbe consent i to; c o m u n q u e , chiedo al l 'ono-
revole sottosegretar io di S t a t o per l ' interno 
se consente . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ho diff icoltà. 

P R E S I D E N T E . Al lora l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per l ' interno ha f a c o l t à 
di r ispondere alla interrogazione del l 'ono-
revole P o d r e c c a « per conoscere i m o t i v i 
che determinarono il d iv ieto di commemo-
rare Giordano B r u n o in Nola , dove sorge 
il suo m o n u m e n t o , e per sapere se il Go-
verno creda che l ' a v v e n u t a p u b b l i c a com-
m e m o r a z i o n e , per v o l o n t à e f o r z a di po-
polo, in onta al d iv ieto imposto dai cleri-
cali, conferisca prest igio a l l ' a u t o r i t à dello 
S t a t o ». 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. È un a r g o m e n t o questo del quale 
d o b b i a m o occuparci t u t t i gli anni dopo la 
c o m m e m o r a z i o n e di G i o r d a n o B r u n o in 
Nola . 

A n c h e quest 'anno a cura del « Circolo 
del Libero Pensiero » di Nola erano s tat i 
d i r a m a t i parecchi inv i t i a m o l t e associa-
zioni ant ic ler ical i di altri comuni , le quali 
a loro v o l t a a v e v a n o risposto che sareb-
bero i n t e r v e n u t e alla g r a n d e cer imonia che 
si volt v a in quest 'anno tenere con m a g g i o r e 
solennità, non so per quali ragioni.; 

Oratore di questo grande congresso do-
v e v a essere, come lo è s tato gli anni scorsi, 
l ' o n o r e v o l e P o d r e c c a , il quale (non se l 'ab-
bia a male, poiché par l iamo da b u o n i amici) 
non t a n t o r ispetto alla popolazione della 

c i t t à di N o l a q u a n t o r ispetto a coloro che a 

Nola c o n v e n g o n o dal contado , c o s t i t u i v a 
e cost i tuisce la best ia nera del l 'Apocal isse . . . 
{Commenti). I n s o m m a non è v e d u t o t roppo 
di b u o n occhio. Questa è l ' impressione che 
10 ho a v u t a dai r a p p o r t i che mi sono per-
v e n u t i . 

S t a in ciò forse la pr ima, per non dire 
l 'unica, ragione onde quel l ' autor i tà pol i t ica , 
p r e v e n e n d o f a t t i che è s e m p r e bene evi-
tare, ha v i e t a t o quella c o m m e m o r a z i o n e 
nella f o r m a , che p o t e v a esser des iderata , 
o da l part i to a cui f a c e v a capo l 'onorevole 
P o d r e c c a , o dal p a r t i t o opposto , quello cat-
tol ico. 

I l f a t t o è che in quel giorno l 'Associa-
zione del l ibero pensiero a v e v a chiesto di 
tenere un pubbl ico comizio in u n a p u b b l i c a 
piazza. Ma i cattol ici , non a p p e n a seppero 
di questo desiderio, l e g i t t i m a m e n t e mani-
f e s t a t o , alla loro v o l t a per opporsi a questa, 
che c o n s i d e r a v a n o una ribel l ione contro le 
loro coscienze, e, per così dire, quasi u n a 
sfida alle loro idee religiose, del iberarono 
di t'nere u n comizio in u n a p u b b l i c a p iazza . 
Ognuno di v o i può i m m a g i n a r e quello che 
p o t e v a eventua lmente , anzi con piena cer-
tezza , accadere in questa cont ingenza. 

L ' a u t o r i t à polit ica, che ha innanzi t u t t o 
11 dovere di prevenire che g r a v i f a t t i a v v e n -
gano, nell ' interesse del pubbl ico , impedì che 
comizi di qualsiasi n a t u r a t a n t o da parte 
del Circolo del l ibero pensiero, q u a n t o d a 
p a r t e dei cat to l ic i avessero luogo in sito 
pubbl ico; l ibero ciascuno di tenere comiz i 
in local i tà p r i v a t e . 

Bisogna che io dica subito come l 'Asso-
ciazione del l ibero pensiero forse abbia ap-
prezzato questo nostro i n t e n d i m e n t o t a n t o , 
che cercò un locale, in cui fare la c o m m e -
morazione. 

D i s g r a z i a t a m e n t e 1 non lo t r o v ò , perchè 
in t u t t a Nola neanche un proprietario vol le 
concedere il cortile di una casa a questo 
scopo. (Si ride). 

I l C o m i t a t o non seppe far di meglio che 
d i m e t t e r à , e lasciò ne l l ' imbarazzo il segre-
tario, un g i o v a n e di dieciotto anni. 

C o m p r e n d e r à la C a m e r a quali serie con-
seguenze p o t e v a n o a v v e n i r e . 

L ' o n o r e v o l e Podrecca , che è u n parla-
mentare dist into e che dispone di t u t t e le 
sue risorse, t r o v ò modo di par lare u g u a l -
mente , perchè si recò al Circolo del l ibero 
pensiero, il quale era t r o p p o minuscolo per-
chè i suoi a m m i r a t o r i lo potessero inten-
dere. 

A l l o r a l ' autor i tà pol i t ica ha f a t t o quello, 
che p o t e v a essere il desiderio de l l 'onorevole 
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P o d r e c c a , ed ha usato quella prudenza, 
c h e qualche v o l t a si d e v e usare, cioè, ha 
c o n s e n t i t o che l 'onorevole Podrecca parlasse 
per circa u n ' o r a e mezzo (OTi ! oh ! — Si 
ride) sui gradini , per m o d o che le intendes-
sero, non solo coloro, che erano nel breve 
•andito del Circolo, m a s o p r a t t u t t o quella 
fiumana di gente, che f u o r i s t a v a ad at-
t e n d e r e la sua parola . 

Ora ella mi a m m e t t e r à che q u a n d o h a 
finito di parlare, a lcuni cattol ici , c a p i t a -
nat i da un g iovane sacerdote , h a n n o cer-
c a t o di i rrompere contro il Circolo lancian-
do contumel ie , e che si deve al l 'opera del-
l ' a u t o r i t à di pubbl ica s icurezza se non a v -
vennero quei confl itt i , che a v r e m m o p o t u t o 
deplorare. 

L ' o n o r e v o l e P o d r e c c a deve anche rico-
noscere come alla sera nel b a n c h e t t o pub-
blico egli abbia a v u t o m o d o di espl icare le 
sue idee senza c o n ' r a s t i , m a sopra t u t t o 
non deve d iment icare che alla sera, ripar-
t i to al la v o l t a di casa propria, fn accompa-
gnato oltre che dagli amici, anche da un 
c e r t o stuolo di agenti della forza pubbl ica 
(Si ride) i quali , in quelle cont ingenze 
di t e m p o e di l u o g o , a v e v a n o s o p r a t t u t t o 
l ' o b b l i g o di tutelare la l ibertà di un c i t ta-
d ino non del luogo, che v e n i v a per espli-
c a r e le sue idee, che deve essere sempre le-
c i t o di mani fes tare in ogni e qualsiasi mo-
m e n t o . 

P e r modo che, r ipeto, t irando le somme, 
mi pare chj> l 'onorevole P o d r e c c a non d e b b a 
lagnarsi di quel la che è s t a t a l 'azione del-
l ' a u t o r i t à di pubbl ica sicurezza in quel 
l u o g o , ma una v o l t a tanto , capiterà una 
vo l ta sola nella sua v i ta polit ica, indirizzi 
a p p u n t o a questa autor i tà anche una pa-
rola di r ingraz iamento . (Si ride-— Approva-

zioni). 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P o d r e c c a ha 

f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 
P O D E E C C A . I o sono incar icato a par-

l a r e a n c h e da parte degli altri interrogant i , 
così possiamo ridurre la cosa nei più brevi 
t e r m i n i possibili. 

P R E S I D E N T E . E n t r o i l imiti dei cin-
que m i n u t i però!. . . (Si ride). 

P O D E E C C A . Come ha detto, con pa-
Tole cortesi, delle quali lo r ingrazio , l 'ono-
x e v o l e sottosegretario di S t a t o , deerescit 
*eundo, anziché creseit, ed ogni anno le cose 
si f a n n o meno minacciose. L ' a n n o scorso ci 
sono state delle revolverate , q u e s t ' a n n o 
delle minaccie di legnate , m a le l egnate non 
c i sono s t a t e ; l 'anno pròssimo speriamo non 
c i siano neppure queste minaccie così non 

a v r ò più ragione, per questo, di d i s t u r b a r e 
la Camera. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinlerno. Quod est in votis ! (Si ride). 

P O D E E C C A . Certo è che esula da que-
sto f a t t o la mia persona. N o n mi posso 
p r e o c c u p a r e di un mio successo oratorio più 
0 meno grande a Nola od a l trove, sono sem-
pre modesto nella mia v i t a , e mi occupo 
solo del dir i t to pubbl ico, del dir i t to di riu-
nione e di mani festaz ione del pensiero. 

S t a di f a t t o che a p p e n a la c o m m e m o r a -
zione di Giordano B r u n o , che si c o m m e m o r a 
ogni anno a N o l a , è s tata indet ta questo 
anno, una parola autorevol iss ima, ed io come 
ho f a t t o l 'anno scorso mi compiacc io rife-
r irmi alle font i ineccepibil i , u n a parola au-
torevol iss ima si è pronunciata e ha d e t t o : 
la notiz ia della c o m m e m o r a z i o n e ha messo 
in moto la c i t tadinanza . I l vescovo, non si 
t r a t t a di u n a i n d i v i d u a l i t à minore del par-
t i to cattol ico, si t r a t t a di una personal i tà 
ufficiale, ha protes tato a l l ' autor i tà t u t o r i a 
dicendo di non poter garant i re l 'operato dei 
cattol ic i (guardate che responsabi l i tà si as-
sume questo ministro della religione che non 
garant isce l 'operato dei cattol ic i ) r icordando 
1 f a t t i del l 'anno pr ima, ossia le r e v o l v e r a t e . 

E b a d a t e , non è un g iornalet to di pro-
v inc ia , un giornalucolo senza autor i tà che 
r iporta queste parole, ma èl'Osservatore Ro-
mano, l 'organo cat to l ico ufficiale. 

È quindi una minaccia precisa f a t t a allo 
S t a t o : se vo i tol lererete questa m a n i f e s t a -
zione, noi non g a r a n t i a m o l 'ordine, vale a 
dire c o m m e t t e r e m o dei disordini. 

Orbene, che cosa è a v v e n u t o ? I l Governo 
ha d e t t o : proibiamo la manifestaz ione in 
p i a z z a G i o r d a n o B r u n o . E vi è un decreto 
analogo. 

10 mi dolgo di questo f a t t o e me ne dolgo 
perchè penso, che, q u a l u n q u e sia la con-
dizione di c u l t u r a della popolazione, io S t a t o 
ha l 'obbl igo di t u t e l a r e le ragioni fondamen-
tal i della v i t a civi le g a r a n t i t e dal lo s t a t u t o , 
la l ibertà di r iunione e la l ibertà di mani-
fes taz ione del pensiero. 

11 G o v e r n o ha dunque t r a n s a t t o di f ronte 
a questa persona che v e n i v a a dirgli, mercè 
u n a minacc ia di perturbazione: i n f r a n g i a m o 
le g a r a n z i e cost i tuz ional i del nostro paese. 

B a s t e r e b b e questo f a t t o per aver le già ri-
d o t t e a nul la , ed io protesterei domani contro 
i miei c o m p a g n i , anticlerical i o socialisti, se 
volessero, con u n a minacc ia di disordine, 
impedire u n a processione, come p r o t e s t o 
oggi c o n t r o la pretesa l ibert ic ida dei ca t -
tolici! 
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F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. E se i disordini fossero avvenut i , 
quale provvedimento si sarebbe dovut o pren-
dere? Ella avrebbe interrogato il Governo 
sui disordini avvenuti {Commenti). 

PODRECCA. Orbene che cosa è avve-
nuto ? Si è bloccata la piazza, e si è im-
pedita la manifestazione. Questa è la vio-
lazione del diri t to comune per cui mi 
dolgo; ma io mi lamento di un altro fa t to . 

I l Governo ha dovuto cedere di f ronte 
alle intimidazioni dei cattolici, ma, vice-
versa, alla stazione si è formato sponta-
neamente il corteo, è passato a t t raverso 
la città, per volontà e forza di popolo, per-
chè era infrenabile questa marea umana 
che voleva commemorare Giordano Bruno 
nella sua piazza, e la dimostrazione, ossia 
la commemorazione, è avvenuta ugual-
mente in pubblico luogo, cioè, sul corso 
della ci t tà . 

Capisco la posizione delicatissima ed 
imbarazzante del Governo, ma, come cit-
tadino che vede tol ta al Governo una pa r te 
dei propri diri t t i e della propria autor i tà , 
mi sento umiliato quante volte esso dà 
un ordine e poi è costretto a disdirlo in-
nanzi alla real tà dei fat t i . 

Se la proibizione del ^comizio pubblico 
era necessaria, si doveva mantenere a tu t t i 
i costi. 

I l f a t to che lo facemmo ugualmente , di-
mostra che la forza del popolo ha sover-
chiato l 'autor i tà dello Stato. 

Questa è la prova dell'errore iniziale. Le 
violazioni della libertà t rovano sempre la 
loro punizione. 

Ella ieri, onorevole sottosegretario di 
Stato, mi ha det to molto f rancamente : 
quando i liberi lavoratori di Molinella o di 
qualche altra regione della provincia di Bo-
logna, o quando l 'Agraria domandano la 
protezione del libero lavoro, protezione che 
è garant i ta dallo Stato, noi non possiamo 
rifiutarci di accordare t u t t a la forza neces-
sar ia ,qualunque essa sia, per mantenere in-
tegro questo diritto. 

Orbene, i liberi pensai ori domandavano 
l 'osservanza, la tu te la di un loro diri t to 
spir i tuale: esso vale quanto i. diritti mate-
riali in nome dei quali ieri voi avete par-
lato. 

Evidentemente siamo in un secolo uti-
li tarista ; e anche per il Governo vai meglio 
proteggere gli interessi materiali che gli in-
teressi ideali dei part i t i . Quegli appaiono 
più sacri di questi ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Oolajanni, al ministro della 
guerra, « sulle cause, che hanno r i t a r d a t a 
così lungamente e r i tardano l 'applicazione 
della legge sulla pensione ai reduci delle 
patr ie bat tagl ie ». 

Non essendo presente l 'onorevole Oo-
lajanni quas ta interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Bei-
traini, al ministro dell 'interno, « per sapere 
quali provvedimenti intenda adot tare per-
chè nei pubblici spettacoli non abbiano a 
ripetersi disgrazie come quella toccata 
all 'attrice Renée Furie la sera del 20 lu-
glio 1911 in Milano ». 

Non essendo presente l 'onorevole Bel-
t rami, questa interrogazione s ' intende riti-
ra ta . 

Segue l 'interrogazione dell 'onorevole Ro-
mussi, e Valvassori-Peioni, al ministro d i 
agricoltura, industria e commercio, « sulla 
convenienza di a iutare con adeguato sus-
sidio la ca t tedra ambulante lombarda pe r 
la lo t ta umani ta r ia contro la malaria ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ro-
mussi, anche questa interrogazione s ' inten-
de r i t i ra ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell 'onorevole Carcassi, Di Stefano, Au-
teri-Bei re t ta , Celesia, Tassara, Girardi, Pa~ 
cetti, Chiesa Pietro, Canépa, Macaggi, D 'O-
ria, Cavagnari , Bettolo, Fradele t to , Agnesi,. 
al presidente del Consiglio e al ^ministro 
della marina « per sapere se non credano 
urgente la discussione dei disegni di legge 
numeri 654 e 662 sui provvedimenti per 
la mar ina mercantile ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. La Camera accogliendo giorni or 
sono una proposta del presidente del Con-
siglio, ha prestabili to l 'ordine dei suoi la-
vori nel senso che si discutano prima i bi-
lanci e poi la riforma elettorale, pur non 
t rascurando in terpola tamente quegli altri 
progett i che si possano presentare in discus-
sione. 

Io non ho che a riferirmi comple tamente 
a questa dichiarazione del presidente del 
Consiglio; ma sopra t tu t to a quello che noi 
abbiamo in quella contingenza dichiarato 
e vota to , avver tendo però che la Camera 
è sempre padrona del suo ordine del giorno. 
Quello che io posso dichiarare è essenzial-
mente questo: che il Governo non ha alcun 
intendimento di differire in qualsivoglia moda 
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la discussione di quei disegni di legge che 
t a n t o interessano l 'onorevole Oarcassi e gli 
altri colleglli ohe hanno presenta ta l ' inter-
rogazione. 

P R E S I D E N T E . Spe t ta ora di parlare 
all 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
marina. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Io non ho nul la da aggiun-
gere a quan to ha esposto testé l 'onorevole 
mio collega per l ' interno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Calcassi, 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CARCASSI. Io non posso dichiararmi, 
come di gran cuore vorrei, sodisfat to della 
duplice risposta dei due onorevoli sottose-
gretari di S ta to . Io e i colleghi firmatari 
del l ' interrogazione siamo l ' eco dei voti di 
quan t i al nostro mare domandano aspira-
zioni di ardimentosi cimenti , e di quant i 
dal mare r icavano ard iment i per concorrere 
al maggiore sviluppo dell 'economia nazio-
nale. M a l a marina i tal iana non può certo 
comple tamente esplicare la sua a t t iv i t à e 
dar document i della sua p rodu t t iv i t à , qua-
lora siano sempre sospese le leggi che 
devono darle ausilio nella lo t ta internazio-
nale. Il Governo, l ' anno scorso, allorché pre-
sentò molteplici disegni di legge che dove-
vano con un tu t to organico promuovere 
il r isorgimento della mar ina i t a l i ana , prese 
solenne impegno di f a r discutere subi to 
questi progett i . 

I n quella occasione il nostro collega e ami-
co mio diletto onorevole Celesia, p resentava 
a p p u n t o questo ordine del giorno : « la Ca-
mera fa voti perchè i lavori pa r l amenta r i 
si inizino subito dopo le vacanze estive con 
la discussione dei disegni di legge relativi 
ai problemi mar i t t imi t u t t ' o r a insoluti ». 
L'onorevole ministro della marina accet-
t ava quell ' ordine del giorno, ta lché non fu 
guari bisogno provocare sullo stesso vota-
zione dell 'Assemblea, essendo unan ime ras-
sent imento di t u t t i i colleghi della Camera. 

E perchè quella promessa fosse ben do-
cumen ta t a , l 'onorevole Abignente, presi-
dente della Commissione dei diciotto, alla 
quale era deferito l 'esame di questi pro-
getti di legge di cui ci occupiamo, pronun-
ziava le seguenti parole: « ed io stesso non 
potrei restare un minuto di più al posto di 
presidente della Commissione dei diciotto, 
qualora sospettassi che mercè r i tardi qual-
siasi, si volesse cont inuare in questo s t a to 
di cose provvisorio. 

« La questione, ripeto, va risoluta ed io 
anzi prendo impegno che la Commissione, 

alla ripresa dei lavori par lamentar i , presen-
terà la relazione su t u t t i i disegni di legge ». 

Ora vedono gli onorevoli sot tosegretari 
di S ta to che la loro r isposta non è che la 
r iproduzione di quella avu t a l ' anno scorso. 

Le lunghe more f rappos te ci rendono di-
sillusi di f ronte a l l 'a t tesa che abbiamo avu-
ta, fiduciosi nella azione del Governo. 

Per tan to , nel dichiararmi rnsodisfatto, 
faccio voti perchè la grave questione sia 
presto risoluta dal P a r l a m e n t o italiano e 
mi auguro che la risoluzione sia migliore 
di quella che non consentano i disegni di 
legge allo s tudio. (Approvazioni aWestrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti s ' in tendono r i t : -
ra te le interrogazioni seguent i : 

Pozzato, al ministro di grazia e giu-
stizia, «sulla urgenza di des t inare al t r ibu-
nale di Rovigo magis t ra t i giudicanti e per-
sonale di cancelleria per il normale funzio-
namento del l 'amministrazione giudiziaria »; 

Gaudenzi, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se la polizia politica abbia il compito 
di provocare le dimostrazioni an t imonar -
chiche, come si verificava in Forlì nell'oc-
casione della par tenza delle t r u p p e per l'A-
frica » ; 

Gaudenzi, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se non creda oppor tuno proibire le 
pubbliche esposizioni fotografiche e cine-
matografiche delle forche eret te , nell 'abu-
sato nome della Pa t r i a , sul mercato del 
pane a Tripoli » ; 

Canepa e Chiesa Pietro, al minis t ro 
della marina. « per sapere se e quando in-
tenda presentare il disegno di legge pro-
messo nella discussione dei bilanci del 1910 
e 1911 per il migl ioramento del personale 
nelle Capitanerie di porto » ; 

Di Sant 'Onofr io , al ministro di agri-
coltura, indust r ia e commercio, « per sa-
pere se e quali provvediment i in tenda ado t -
tare , e p ron tamen te , a tu te la del l 'agrumi-
cul tura siciliana gravemente minacc ia ta 
dal Chrysomphalus dìetyospermi (Bianca-
Rossa) »; 

Di Sant 'Onofr io , al ministro dell ' istru-
zione pubblica, « sull ' irregolare funziona-
mento degli I s t i t u t i d ' insegnamento medio 
a Castroreale » ; 

Buonanno, al minis t ro della guerra , 
«sul r i t a rdo dell 'applicazione del regola-
mento approvato con regio decreto 22 giu-
gno 1911 agli operai dei panifici militari ». 

Così sono esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno di oggi. 
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Differimento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe ora la votazione a scrutinio se-
greto di vari disegni di legge; ma credo 
opportuno differirla. 

Seguito delia discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1912-13. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge.- « Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 ». 

La discussione è stata sospesa al capi-
tolo 102. 

Seguiamo nell'esame degli altri capitoli. 
Capitolo 103. Guardie di c i t tà - Premidi 

ingaggio, di rafferma e soprassoldo di raf-
ferma, lire 1,370,000. 

Capitolo 104. Spese per trasferte ai fun-
zionari, agli ufficiali, alle guardie di città 
ed agli altri agenti di pubblica sicurezza 
per servizi fuori di residenza, e per trasfe-
rimento alle guardie di ci t tà , lire 1,200,000. 

Capitolo 105. Compensi ad impiegati ed 
agenti, nonché a persone estranee all 'Am-
ministrazione per lavori e. servizi straordi-
nari eseguiti nell'interesse dell 'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, lire 250,000. 

Capitolo 106. Indennità di soggiorno ai 
funzionari ed alle guardie di c i t tà destinati 
in località di confine, isolate e malsane^ lire 
30,000. 

Capitolo 107. Sussidi ai funzionari, agli 
impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città, lire 
45,000. 

Capitolo 108. Rimborsi di debiti di massa 
delle guardie di c i t tà licenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 109. Armamento, travestimento 
e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di città, lire 88,260. 

Capitolo 110. Acquisto e manutenzione 
di biciclette per gli uffici di pubblica sicu-
rezza, lire 25,000. 

Capitolo 111. Istruzione e servizio sani-
tario per le guardie di c i t tà - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale 
(Spese fisse), lire 46,500. 

Capitolo 112. Personale incaricato all'i-
struzione e servizio sanitario delle guardie 

di città - Indennità di residenza in R o m a 
j (Spese fisse), lire 4,600. 
j Capitolo 113. Retribuzioni e onorari per 
< l'istruzione e servizio sanitario ed altre spe-

se per le guardie di c i t tà , lire 20,000. 
Capitolo 114. Spese di spedalità per ma-

lattie contrat te in servizio dalle guardie di 
città, lire 6,000. 

Capitolo 115. Contributo per i medici in 
servizio della pubblica sicurezza da pagarsi 
alla Cassa depositi e-prestiti per la Cassa di 
previdenza dei sanitari (leggi 14 luglio 1898, 

i n. 335 e 2 dicembre 1909, n. 744), lire 8,900. 
Capitolo 116. F i t to di locali per caserme 

delle guardie di città (legge 24 marzo 1907, 
n. 116) (Spese fisse), lire 850,000. 

Capitolo 117. Manutenzione e adatta-
mento dei locali ad uso caserma delle guardie 
di c i t tà (legge 24 marzo 1907, n. 116), lire 
50,000. 

Capitolo 118. Casermaggio ed altre spese 
variabili per guardie ed allievi guardie di 
c i t tà e mantenimento delle guardie stesse 
passate nelle compagnie di disciplina o nella 
reclusione militare, lire 1,332,000. 

Capitolo 119. Spese di cancelleria, scrit-
toio e simili per la scuola allievi guardie di 
città e per i comandi delle guardie stesse 
(Spese fisse), lire 18,000. 

Capitolo 120. F i t to di locali per gli uffici 
di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse), lire 106,000. 

Capitolo 121. Manutenzione dei locali de-
gli uffici di questura e di pubblica sicurezza 
della scuola allievi guardie e della scuola 
di polizia; acquisto e manutenzione dei mo-
bili per le delegazioni distaccate di pub-
blica sicurezza e per le scuole predette, lire 
35,000. 

Capitolo 122. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni e dei telegrafi ad 
uso della pubblica sicurezza (Spese fisse), 
lire 140,000. 

Capitolo 123. Premi per arresti e per se-
questro di armi ed altri compensi da cor-
rispondersi ai reali carabinieri, lire 30,000. 

Capitolo 124. Trasporto di carabinieri di 
scorta a vetture postali, ecc., acquisto dì 
abiti alla borghese ed altre spese per i reali 
carabinieri, lire 130,000. 

Capitolo 125. Spese d'ufficio pei reali ca-
rabinieri (Spese fisse), lire 8,100. 

Capitolo 126. Indennità di via e trasporto 
d'indigenti per ragione di sicurezza pub-
blica; indennità di trasferta e trasporto di 
guardie di c i t tà e agenti di pubblica sicu-
rezza in accompagnamento; spese pel rim-
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patrio dei fanciulli occupati all'estero nelle 
professioni girovaghe, lire 550,000. 

Capitolo 327. Spese confidenziali per la 
repressione del malandrinaggio, per la ricerca 
ed estradizione degli imputati o condan-
nati rifugiatisi all'estero ed altre inerenti a 
questo speciale servizio di sicurezza pub-
blica, lire 1,150,000. 

Capitolo 128. Contributo del Ministero 
dell'interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative all'arma dei 
reali carabinieri, lire 19,462,826.45. 

Capitolo 129. Spesa per il casermaggio 
dei reali carabinieri. (Articolo 1, legge 24 
marzo 1907, n. 116), lire 4,200,000. 

Capitolo .130. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese por le truppe comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica ed in-
dennità ai reali carabinieri, lire 5,500,000. 

Capitolo 131. Acquieto, manutenzione, 
riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dei reali carab ni ri, lire 100,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Coris. 
COEIS . Mi permetto di far notare al-

l'onorevole presidente del Consiglio che an-
che l'aumento portato a questo capitolo 
difficilmente potrà c orrispondere al bisogno 
derivante dalla intensità nuova dei compiti 
che si son venuti addossando sull'arma dei 
reali carabinieri, per il che da ogni parte si 
invoca la concessione delle biciclette alle 
stazioni dei carabinieri che hanno un vasto 
territorio da vigilare. 

I l ministro della guerra dichiarò, giorni 
sono, rispondendo all'onorevole Morpurgo, 
che avrebbe provveduto con l'aumento del 
personale alle lamentate manchevolezze del 
servizio, ma un mezzo per rendere anche 
oggi meno insufficiente tale servizio è ap-
punto quello di fornire ai militi la bicicletta 
quando le condizioni dei luoghi ne consen-
tano l'uso. 

E richiamo l'attenzione dell'onorevole 
ministro dell'interno sulla circostanza che, 
anche quando gli stessi militi dell'arma si 
mostravano disposti ad acquistare a proprie 
spese la bicicletta, per una gretta interpre-
tazione di non so quale regolamento o per 
non so quale altro poco illuminato criterio, 
si rifiutò loro spesso il consenso invece di 
approfittare di quella generosa disposizione 
e dei vantaggi che ne derivano. 

Infine prego l'onorevole ministro di voler 
tener conto, nella distribuzione delle bici-
clette, delle condizioni speciali di alcune 
stazioni, e tra queste ve ne so no parecchie del 
mio collegio, che di tale sussidio hanno 

v particolare bisogno, perchè devono sorve-
gliare vasti territori, spesso agitati da lotte 
economiche. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sono così convinto della 
necessità della bicicletta, che io stesso ho 
imposto all'Arma dei carabinieri di adot-
tare questo mezzo di locomozione, che, in 
origine, sembrava fosse ai militi poco deco-
roso. 

Da allora è stata inscritta in bilancio 
una cospicua somma per acquisto di bici-
clette, somma che è stata man mano au-
mentata sino a raggiungere quest'anno la 
cifra di cento mila lire, con cui se ne potrà 
fare un acquisto piuttosto considerevole. 

Del resto, poiché è già da molti anni 
che si fa tale spesa, le stazioni ancora 
sfornite di bicicletta non sono numerose: 
certo ne sono sprovviste stazioni poste in 
località di montagna, ove non sono strade 
su cui sia possibile andare con la bicicletta. 

Faccio infine notare all'onorevole Coris 
che la cifra di cento mila lire è stata ap-
punto indicata come necessaria dall'Arma 
dei carabinieri e quindi credo che con essa 
potià provvedersi a tutte le es-genze del 
servizio. 

Ad ogni modo non manche;ò di tener 
presenti nella distribuzione delle biciclette, 
quelle località nelle quali, come ha ac-
cennato l'onorevole Coris, vi sono ragioni 
che rendono più urgente provvedere le sta-
zioni di questo mezzo di locomozione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 131 s'intende appro-
vato in lire 100,000. 

Capitolo 132. Spese per posti fìssi di ca-
rabinieri reali nella campagna romana, lire 
5,000. 

Capitolo 133. Spese per i domiciliati 
coatti e per gli assegnati a domicilio ob-
bligatorio, non che pel personale aggregato 
(regio decreto 17 febbraio 1881, n. 74 e re-
lativo regolamento approvato con decreto 
ministeriale 10 dicembre 1881), lire 650,000. 

Capitolò 134. Manutenzione dei fabbri-
cati delle colonie dei coatti, lire 30,000. 

Capitolo 135. Fit to di locali di proprietà 
privata per le colonie dei coatti, lire 45,000. 

Capitolo 136. Indennità e retribuzioni 
per servizi telegrafici e telefonici straordi-
nari prestati nell'interesse della pubblica 
sicurezza da ufficiali telegrafici o da altri, 
a richiesta delle autorità competenti, e 
rimborso di spese accessorie telegrafiche 
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per telegrammi di Stato spediti in espresso 
pér servizi di pubblica sicurezza, lire 80,000. 

Spere per l'amministrazione delle carceri. 
— Capitolo 137. Carceri - Personale di di-
rezione, di amministrazione e tecnico (Spese 
•fisse), lire 1,510,516. 

Capitolo 138. Personale di direzione, di 
amministrazione e tecnico delle carceri -
Indennità di residenza in Roma (Spese fis-
se), lire 13,000. 

Capitolo 139. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatori governativi 
{Spese fisse), lire 487,799. 

Capitolo 140. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatori governativi 
- Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 4,000. 

Capitolo 141. Personale di custodia, sa-
nitario, religioso e d'istruzione delle car-
ceri (Spese fisse), lire 8,703,840. 

Capitolo 142. Indennità di disagiata re-
sidenza agli agenti di custodia - Indennità 
agli agenti di custodia addetti a stabili-
menti penali situati in località isolate o 
malsane {Decreto ministeriale 26 giugno 
1908, n. 40659.5), lire 54,980. 

Capitolo 143. Personale di custodia - In-
dennità di alloggio, lire 458,000. 

Capitolo 144. Personale di custodia -
Premi annessi alla medaglia di servizio, lire 
170,000. 

Capitolo 145. Indennità in mancanza del-
l'alloggio in natura agli ispettori generali 
di 2a classe, direttori, funzionanti da diret-
tori e censori dei riformatori governativi e 
indennità di disagiata residenza agli impie-
gati effettivi di ruolo, agli agronomi, ai sa-
nitari e cappellani addetti a stabilimenti 
posti in località isolate o malsane (Spese 
fisse), lire 54,000. 

Capitolo 146. Spese di ufficio, di posta 
ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari - Gite del personale nell'interesse 
dell'amministrazione domestica, lire 76,400. 

Capitolo 147. Personale di custodia Pre-
mi d'ingaggio, di rafferma, di soprassoldo, 
lire 750,000. 

Capitolo 148. Armamento ed indennità 
cavallo agli agenti carcerari, lire 10,000. 

Capitolo 149. Spese di viaggio agli agenti 
carcerari, lire 90,000, 

Capitolo 150. Compensi per servizi pre-
stati nell' interesse dell' Amministrazione 
delle carceri e del fondo dei detenuti e de-
gli agenti di custodia, lire 102,000. 

Capitolo 151. Indennità a computisti in-
caricati delle funzioni di contabili ed ai fun-
zionari incaricati del servizio di vigilanza 

sulle carceri giudiziarie alle quali non sia 
preposta una direzione autonoma; retribu-
zioni e indennità a personale assunto in ser-
vizio temporaneo nonché per incarichi di 
speciali funzioni, missioni, ispezioni e in 
genere per qualunque lavoro o servizio ese-
guito da estranei nell'interesse dell'ammini-
strazione carceraria, lire 37,000. 

Capitolo 152. Sussidi al personale in ser-
vizio dipendente dall'amministrazione delle 
carceri e dei riformatori!, lire 27,000. 

Capitolo 153. Sussidi a personale già ap-
partenente all'amministrazione delle carceri 
e dei riformatori e rispettive famiglie, lire 
13,000 

Capitolo 154. Quota di concorso alla Com-
missione penitenziaria internazionale-Acqui-
sto di opere, lire 1,000. 

Capitolo 155. Mantenimento dei detenuti, 
dei corrigendi nei riformatori governativi 
e degli inservienti, pagamento delle diarie 
agli appaltatori del servizio generale di for-
nitura Ielle carceri giudiziarie e degli sta-
bilimenti penali; combustibile e stoviglie,, 
lire 11,400,000, 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Caccia-
la nza. Ne ha facoltà. 

CACCIALANZA, Richiamo l'attenzione 
del Governo sul gran numero di domande 
per ricovero di minorenni corrigendi, i quali 
non possono essere accolti per deficienza 
di posti sia nei riformatori governativi, sia 
in quelli equiparati ai riformatori gover-
nativi. 

Questa dei minorenni traviati è una pia-
ga che va sempre più allargandosi, e contro 
la quale non valgono a far riparo nè 
l'incremento dell'istruzione, nè l'esempio o 
l'autorità dei genitori spesso manchevoli, 
nè il valore delle leggi deficienti e sprov-
viste di virtù preventiva. 

Sono necessari nuovi provvedimenti e mi 
auguro che presto il Parlamento possa di-
scutere quelle proposte che, nei riguardi 
della delinquenza giovanile, si stanno stu-
diando da una speciale Commissione. In-
tanto è necessario affrettare e accelerare la 
costruzione di ricoveri per corrigendi, poi-
ché questo è l'unico rimedio che oggi sia 
possibile attuare ed è necessario affrettarla 
anche perchè recentemente il Governo ha 
ha stabilito un limite massimo di età per 
entrare in questi ricoveri, limite massimo 
che tante volte viene oltrepassato di fronte 
alle stesse domande di ricovero. 

Ho appreso dalla relazione della Giunta 
del bilancio che si stanno costruendo altri 
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•due r i formator i , e mi auguro che i lavori 
possano procedere con sollecitudine. 

Ma nello stesso t empo fo voti perchè si 
veda di aumen ta re più che sia possibile i 
r icoveri sia per omaggio alle stesse ordi-
nanze presidenziali di r icovero che SODO 

sempre in gran numero e urgent i , sia an-
che nell ' interesse delle famiglie e della cre-
scente generazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell' interno. L 'onorevole Caccialanza 
sa che la quest ione dei r i formator i è u n a 
d i quelle che hanno occupato di più l ' ammi-
nistrazione del Ministero del l ' interno, in que-
st i u l t imi anni, in cui è s t a t a profonda-
men te t r a s f o r m a t a questa ist i tuzione, la 
quale in origine era una fo rma di carcere, 
e adesso è u n a vera casa di correzione e di 
educazione. 

N a t u r a l m e n t e i minorenni che sarebbe 
bene di po te r ricoverare, superano di gran 
lunga il numero dei posti di cui si dispone. 
Pe r p rovvedere al bisogno si sono ampl ia t i 
più che si poteva gli is t i tut i esistenti, e si 
è iniziata la costruzione di r i fo rmator i nuovi, 
come risulta dalla relazione della Giunta 
del bilancio. 

Ino l t r e sono presen temente allo s tudio al-
tri p roget t i di r i fo rma to r i nelle provincie 
che ancora ne mancano . D a t a la deficienza 
di posti per t u t t i quelli che si po tevano ri-
coverare , l ' amminis t raz ione ha r i tenuto che 
fosse o p p o r t u n o dare la preferenza a quelli 
che non sono ancora t roppo avanza t i in 
età, perchè è più facile correggere un ra-
gazzo di 10 o 12 anni , che non uno di 17 o 
18. Sarebbe bene che si potesse dar rico-
vero a tu t t i , ma, d a t a la deficienza dei po-
sti, l ' amminis t raz ione ha c reduto che fosse 
buon s is tema preferire quelli che presen-
t ano maggiore probabi l i tà di accogliere bene 
l 'educazione che si può dare nel r i fo rma-
torio. 

Ass icu ro 'qu ind i l 'onorevole Caccialanza 
che mi occupo di proposi to per a u m e n t a r e 
il numero e per migliorare le condizioni dei 
r i fo rmator i , e spero che si possa in t empo 
non lon tano raggiungere ii r i sul ta to di rico-
vera re t u t t i coloro ai quali il ricovero dà 
ancora la speranza di una riabil i tazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capi to lo 155 s ' in tende appro-
va to nella s o m m a di lire 11,400,00. 

Capitolo 156. P rovv i s t a e r iparazioni di 
mobili , di vest iar io, di biancheria e libri 
per le carceri, lire 1,100,000. 

. Capitolo 157. Ret r ibuz ioni ordinarie e 
s t raordinar ie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti , fa rmacis t i e tassa tor i di medicinal i 
per le carceri, lire 185,000. 

Capitolo 158. Manten imen to nei r i forma-
tor i p r iva t i dei giovani ricoverati per cor-
rezione pa te rna e per oziosità e vagabon-
daggio, lire 1,800,000. 

Capitolo 159. Trasporto dei de tenut i ed 
indenni tà di t r a s fe r t e alle guardie, lire 
1,550,000. 

Capitolo 160. P rovv i s t a e manu tenz ione 
di ve t tu re e vagoni cellulari per il t r a spor to 
dei detenut i , lire 70,000. 

Capitolo 161. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie - Acquis to e manutenz ione di 
macchine, at t rezzi e utensili , lire 200,000. 

Capitolo 162. Servizio delle man i fa t tu re 
carcerarie - P rovvis te di mater ie pr ime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 3,000,000. 

Capitolo 163. Servizi delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie - Mercedi ai de tenu t i l avoran t i 
e compensi s t raordinar i , lire 650,000. 

Capi to lo 164. Serviz 'o delle m a n i f a t t u r e 
carcerar ie - Ret r ibuzioni e compensi ai capi 
d ' a r t e liberi, agli agenti carcerari funzio-
nan t i da capi d ' a i t e , ai commissionari , agli 
inservient i ed agli agronomi, a iu t i agrono-
mi, assistenti tecnici, e re t r ibuzioni agli 
operai liberi per i lavori di r i f ini tura di 
manufa t t i , ed anche a persone es t ranee per 
servizi resi nell ' inteiesse delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie, lire 200,000. 

^Capitolo 165. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerar ie - Car ta , s t ampat i , minut i og-
get t i di facile logorazioné, posta , facchi-
naggi e t raspor t i - Minute spese per le la-
vorazioni, lire 200,000. 

Capitolo 166. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerar ie - I n d e n n i t à per gi te fuori di re-
sidenza, lire 11,000. 

Capitolo 167. E i t to di locali di propr ie tà 
p r i v a t a per le carceri (Spese -fìsse), lire 
85,000. 

Capitolo 168. Spese di riduzione, di am-
p l i amento e di costruzione dei fabbr ica t i 
carcerar i (articoli 1 e 2 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 512,000. 

Capitolo 169. Manutenzione e sistema-
zione dei f abbr ica t i carcerar i : lavori di ri-
parazione e di a d a t t a m e n t o ; impian to e 
manu tenz ione di apparecchi telegrafici e 
telefonici, di t rombe e condo t te d ' acqua , 
lire 726,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Euge-
nio Chiesa. 

(Non è presente). 
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H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Cac-
c i a l anza . 

C A C C I A L A N Z A . F r a gli s t ab i l imen t i 
ca rce ra r i di n u o v a cos t ruzione, la re laz ione 
della G i u n t a del bi lancio e n u m e r a a n c h e il 
carcere di Lodi . 

Questo carcere è già da un anno ult i-
m a t o . N o n m a n c a n o che a lcune ope re di 
finimento che a v r e b b e r o p o t u t o essere già 
esegui te e che, in ogni modo, si possono 
eseguire in b r e v e t e m p o . I n t a n t o però i de-
t e n u t i r i m a n g o n o nel vecchio carcere è, a 
p a r t e la spesa che il Governo deve soste-
nere per l ' a f f ì t t o dei locali v echi, ques to 
carcere si m o s t r a sempre più d i s a d a t t o e 
per rag ion i di sicurezza ed a n c h e per ra-
gioni d ' ig iene e, t a n t o più d i s a d a t t o , in 
q u a n t o che f a t t i r ecen t i e graviss imi mo-
s t r a n o la necessi tà di abol i re il s i s t ema della 
v i t a in c o m u n e dei d e t e n u t i . 

R a c c o m a n d o qu ind i v i v a m e n t e al Go-
ve rno di sol leci tare le u l t ime opere m a n -
can t i e di f a r e apr i re pres to il carcere 
nuovo . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi ad oprerò con la mas-
s ima cura aff inchè il càrcere di Lodi sia pre-
sto messo in funz ione . Po iché si è r i te-
n u t o necessario cos t ru i re , con g r a v e spesa, 
u n carcere nuovo per soppr imere il vec-
chio, è ev iden te l ' u rgenza di add iven i re a 
t a l e soppressione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , s' i n t e n d e a p p r o v a t o il capi-
tolo 169 nella so rama di lire 726,000. 

Capi tolo 170. Manu tenz ione dei f abb r i -
ca t i ca rce ra r i - Spese per lo s tud io e la com-
pi lazione dei p r o g e t t i r e l a t iv i a l l ' i m p i a n t o 
di s t ab i l imen t i ca rcera r i , i ndenn i t à per t r a -
s fer te e per servizi s t raord inar i , lire 27,000. 

Capi tolo 171. Fo togra f ìe dei m a l f a t t o r i 
più pericolosi (ar t icolo 448 del r e g o l a m e n t o 
generale degli s t ab i l imen t i carcerar i , appro-
v a t o con regio decre to 1° f ebb ra io 18;)1, nu -
mero 200), lire 8,000. 

Capi to lo 172. Sussidi alle Socie tà di pa-
t r o n a t o pei l ibera t i dal carcere, lire 13,300. 

Capi tolo 173. C o n t r i b u t o ps r i medic i in 
servizio d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e carcerar ia , da 
pagars i alia Cassa deposi t i e p res t i t i per la 
Cassa di p r ev idenza per le pens ioni dei sa-
ni tar i (leggi 14 luglio 1898, n. 335 e 2 di- j 
c e m b r e 1909, n. 744), l ire 47,000. 

Ti to lo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegor ia I . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capi tolo 174. Maggiori a s s e g n a m e n t i 
so t to qualsiasi denominaz ione (Spese fisse), 
lire 750. 

Capi to lo 175. S t ipendio ai consiglieri ag -
g iunt i in s o p r a n n u m e r o (Spese fisse), l ire 
250,000. 

Capi to lo 176. Assegni di d i sponib i l i t à (Spe-
se fisse), l ire 32,000. 

Capi to lo 177. Assegnazioni vi tal iz ie e sus-
sidi alle famigl ie dei morti per la causa na-
zionale e a dannegg i a t i poli t ici , lire 220,000. 

Capitolo 178. Assegnaz ioni v i ta l iz ie , in-
d e n n i t à e sussidi ai dannegg i a t i poli t ici del 
1848 e 1849 delle Provincie napo l e t ane . (Leg-
ge 8 luglio 1885, n. 1496. serie 3 a , a r t ico l i 1 
e 7 e legge 7 luglio 1901, n. 308, ar t icolo 2), 
lire 525.000. 

Capi to lo 179. Assegnazioni vilalizie, in-
d e n n i t à e sussidi ai d a n n e g g i a t i poli t ici de l 
1848 e 1849 delle p iov inc i e sicil iane (Legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3% ar t ico l i 1 e 7 
legge 7 luglio 1903, n. 308, a r t ico lo 2), l ire 
175,000. 

Capi to lo 180. Assegnazioni vitalizie, in-
d e n n i t à e sussidi ai d a n n e g g i a t i pol i t ic i del 
1848 e 1849 delle provincie sici l iane (Legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3% ar t ico l i 2 e 8), 
lire 47,750. 

Capi tolo 181. Cos t ruz ione dell 'edificio de-
s t i na to a sede del Minis tero de l l ' i n te rno . 
(Legge 18 luglio 1911, n. 836) (Spesa ripar-
tita), per memoria. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
tolo 182. Assegni a s t ab i l imen t i di pubb l i ca 
benef icenza , lire 8,910. 

Capi tolo 183. E rogaz ione a f avo re delle 
Provinc ie e dei comuni d a n n e g g i a t i da l te r -
r e m o t o del 28 d icambre 1908, a sensi del-
l ' a r t icolo 2 della legge 12 genna io 1909, nu-
mero 12, del f o n d o cos t i tu i to da l l ' addiz io-
nale s t ab i l i t a dallo stesso ar t icolo 2, per me-
moria. s 

Capi tolo 184. Maggiore in te resse da pa-
garsi alla Cassa depos i t i e pres t i t i sui m u t u i 
a l l ' in teresse del 2 per cen to concessi pe r 
p r o v v e d e r e alla cos t ruz ione o s i s t emaz ione 
di ospedal i comuna l i e consorziali , g ius t a 
gli art icoli 8 e 9 della legge 25 g iugno 1911, 
n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Cap i to lo 
185. Maggiore interesse da pagars i alla Cas • 
sa depos i t i e p re s t i t i sui m u t u i a l l ' i n te rcs -
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se del 3 per cento concessi ai comuni per 
provvedere alle spese riguardanti la pub-
blica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 47 
e 48 del testo unico di legge approvato con 
regio decreto 5 settembre 1907, n. 751 (Spe-
sa obbligatoria,), lire 300,000. 

Capitolo 186. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all'interesse del 2 per cento concessi ai co-
muni per provvedere alle opere riguardanti 
la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 
della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa ob-
bligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 187. Concorso dello Stato nel pa-
gamento degli interessi sui mutui contratti 
dai comuni per l'esecuzione di opere e per 
le spese occorrenti per la provvista di acque 
potabili, giusta gli articoli 45 e 49 del testo 
unico di legge 5 settembre 1907, n. 751, e 
l'articolo 14, nu. 2 e 4, della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 
700,000. 

Capitolo 188. Concorso dello Stato nel 
pagamento totale o parziale degli interessi 
sui mutui contratti dai comuni o consorzi 
per l'esecuzione di opere, e per le spese oc-
correnti per la provvista di acque potabili, 
giusta gli articoli 2, 5 e 14, nn. 1 e 3, della 
legge 25 giugno 1911, n. 586, lire 380,000. 

Capitolo 189. Concorso dello Stato nelle 
annualità dei mutui contratti per l'esecu-
zione delle opere e per le spese occorrenti 
per la provvi-ta di acqua potabile, dai co-
muni della Basilicata non compresi nella 
tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
giusta gli articoli 13 e 19 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 (Spesa obb'igatoria), lire 
35,000. 

Capitolo 190. Concorso dello Stato nelle 
annualità di mutui contratti o da contrarsi 
da comuni della Calabria per la esecuzione 
delle opere e per le spese occorrenti per la 
provvista di acqua potabile, giusta l'arti-
colo 42 della.legge 25 giugno 1906, n. 255, 
gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 
1908, n. 445, e l'articolo 13 della legge 25 giu-
gno 1912, n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 
360,000. 

Capitolo 191. Quota di concorso dello Sta-
to ai comuni della Sardegna nelle spese per 
la esecuzione di opere riguardanti la prov-
vista di acque potabili, giusta l'articolo 81 
del testo unico di legge approvato con regio 
decreto 10 novembre 1907, n. 844, e l'arti-
colo 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586 
(Spesa obbligatoria).t lire 300,000. 

, Capitolo 192. Maggiore interesse da pa-
| garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 

all'interesse del 2 per c r n t o concessi ai co-
muni e consorzi per le opere necessarie per 
la provvista di acqua potabile nei territori 
compresi nelle bonifiche di 1» categoria, 
giusta gli articoli 31 e 32 della legge 13 lu-
glio 1911, n. 774 (Spesa obbligatoria),lire2,000. 

Capitolo 193. Spese a carico dello Stato 
per i mutui di favore da accordarsi ai co-
muni di Ottaiano, San Giuseppe Vesuviano, 
Boscotrecase, Somma Vesuviana e San Gen-
naro di^Palma per la provvista di acqua 
potabile, giusta l'articolo 5 della legge 19 lu-
glio 1906, n. 390 e l'articolo 15 del regola-
mento 16 settembre 1906, n. 510, lire 18,630. 

Capitolo 194. Concorso dello Stato nel 
pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed 
ammortamento del mutuo concesso al co-
mune .di Grosseto, giusta la legge 26 lu-
glio 1888, n. 5615, lire 26,690. 

Capitolo 195. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sul prestito con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al co-
mune di Scansano (legge 20 luglio 1897, 
n. 321), lire 3,040. 

Capitolo 196. Concorso dello Stato al pa-
gamento degli intere ssi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al c o r u n e di 
Comacchio (legge 23 agosto 1900, n. 315), 
lire 7,170. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. 
— Capitolo 197. Maggiori spese occorrenti 
per la costruzione del manicomio giudi-
ziario a Barcellona Pozzo di Gotto, auto-
rizzata dalla legge 9 maggio 1907, n. 260 
(Spesa ripartita 2a ed ultima rata) (legge 
13 luglio 1910, n. 466 - Tabella A), lire 100,000. 

Capitolo 198. Costruzione di due carceri 
giudiziarie a Venezia e Bari, di un sanatorio 
criminale a Montesarchio e di due rifor-
matori a Cagliari ed Airola (legge 6 luglio 
1911, n. 696) (Spesa ripartita) (3a delle sei 
rate annuali), lire 400,000. 

Catcgor'a IV . Partite di giro. — Capi-
tolo 199. Fi t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 1,683,542.76. 

Riassunto fer titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. 
— Spese generali, lire 4,444,497. 

Debito vitalizio, lire 8,300,000. 
Archivi di Stato, lire 1,069,707.63. 
Amministrazione provinciale, 12,643,571 

lire. 
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Pubblica beneficenza, lire 1,583,970. 
Sanità pubblica, lire 3,923,400. 
Sicurezza pubblica, lire 61,406,875.45. 
Amministrazione delle carceri, 34,346,835 

lire. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 127,718,856.08. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 1,250,500. 

Pubblica beneficenza, lire 48,910. 
Sanità pubblica, lire 2,232,530. 
Am miuijitrazione delle carceri, lire500,000. 
Totale della categoria I della parte stra-

ordinaria, lire 4,031,940. 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarieì, lire 131,750,796.08. 
Categoria I Y . — Partite di giro, 1,683,542 

lire e centesimi 76. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese effettive (parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 131,750,796.08. 

Categoria IV. — Partite di giro, lire 
1,683,542.76. 

Pongo a partito il totale generale del 
bilancio dell'interno in lire 133,434,338.84. 

(È approvato). 

Passiamo era alla discussione dell'arti-
colo unico del disegno di legge di cui do 
lettura: 

« Il Governo del Re ò autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra seduta. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della marina ha facoltà di parlare. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Mi onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge: Sul matrimonio degli 
ufficiali della regia marina.-

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marina della presentazione 

[ del disegno di legge: Sul matrimonio degli 
ufficiali della regia marina. 

Questo disegno di legge sarà stampato, 
distribuito e trasmesso agli Uffici. 

Discussione del disegno di l e g g e : Aumento della 
spesa s traordinaria consolidata del Mini-
stero dei lavori pubblici per gli esercizi 
finanziari del 1912-13 al 11)20-21. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Au-
mento della spesa straordinaria consolidata 
del Ministero dei lavori pubblici per gli 
esercizi finanziari del 1912-13 al 1920-21. 

Se ne dia lettura. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1053 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art. 1. 

« Il limite degli stanziamenti da effettuare 
nella parte straordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, di cui alla legge 21 giugno 1906, 
n. 238 (articolo 1), è elevato come appresso: 

a) per la categoria I del bilancio -
Spese effettive - lire 91 milioni per l'eser-
cizio 1912-13, 94 milioni pel 1913-14, 97 mi-
lioni pel 1914-15, 100 milioni per ciascuno 
degli esercizi dal 1915-16 al 1920-21; 

b) per la categoria I I - Costruzioni di 
strade ferrate - lire 50 milioni per ciascuno 
degli esercizi dal 1912-13 al 1920-21. 

« Cessano coll'esercizio finanziario 1911-12 
i prelevamenti dalle assegnazioni di spese 
per opere straordinarie disposti dagli arti-
coli 6 della legge 7 luglio 1902, n. 333, 2 
della legge 8 luglio 1906, n. 304, e 58 della 
legge 13 luglio 1910, n. 466 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« La ripartizione per opere delle somme di 
cui alla lettera a) dell'articolo precedente 
sarà regolata dalla tabella A annessa alla 
presente legge. 
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< Gli stanziamenti per capitoli, tanè o delle 
spese indicate alia lettera a) quanto delle 
altre distinte colla lettera b) dell' articolo 
precedente, verranno determinati in sede 
di bilancio, ferma restando la disposizione di 
cui all'articolo 5 della legge 28 giugno 1908, 
il. 302, circa la dimostrazione e la denuncia 

del movimento dei fondi tra gli articoli nei 
quali si suddivideranno poi i capitoli del 
bilancio ». 

Si dia lettura della tabella A annessa a 
questo articolo 2. 

CAMERINI , segretario, legge i 

VM 
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Ripartizione per opere delle somme da stanziare negli stati di previsione della 

• . 

" . . . » 

O P E R E 
1912-13 

7 8 2 , 6 0 0 
(a) 

9 , 4 0 0 , 0 0 0 

3 , 0 0 0 , 0 0 0 
(6) 1 3 , 3 0 0 , 0 0 0 

1 3 , 0 0 0 ? 0 0 0 

5 , 8 0 0 , 0 0 0 

Opere in Roma - Università, Regia scuola politecnica e Biblioteca nazionale in Napoli - Politecnico di Torino . 1 5 , 5 0 0 , 0 0 0 

1 , 3 5 0 , 0 0 0 

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele *. 7 , 3 8 0 , 0 0 0 

Opere nella Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 , 8 7 4 , 5 0 0 

Opere nelle provincie Calabresi 5 , 0 0 0 , 0 0 0 

Opere nelle provincie Venete e di Mantova 7 , 2 5 1 , 1 0 0 

Spese in dipendenza di alluvioni, piene e frane . . . . . . . . . . . . . 1 . 4 5 4 , 0 0 0 

Spese di riparazione dei danni dell'eruzione del Vesuvio dell'aprile 1 9 0 6 6 0 , 0 0 0 ! 

« Spese di riparazione dei danni di terremoti 2 , 7 9 0 , 0 0 0 

Imprevisti per le opere contemplate ai numeri 1 e 1 2 della tabella C annessa alla legge 2 2 dicembre 1910 , n. 9 1 9 . 2 0 0 , 0 0 0 

Assegnazione per un fondo di riserva 8 5 7 , 8 0 0 

(e) 
9 1 , 0 0 0 , 0 0 0 

(a ) Ol t re lire 399,000 da s tanz ia rs i nello s ta to di p r e v i s i o n e del la spesa del Minis tè ro del t esoro a titolo di r i m b o r s o del le anti- J. 
c ipazioni fo rn i te dalla Cassa deposi t i e pres t i l i a sens i delle leggi 28 d i c e m b r e 1902, n. 547, e 6 g iugno 1907, n. 300. 
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T A B E L L A A 

spesa del Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi dal 1912-13 al 1 9 2 0 - 2 1 . 

Stanziamenti per gli esercizi 

1913-14 1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21 

775,600 778,600 800,000 840,000 840,000 890,000 890,000 890,000 
10,100,000 10,600,000 11,400,000 11,400,000 11,400,000 11,400,000 11,400,000 11,400,000 

4,000.000 5,500,000 5,700,000 6,200,000 6,200,000 6,200,000 6,200,000 6,250,000 
(e) 13,400,000 (C) 14,000,000 15,000,000 15,500,000 16,000,000 16,000,000 16,000,000 16,000,000 

13,000,000 13,000,000 13,000,000 14,000,000 14,000,000 14,000,000 14,000,000 14,000,000 
6,000,000 6,290,000 7,240,000 7,690,000 7,990,000 8,740,000 8,990,000 9,240,000 

11,350,000 11,163,500 9,772,500 8,129,000 6,700,000 5,700,000 4,700,000 3,700,000 
1,350,000 1,500,000 1,500,000 2,000,000 2,000,000 2 , 0 0 0 , 0 0 0 2,000,000 2,000,000 
7,120,000 7,100,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,500,000 

4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 

5,000,000 5,000,000 5,000,000 5,500,000 6,000,000 6,000,000 6,000,000 6,000,000 

8,063.500 7,279,500 7,615,000 8,115,000 8,115,000 8,115,000 8,115,000 8,115,000 

3,604,000 3,684,000 3,394,000 3,404,000 3,104,000 3,104,000 3,104,000 3,104,000 

1,200,000 1,200,000 1,364,000 » » » » 

2,535,000 2,270,000 2,820,000 » » » » » 

200,000 700,000 » » » » » » 

; 

[ 

1,801,900 2,434,400 3,894,500 5,722,000 6,151,000 6,351,000 7,101,000 7,301,000 

i 

(E) 94,000,000 (C) 97,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 

(b) O l t r e l i r e 287,000 d a s t a n z i a r s i nel b i l anc io del l e s e r o , c o m e è d e t t o a l l a n o t a (a) . 
(c) O l t r e l i r e 686,000 da s t a n z i a r s i nel b i l a n c i o del t e s o r o , c o m e è d e t t o a l la n o t a (a). 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare pongo a part i to l'articolo secondo 

e©n l'annessa t abe l l a r i di cui è stata data 

lettura. 

{È approvato). 

Art . 3. 

« Qualora si rendessero insufficienti gli 

stanziament i per spese effettive negli esercizi 

i n an z i a r i 1912-13, 1933 14 e 1914-15 rispetto 

allo svi luppo assunto dai l avo i i nelle Pro-

vincie meridionali , nella Sicilia e nella Sar-

degna, il ministro del tesoro è autorizzato 

a provvedere ai maggiori pagamen t i neces-

sari valendosi dei mezzi ordinari di tesorerìa 

consentiti dalle vigenti leggi, sino a concor-

renza di 9 mi l ioni di lire nell\ sercizio 191213, 

di 6 mil ioni nell'esercizio 1913-14 e di 3 mi-

lioni nell'esercizio 1914-15. Delle anticipa-

zioni eseguite il tesoro sarà reintegrato colle 

disponibi l i tà risultanti sugli s tanziament i 

degli esercizi da l 1916-17 al 1920 21 ». 

{È approvato). 

Art . 4. 

« Sono autorizzate le seguenti spese da 

Inscriversi nella parte straordinaria dello 

stato di precisione della spesa del Ministero 

dei lavori pubbl ic i entro i l imi t i di stanzia-

mento stabi l i t i all 'articolo 1 della presente 

legge : 

а) lire 3,000,000 per nuovi lavori d i 

sistemazione e mig l ioramento di pon t i e 

strade nazional i e pel compimento e liqui-

dazione di quelli d ipendent i dasle varie leggi 

sinora emanate", pei qual i risultassero insuf-

ficienti le singole assegnazioni; 

б) lire 520,000 per direzione e sorve-

glianza pei l a vo j i d i sistemazione e miglio-

j amen to di ponti e strade nazional i di cui 

alla precedente lettera a) ; 

c) lire 8,000,000 per la costruzione di 

ponti e strade nazional i e di strade pro-

vincial i che si eseguono a cura dello Stato , 

comprese nella tabel la B annessa alla pre-

sente legge (Spesa in aggiunta a quella auto-

rizzata dalle leggi 30 giugno 1909, n. 407, e 

pie cedenti) ; 

d) lire 7,500,000 per concorso dello Stato 

per le st iade provincial i di pr ima e se-

conda serie di cui nelle leggi 27 giugno 1869, 

u, 5347, e 30 imgg i o 3875, n. 2521, e per le 

stiade di cri nell'elenco I I I della legge 

23 luglio 1881, n. 333, e he si costruiscono 

dalie provinole direttamente (Spesa in ag-

g iun ta a quella autor izzata dalle leggi 

33 aprile 191i, n. 311, e precedenti); 

e) lire 500,000 per sussidio dello Stato 

per le strade provincia l i di terza serie in 

d ipendenza delle leggi 27 giugno 1869, n. 5147, 

e 30 maggio 1875, n. 2521 (Spesa in agg iunta 

a quella autor izzata dalle leggi 3 luglio 1902, 

n. 297, e precedenti) ; 

/) lire 450,000 per provvedere al paga-

mento del concorso governativo in ragione 

del 50 per cento delia spesa occorrente per 

l'esecuzione dei lavori d ' incana lamento delle 

acque del nuovo Sbanzone (1° e 2° tronco) 

e in ragione del 25 per cento della spesa 

occorrente per la r iunione in unico collet-

tore di tu t t i gli altri canali pr incipal i esi-

stenti a monte della strada dello Sperone 

nella bonifica delle paludi di Napol i , di cui 

all 'articolo 66 della legge 22 marzo 1900, 

n. 195; 

g) lire 800,000 per i l l uminaz ione delle 

coste, boe, ecc. Costruzione e mig l ioramento 

dei manu fa t t i (Spesa in agg iunta a quella 

autor izzata dalla legge 14 luglio .1907, n. 542:); 

h) lire 3,700,000 per acquisto e ripara-

zione straordinaria di mezzi effossori occor-

renti per l 'escavazione dei por t i ; 

i) lire 3,300,000 per escavazione straor-

d inar ia nei diversi porti dei Regno; 

Te) lire 2,500,000 per impreviste e mag-

giori spese per le opere portual i contem-

plate nelle varie leggi sin qui emanate e per 

lavori diversi nei vari port i del Regno (Spesa 

in agg iunta a quella autor izzata dalle leggi 

13 aprile 1911, n. 311 e precedenti); 

l) lire 8,000,000 per la prosecuzione 

della v ia Cavour e sistemazione della piazza 

Venezia in E o m a (Spesa in aggiunta a quella 

autor izzata dalle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 

e 6 agosto 1893, n. 458); 

m) lire 3,300,000 pei lavori di sistema-

zione del Tevere, opere urgent i per la na-

vigabi l i tà di detto fiume a valle di R o m a 

e spese eventual i per le vertenze inerenti 

alla concessione di navigazione e lavori 

(Spesa in agg iunta a quella autor izzata dalle 

leggi2 luglio 1890,n. 6936, e precedenti); 

ri) lire 6,500,000 pei lavor i di amplia-

mento, sistemazione ed arredamento del-

l 'Univers i tà di Napol i e degli is t i tut i dipen-

denti, compresi l'edificio universitario di 

San Marcell ino e la Regia Scuola Politec-

nica (Spesa in aggiunta a quella autor izzata 

dalle leggi 17 luglio 1910, n. 474, 30 giugaio 

1909, n. 407, e precedenti) : 

o) lire 1,240,000 pei lavori di sistema-

zione della Bibl ioteca Nazionale di Napol i ; 

p) lire 3,000,000 per contr ibuto dello 

Stato nella spesa per la costruzione dei 



Atti Parlamentan 
LEGISLATURA XXIII 

— 17901 -
——~ I a SESSIONE — DISCUSSIONI^ — 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1 2 MARZO 1 9 1 . 2 

nuovi edifici da erigersi a sede del Begio 
Politecnico di Torino ; 

q) lire 400,000 per il compimento del 
fabbricato in Potenza dest inato a sede degli 
uffici governativi (Spesa in agg iun ta a quella 
autor izzata dalla legge 9 luglio 1908, n. 445); 

r) lire 6,000,000 per le opere mar i t t ime 
nelle Provincie calabresi (Spesa in aggiunta 
a quella autor izzata dalle leggi 13 luglio 1910, 
n. 466 e precedenti) ; 

s) lire 3,000,000 per i lavori di r ipara-
zione di s t rade nazionali resisi necessari in 
conseguenza di alluvioni, piene e f rane e 
per opere di difesa delle s t rade stesse con-
t ro le corrosioni dei fiumi e dei torrent i 
(Spesa in aggiunta a quella autor izzata dal 
regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1741, 
dalle leggi 13 aprile 1911, n. 311, e prece-
denti) ; 

t) lire 500,000 per concorso dello S ta to 
in misura del 50 per cento nella spesa pre-
vista per la ricostruzione del ponte della 
Priula lungo la s t rada da Treviso ad Udine, 
danneggiato dalle piene del P iave ; 

u) lire 3,000,000 per sussidi per opere 
di difesa degli abi ta t i e delle opere stradali 

provinciali e comunali contro le f rane e la] cor 
rosione dei fiumi e torrent i e per il ripristino 
delle opere stesse e di quelle idrauliche di-
s t ru t te o danneggiate dalle alluvioni, piene 
© f rane , delle quali : 

P e l servizio stradale . . . L. 2,400,008 
pel servizio idraulico . . . » 600,000' 

' « La spesa r imasta da stanziare nei bi-
lanci dal 1912-13 in avant i , g ius ta l a j c g g e 
22jdicembre 1910, n.919 (n. 12 della tabella C) 
e j r r eceden t i verrà r ipar t i ta come appresso: 

servizio s tradale . . . . . L. 3,100,00Q 
servizio idraulico . . . . . . 731,00® 

L. 3,831,00® 

0) lire 1,000,000 per l ' a t tuazione dei 
provvediment i a favore dei comuni colpiti 
dal terremoto del 7 giugno 1910 (Spesa i® 
aggiunta a quella autor izzata dalle leggi 
13 luglio 1910, n. 467,13 aprile 1911, n. 311, e 
dal regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1741) »„ 
m Si dia le t tura della tabella B annessa & 
questo articolo 4. 

C A M E E I N I , segretario, legge: 
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T A B E L L A B. 

Lavori di costruzione di ponti e strade nazionali e di strade provinciali 

che si eseguono a cura dello Stato. 

N
. 

d
'o

rd
in

e
 

L A V O R O Importo 

1 Strada nazionale n. 1. - Costruzione del tronco fra i piani di Stabiurigo e Misurina 700,000 

2 Strada nazionale n. 30. - Deviazione del tratto da Casina a Felina . 500,000 

3 Strada nazionale n. 40. - Completamento del primo tratto, dal distacco della provinciale 

Umbro-Sabina, per Collicella, al valico del Colle della Serra, del tronco detto della 

Meta, già facente parte delia strada nazionale Salaria (n. 47-bis), e costruzione 

del secondo tratto del tronco medesimo dal valico della Serra, al ponte sul torrente 

220,000 

4 Strada per Bosco Martese da Teramo a raggiungere la strada di l a serie Aquila-Ascoli 

(Teramo) (Legge 30 maggio 1875, n . 2321, n. 2) . 400,000 

5 Strada di Scanno da Sulmona per Bugnara, Anversa, Villago e Scanno a Villetta Barrea 

(Aquila) (Legge 23 luglio 1881,"ri. 333, Elenco I I I , n. 13) 400,000 

6 Strada da Sulmona per Campo di Giove alla provinciale Frentana presso Palena (Aquila) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco I I I , n. 16) . . . . . . . . . . . . 200,000 

7 Strada da Sarsina per la valle del Savio a Bagno di Bomagna e da Bagno di Romagna 

a Pieve Santo Stefano (Firenze) (Legge 23 luglio 1881, n .333 , Elenco I I I , n. 23) 700,000 

8 Strada da Agnone a Castel di Sangro (Campobasso) (Legge 23 luglio 1881, n, 333, 

Elenco I I I , n . 70) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 500,000 

9 Strada da Piedimonte d'Alife pel Matese a raggiungere la strada nazionale Isernia-Cam-

pobasso fra Boiano e Yinchiaturo (Caserta) (Legge 23 luglio 1881, n . 333, 

Elenco I I I , n . 76) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400,000 

10 Ponte sul Sangro sulla provinciale Chieti-Atessa e strada da presso Atessa a Cupello 

(Chieti) (Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco I I I , n. 96) . . . . . . . . . 500,000 

11 Strada da Sant'Agata di Militello pei pressi di Alcara li Fusi, Longi, Galati, Ucria e 

Raccuia alla provinciale Patti-B andazzo (Messina) (Legge 23 luglio 1881, n. 333, 

Elenco I I I , n. 165) c . . . . . . . . . . . . 1,000,000 

12 Imprevisti, maggiori spese e casuali per le costruzioni stradali dipendenti dalle varie leggi 1,680,000 

13 Direzione e sorveglianza pei lavori di costruzione di ponti e strade nazionali e di strade 

provinciali sovvenute 800,000 

Totale . . . 8,000,000 
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P R E S I D E N T E . Il Governo propone di 
aggiungere al comma ci) di questo articolo 
dopo le parole « della legge 23 luglio 1881 
n. 333 » le a l t re : « e per il tratto del piaz-
zale della stazione di Baschi all'incontro 
con la strada Cassia-Orvietana a completa* 
mento della strada provinciale inscritta al 
n. 199 dell'elenco medesimo ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Dago-
sto il quale propone di sostituire nel com-
ma e, alle parole « Tabella B annessa » le 
parole « Tabelle A e B annesse ». 

DAGOSTO. Ho rinunziato volentieri a 
parlare nella discussione generale; ma qui 
mi sia consentito di fare una breve osser-
vazione. 

Premetto che voterò con grande piacere 
questo disegno di legge: perchè, a meno di 
ventiquattro ore dalle dichiarazioni del-
l'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio e dell'onorevole ministro del tesoro, 
esso fornisce la prova chiara, apodittica, 
che l'azione nella Libia, in cui sono im-
pegnati l'anima d'Italia ed il valore pro-
vato dei nostri soldati, non impediscono lo 
svolgimento progressivo delle opere pubbli-
che, chè anzi ad esse si dà maggiore e più vi-
goroso impulso. Ma l'osservazione a cui ho 
or ora accennato s'impone per ragione sem-
plicissima. 

In 'quest'articolo 4°, alla lettera e), si 
stanziano 8 milioni di lire « per la costru-
zione di ponti e strade nazionali e di strade 
provinciali che si eseguono a cura dello 
Stato , comprese nella tabella B annessa alla 
presente legge ». 

Ora, dando uno sguardo a questa tabella 
B, si nota che ivi è cenno di molte strade 
con ispeciali dotazioni ; ma che da tali stra-
de sono assolutamente escluse sia quelle 
della Calabria, sia quelle della Basilicata, 
sia tutte quelle altre che sono prevedute da 
leggi speciali. 

Quali le ragioni di questa esclusione? 
Se il pensiero del Governo è, o fosse, che 
queste strade siano già fornite e dotate di 
fondi per le leggi speciali medesime, io mi 
permetterò modestamente di osservare qual-
che fatto, che riguarda principalmente la 
mia provincia, nella quale vi sono due stra-
de di serie, per le quali non ho potuto otte-
nere neanche la preparazione di un pro-
getto: parlo dell'Albano-Marsico e della Mo-
literno alla nazionale del Sinni. 

Allora ho detto fra me: perchè in questa 
locuzione così generale non comprendere, 
oltre l'elenco delle opere comprese nella ta-
bella B, anche quelle comprese nella ta-

bella A, dove appunto è fat ta menzione 
delle opere della Basilicata, della Calabria, 
della Sardegna, ecc. ? 

Io spero che l'aggiunta che mi sono per-
messo di presentare sia accolta, perchè al-
trimenti si ammetterebbe l'assurdo strano 
che, mentre si sono fatte speciali leggi per 
favorire alcune regioni da tanto tempo tra-
scurate, viceversa le leggi speciali avreb-
bero l'effetto curioso, per non dire altro, di 
mettere quelle regioni in condizioni peg-
giori di quelle che non hanno avuto bisogno 
di leggi speciali. 

Già, su questa via, abbiamo avuto un 
esempio quando si discusse la legge per le 
P r o v i n c i e meridionali. Con quella legge fu 
accordato uno sgravio del 30 per cento a 
tut te le provincie meridionali, ma questo 
sgravio non l'ebbe il circondario di Melfi, 
perchè si disse essere stato già favorito dalla 
legge speciale. Ed era vero; ma la legge 
speciale gli aveva accordato un favore che 
era stato quello di uno sgravio molto mi-
nore del 30 per cento ! 

Onde io termino riassumendo il mio con-
cetto in questo breve dilemma: o i fondi 
non vi so no pDr queste leggi speciali ed è 
giusto che sieno forniti anche da questo ar-
ticolo, perchè in questo modo si toglierà la 
stranezza di avere leggi speciali che produ-
cano disfavori, o viceversa i fondi ci sono 
e allora sarà molto agevole di sbarazzarne 
il bilancio e devolverli ove occorra. Questo 
è il mio concetto che spero l'onorevole mi-
nistro vorrà accogliere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Cesare. 

D E C E S A R E . Ho chiesto di parlare, non 
per oppormi alla legge, ma perchè non vedo 
compreso nella letterab) dell'articolo2 il tron-
co n. 172, fra le strade che si costruiscono di-
rettamente dallo Stato. Della strada che 
da Gragnano per Agerola va ad Amalfi una 
parte è stata costruita, ma l'altra parte, 
cioè quella che deve percorrere la provin-
cia di Salerno, non è stata costruita, nean-
che dopo le solenni promesse fattemi dal 
Governo, E notisi che la pratica è stata 
istruita ed è tutta espletata, tanto che si 
devono soltanto indire gli appalti. Oggi 
vedo ancora trascurata dopo trent'anni la 
costruzione di questa strada, la quale è re-
clamata da tre comuni, alle cui comunica-
zioni non si provvede nè con la legge sul 
Mezzogiorno, nè con la legge del 1881. 

K Certamente dopo le promesse fatte dal mi-
nistro e dopo che l'istruzione di questa pra-
tica è stata compiuta anche dal Consiglio 
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provinciale di Salerno, gli appalti avreb-
bero dovuto già essere indetti e la strada 
avrebbe dovuto essere in costruzione. La 
Camera deve sapere che i comuni interes-
sati alla costruzione di questa strada sono 
manchevolissimi in fatto di viabilità, ed 
hanno strade che nemmeno le capre possono 
percorrerle, cosicché nò il servizio di pub-
blica sicurezza, nè il servizio giudiziario 
possono svolgersi regolarmente. 

La costruzione di questa strada è una 
opera di giustizia, ed io eccito l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici a voler prov-
vedere allo stanziamento dei fondi, affin-
chè possa finalmente vedere costruita la stra-
da ed appagato il desiderio di quelle popo-
lazioni che giustamente la reclamano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuliani. 

GIULIANI. Alla lettera s) dell'articolo 4 
si propone una aggiunta di spese di tre mi-
lioni in aumento a quelle autorizzate dalla 
legge 13 aprile 1911, n. 311. Ora io prego il 
ministro di considerare che questo aumento 
è assai inferiore alla somma che effettiva-
mente sarebbe occorsa. Infatti mentre an-
cora non si è potuto avere il progetto per 
la riparazione dei gravissimi danni causati 
dal nubifragio del 24 ottobre del 1910 in 
provincia di Salerno nella valle del Calore, 
perchè non si è provveduto almeno in parte 
ai lavori resi urgenti e necessari dalle frane, 
dalla corrosione prodotta del fiume e dei 
torrenti in detta Valle ? Mi permetto quindi 
di insistere perchè il ministro, non solo porti 
il necessario aumento alla cifra che occorre, 
ma anche faccia in modo che siano con mag-
giore sollecitudine attuati i progetti per 
riparare i danni, perchè queste frane, queste 
corrosioni si verificano di giorno in giorno. 
Tale è la mia preghiera, ed intendo di insi-
stere principalmente per la Valle del Calore 
che è stata tanto danneggiata e che io ho 
raccomandato diverse volte anche di per-
sona. Badi l'onorevole ministro alla equa 
ripartizione delle somme, come ebbi già a 
raccomandargli. Mi riservo di parlare nuo-
vamente su questo importante argomento 
quando avrò meglio accertato i fatti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 
posso accettare l'emendamento dell'onore-
vole Dagosto. Anzitutto lo ringrazio di a-
ver rilevato che questa legge è la prova 
maaifesta del vigore del nostro paese, di 
cui* parlò tanto eloquentemente ieri l'ono-
revole ministro del tesoro. Posso aggiun-

gere che questa legge è stata bensì presen-
tata pochi giorni or sono, ma era già pre-
parata per il tempo in cui avrebbe dovuto 
normalmente aprirsi la Camera. 

Ciò dimostra che le proposte di questa 
legge, quanto alla loro portata finanziaria, 
non hanno subito nè variazioni nè atte-
nuazioni per lo svolgersi degli eventi guer-
reschi, per lo svolgersi della gloriosa impresa 
di Libia. Questa è la miglior prova del ri-
fiorire delle energie del nostro paese. 

Quanto all'emendamento proposto dal-
l'onorevole Dagosto, ripeto che non posso 
accettarlo. Egli è caduto in equivoco: la 
tabella A non contiene opere nuove nè ag-
giunte a lavori, ma provvede a ripartire 
fra le varie opere gli aumenti negli stan-
ziamenti della parte straordinaria del bi-
lancio nel novennio. Quindi non è possibile 
farvi alcuna aggiunta; anzi se si accogliesse 
l'emendamento, si verrebbe a distruggere 
l'effetto della disposizione della lettera e) 
dell'articolo 4. 

Quanto all'esecuzione delle leggi speciali, 
l'onorevole Dagosto dice che mancano i 
fondi. Non mancano i fondi, posso assicu-
rarlo. Gli eventuali ritardi nell'esecuzione 
delle opere può dipendere da altre ragioni, 
ma non da mancanza di fondi. Quindi (e 
della cosa si parlerà anche più largamente 
in sede di bilancio) non avrebbe scopo l'e-
mendamento all'articolo 4 che si propone 
dall'onorevole Dagosto. 

All'onorevole De Cesare debbo dire: che 
non erat Ms locus.'Egìi ha parlato di un'opera 
che gli sta a cuore giustamente, e che cer-
tamente merita tutta 1' attenzione e lo stu-
dio del Governo, ma ne ha parlato come se 
ora fossimo in sede di bilancio. 

Certo quest'opera risponde a necessità, 
a grandi bisogni di alcuni paesi; ma non è 
possibile aumentare ora gli stanziamenti di 
questa legge, la quale si riferisce ad opere 
già in precedenza stabilite e fissa il mas-
simo dell'aumento che si può apportare al-
la parte straordinaria del bilancio, massimo 
non superabile. Pensi l'onorevole De Cesa-
re che, come ha avvertito il ministro del te-
soro, in pochi anni da 72 milioni si è por-
tata a 100 milioni la spesa straordinaria, 
escluse le costruzioni ferroviarie che d'ora 
innanzi troveranno posto nella speciale ca-
tegoria del bilancio. 

Quindi io posso accogliere, per l'impor-
tanza dell'opera, la raccomandazione del-
l'onorevole De Cesare, ma non potrei acco-
gliere alcuna aggiunta e alcun emenda-
mento. 
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E lo stesso dico all' onorevole Giuliani, 
poiché se alla lettera s dell'articolo 4 si so-
no stanziati questi tre milioni per lavori di 
riparazione di strade nazionali resisi neces-
sari in conseguenza di alluvioni, piene e 
frane, ciò è stato fatto in base a pro-
getti ed a studi già eseguiti. Quindi non 
è il caso di aumentare lo stanziamento in 
questa sede, solo per la ragione da lui ac-
cennata, che cioè possano occorrere i fondi. 
Se occorreranno fondi vi si provvederà quan-
do se ne manifesterà il bisogno, ma non pos-
siamo ora variare stanziamenti che sono 
stabiliti in base a studi già fatti... 

GIULIANI. La prego di affrettare il pro-
getto, almeno. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Quanto a questo, accolgo la raccomanda-
zione dell'onorevole Giuliani. 
"" P R E S I D E N T E . Onorevole Dagosto,man-
tiene il suo emendamento? 

DAGOSTO. Poiché prevedo la sorte che 
gli sarebbe riservata, lo ritiro. 

P E E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

POZZI, relatore. La Giunta del bilancio 
si associa alle osservazioni fatte dall'onore-
vole ministro, ricordando semplicemente che 
si tratta di un disegno di legge per auto-
rizzazione di spese e non di stanziamenti 
effettivi. E questa distinzione basta a spie-
gare la resistenza dell'onorevole ministro ad 
accettare gli emendamenti che erano stati 
proposti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 4 del 
disegno di legge, con l'aggiunta, proposta, 
dal Governo e della quale è stata data let-
tura. 

(È approvato). 
Art. 5. 

« La spesa autorizzata dalle leggi 22 lu-
glio 1881, n. 333, 12 luglio 1894, n. 317, 30 giu-
gno 1896, n. 266, 25 febbraio 1900, n. 56,. 
30 giugno 1904, r>. 203 e 30 giugno 1909, 
n. 407, per la costruzione delle strade pro-
vinciali sovvenute che si eseguono a cura 
delle Provincie è aumentata di lire 15,000,000 
per impreviste e maggiori spese in confronto 
alle somme assegnate dalle varie leggi per le 
singole opere. Le somme occorrenti saranno 
prelevate a misura del bisogno con decreti 
ministeriali ». 

(È approvato). 
Art. 6. 

« Le assegnazioni per la costruzione di 
strade ferrate dipendenti dalle leggi 21 lu-
glio 1911, nn. 846 e 848; 13 aprile 1911, nu-
mero 311; 12 marzo 1911, n. 258; 19 lu-
glio 1909, n. 518; 12 luglio 1908, n. 444, e 
precedenti, restano modificate in confor-
mità alla tabella G annessa alla presente 
legge ». 

Si dia lettura della tabella C annessa a 
questo articolo 6. 

CAMERINI, segretario, legge: 
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TABELLA C. 
Variazioni alie assegnazioni di spesa per costruzioni di strade ferrate dipendenti dalle ieggi 21 luglio 

1911, nn. 846 e 848; 13 aprile 1911, n. 311; 12 marzo 1911, n. 258; 19 luglio I9C9, n. 518; 
12 luglio 1908. n. 444 e precedenti. 

Assegnazioni Variazioni che si autorizzano 
Assegnazioni 

r isultanti 
L I N E E precedentemente 

stabilite in più in meno 

Assegnazioni 
r isultanti 

Completamento della ferrovia da Cuneo a Ven-
timìglia. (Legge 3 0 giugno 1904 , n. 293). 3 8 , 0 0 0 , 0 0 0 1 6 , 5 0 0 , 0 0 0 » 5 4 , 5 0 0 , 0 0 0 

Costruzione della ferrovia Fossano-Mondovì-
Ceva. (Legge 19 luglio 1909, n. 518) . 2 9 , 0 0 0 , 0 0 0 1 , 2 0 0 , 0 0 0 » 3 0 , 2 0 0 , 0 0 0 

Costruzione del raccordo a S. Stefano Belbo 
fra k linee Brà-Nizza e S. Giuseppe-
Acqui. (Legge 12 luglio 1908 , n. 444) . » 9 , 0 0 0 , 0 0 0 » 9 , 0 0 0 , 0 0 0 

Costruzione della ferrovia direttissima Ge-
nova-Tortona". (Legge 12 luglio 1908 , 
n . 4 4 4 ) 1 5 0 , 0 0 0 , 0 0 0 » » 1 5 0 , 0 0 0 , 0 0 0 

Costruzione di un tronco di ferrovia per il 
raccordo diretto della stazione di Ronco, 
sulla linea Torino-Genova, col tronco 
Arquata-Tortona. (Legge 2 1 luglio 1 9 U , 
n . 846) 1 3 , 0 0 0 , 0 0 0 » » 1 3 , 0 0 0 , 0 0 0 

Costruzione del tronco di ferrovia da Poggio 
Rusco a Verona. (Legge 9 luglio 1905 , 
n . 413) 1 4 , 0 0 0 , 0 0 0 2 , 0 0 0 , 0 0 0 » 1 6 , 0 0 0 , 0 0 0 

Ampliamento delle stazioni di S. Vito, Motta 
e Portogruaro in conseguenza degli in-
nesti nelle medesime della nuova linea 
S . Vito-Motta-Portogruaro. (Legge 1 2 lu-
glio 1 9 ) 8 , n. 4 4 4 e convenzione 6 di-
cembre 1 9 0 9 approvata con regio decreto 
19 dicembre 1909 , n . 824) . . . . 8 3 4 , 7 8 4 » » 8 3 4 , 7 8 4 

Costruzione del tronco di ferrovia da Spilim-
bergo a Gemona. (Legge 9 luglio 1905 , 
n 413) 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0 5 0 0 , 0 0 0 » 1 0 , 5 0 0 , 0 0 0 

Costruzione della ferrovia direttissima Firenze-
Bologna. (Legge 1 2 luglio 3908, n. 444) . 1 5 0 , 0 0 0 , 0 0 0 2 4 , 5 0 0 , 0 0 0 » 1 7 4 , 5 0 0 , 0 0 0 

Costruzione della ferrovia Sant 'Arcangelo-
Urbino. (Leggi 9 luglio 1905 , n . 4 1 3 
e 1 2 luglio 1908, n . 444) 3 0 , 3 0 0 , 0 0 0 2 , 2 0 0 , 0 0 0 » 3 2 , 5 0 0 , 0 0 0 

A riportare . . . 4 3 5 , 1 3 4 , 7 8 4 55 ,900 ,000 » 4 9 1 , 0 3 4 , 7 8 4 
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Assegnazioni Variazioni che si autorizzano 
Assegnazioni 

risultanti 
L I N E E precedentemente 

stabilite in più in meno 

Assegnazioni 

risultanti 

. Riporto . 4 3 5 , 1 3 4 . 7 8 4 5 5 , 9 0 0 , 0 0 0 » 4 9 1 , 0 3 4 , 7 8 4 

Cos t ruz ione del t ronco ferroviar io di congiun-
zione della stazione di Tras tevere con la 
l inea R o m a - P i s a e quindi con la stazione 
cen t ra l e di R o m a T e r m i n i . (Legge 2 4 di-
c e m b r e 1 9 0 3 , n . 5 0 1 e 1 3 apr i le 1 9 1 1 , 
n . 3 1 1 ) 

Comple t amen to della l inea di circonvallazione 
del la città di Roma 

6 , 2 0 0 , 0 0 0 

» ' 
1 6 , 4 0 0 , 0 0 0 » 2 2 , 6 0 0 , 0 0 0 

Cost ruz ione della ferrovia d i re t t i ss ima R o m a -
Napoli . (Leggi 3 0 giugno 1 9 0 4 , n. 2 9 3 ; 
1 2 luglio 1 9 0 8 , n. 4 4 4 e 1 2 marzo 1 9 1 1 , 
n . 2 5 8 ) * 1 4 1 , 0 0 0 , 0 0 0 

(a) 
1 5 , 5 0 0 , 0 0 0 » 1 5 6 , 5 0 0 , 0 0 0 

Costruzione delle l inee di Rasilicata. (Legge 
1 2 luglio 1 9 0 8 , n. 4 4 4 ) 9 0 , 0 0 0 , 0 0 0 » 

(b) 
8 5 , 1 0 0 , 0 0 0 4 , 9 0 0 , 0 0 0 

Cos t ruz ione delle l inee P i e t r a f i t t a - R o g l i a n o -
Lagonegro , Cas t rovi l la r i -Spezzano Alba-
nese a sezione r idotta e Cosenza -Pao la a 
sezione no rma le . (Legg i 9 luglio 1 9 0 5 , 
n . 4 1 3 e 1 2 luglio 1 9 0 8 , n. 4 4 4 ) . . 3 9 , 0 0 0 , 0 0 0 » . 1 1 , 4 0 0 , 0 0 0 2 7 , 6 0 0 , 0 0 0 

Cost ruzione delle ferrovie complemen ta r i , a 
sezione r ido t t a : 

San ta Vene re -Mon te l eone -Se r r a Mongiana 
con di ramazione a Sovera to ; p ro lunga-
men to della Rogliano a l l ' i ncon t ro della 
fer rovia San t 'Eufemia-Ca tanzaro ; Gioiosa-
P iana di Pa lmi a Gioia T a u r o ; t ronco 
dalle Sal ine di L u n g r o alla ferrovia Jo-
n ica . (Legge 2 5 g iugno 1 9 0 6 , n. 2 5 5 ) . 1 2 , 0 0 0 , 0 0 0 » 1 2 , 0 0 0 , 0 0 0 » 

Cost ruz ione delle ferrovie complemen ta r i a 
sezione ridotta della Sicilia, comprese le 
d i ramazioni R i v i u - F i l a g a - P r i z z i - P a l a z z o 
Adr iano e Re l i a -A idone . (Leggi 9 luglio 
1 9 0 5 , n. 4 1 3 e 1 2 luglio 1 9 0 8 , n . 4 4 4 ) . 8 2 , 0 0 0 , 0 0 0 3 , 5 0 0 , 0 0 0 » 8 5 , 5 0 0 , 0 0 0 

Studi relativi a ' n u o v e ferrovie p r inc ipa l i . 
(Legge .12 luglio 1 9 0 8 , n. 4 4 4 ) . . . 5 0 0 , 0 0 0 » » 5 0 0 , 0 0 0 

A riportare . . . 8 0 5 , 8 3 4 , 7 8 4 9 1 , 3 0 0 , 0 0 0 1 0 8 , 5 0 0 , 0 0 0 7 8 8 , 6 3 4 , 7 8 4 

(a)" Delle quali lira 4,220,090 trasportate dall'assegnazione di spesa per le linee di Basilicata, ai sensi dell'art. 4 della legge 
12 marzo 1911, n. 258. (Vedi nota b) . 

(è) Delle quali lire 4,220.000, rappresentanti la quota non impegnata dello stanziamento fatto a tutto l'esercizio 1911-12, da 
portarsi in aumento dell'assegnazione dì spesa per la costruzione della ferrovia direttissima Roma-Napoli, ai sensi dell'arti-
colo 4 della legge 12 marzo 1911, n. 258. 
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Assegnazioni Variazioni .che si autorizzano Assegnazioni 
Assegnazioni 

Assegnazioni 
Assegnazioni 

L I N E E precedentemente 
risultanti 

stabilite in pili in meno 

Riporto . . . 805,834,784 91,30 0,000 108,500,000 788,634,784 

Spese di compimento e saldo relativo alle 
19 linee complementari contemplate dalla 
legge 24 luglio 1887, n. 4785, alle linee 
e ai tiioli di spesa di cui nelle tabelle al-
legate alle leggi 12 luglio .1894, n. 318 
e 27 giugno 3897, n. 228, e nella legge 
6 agosto 1893, n. 491, al saldo dei la-
vori di ferrovie già state autorizzate ed 
ai lavori in conto capitale per ferrovie già 
in esercizio di cui all'art. 25 della legge 
29 luglio 1879, n. 5002, ed all'art. "2 
della legge 2 luglio 1882, n. 873, ed a 
tutti gli altri titoli di spesa, pei quali non 
si conserva o non esiste in bilancio l'ap-
posito capitolo. — Spese eventuali per le 
vertenze inerenti alle costruzioni dirette 
di ferrovie od alle concessioni di costru-
zione 86,035,693 1 7 , 2 0 0 , 0 0 0 » 103,235,69$ 

891870,477 108.500,000 108,500,000 891,870,477 

- » 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, pongo a partito l'articolo 6 con l'an-
nessa tabella G, di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 7. 

« Il ministro del tesoro provvederà, con 
suo decreto, ad introdurre nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1912-
1913, le variazioni dipendenti della presente 
legge ». 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione (IH disegno di l e g g e : Staio di pre-
visione della s p e s a del Ministero dei lavori 
pubblici per l ' e s e r c i z i o finanziario 1912-13. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1912-13. 

Se ne dia lettura. 

DI RQVASENDA, segretario, legge: (Ve 
di Stampato n. 981-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Lucifero. 

L U C I F E R O . La Camera non si meravi-
glierà se, prendendo la parola nella discus-
sione generale di questo bilancio, richiamerò 
l'attenzione del ministro e sua sulla esecu-
zione della legge per la Calabria, una legge 
che, per quanto abbia per iscopo i legittimi 
vantaggi di una regione sola, ha tale im-
portanza da meritare l'attenzione del Go-
verno e della Camera insieme. 

Non è il caso di ripetere i ringraziamenti 
della mia regione per lo slancio patriottico 
col quale le leggi, non solo la legge, sulla 
Calabria sono state votate dal Parlamento; 
nè io muovo critica al potere esecutivo per 
mancanza di buona volontà nell'eseguirle; 
ma sulle critiche che rivolsi e che rivol-
gemmo (perchè veramente alla mia voce si 
unì quella di tutti i rappresentanti della re-
gione) sulle critiche che rivolsi più volte 
debbo ancora persistere, massime per quanto 
si riferisce alla lentezza con la quale le 



— 17909 — Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 MARZO 1 9 1 2 

opere deliberate con quelle leggi vengono 
non solo eseguite, ma, meglio detto sarebbe, 
non eseguite. 

È una ripetizione; ma senza insistere 
ancora su quello che tante vol te si è detto, 
cioè che tra tut te le figure retoriche la sola 
efficace sia questa, io non potrò negare 
che ripetere .è necessario quando si r ipetano 
le ragioni per cui si chiede invano la ese-
cuzione di una legge. 

Una gran |parte dell ' insufficienza nella 
esecuzione della legge dipende dalla scar-
sezza del personale del Genio civile. Questa 
scarsezza forse è a lquanto diminuita adesso, 
ma resta ancora a b b a s t a n z a importante 
perchè possa essere chiamata essa respon-

• sabile di t u t t i gli enormi ritardi che sono 
frapposti all 'esecuzione delle leggi speciali 
per la Calabria. 

Già altra vol ta , anche quando altri mi-
nistri sedevano al posto dell 'onorevole Sac-
chi, i rappresentant i della Calabria fecero 
notare che sarebbe stato opportuno che in 
quelle provincie venisse destinato un per-
sonale, non solo capace, ma anche suffi-
c ientemente numeroso, e che, o\ e non fosse 
stato possibile di tenere integri i quadri in 
t u t t e le provincie del Regno, sarebbe stato 
indispensabile tenerli integri laggiù. Di-
sgraziatamente questo non a v v e n i v a e non 
avviene. 

Chi volesse guardare lo stato di presenza, 
diciamo così, degli uffici del Genio civile 
delle provincie calabresi, vedrebbe il più 
ricco caleidoscopio di passaggi, per cui gli 
ingegneri erano nominati , indugiavano, ar-
r ivavano dopo insistenze di deputat i e di 
ministri, g u a r d a v a n o i lavori dei predeces-
sori, t rovavano che erano malfatt i , comin-
c i a v a n o a rifarli ed erano traslocati. Ecco 
la storia del Genio civile nelle tre provincie 
calabresi; ecco la ragione, per cui i lavori 
per gran parte non sono neppure iniziati . 
Ohe questo sia un male, che nessuna buona 
volontà è riuscita a sradicare, lo prove-
rebbe l 'af fettuoso e patr iott ico dialogo av-
venuto l 'altro giorno tra i nostri s impatici 
eolleghi, e miei conterranei , l ' o n o r e v o l e 
De ISTovellis e l 'onorevole D e Seta, che con 
tanta competenza ed amore collabora con 
l 'onorevole ministro nella amministrazione 
di questa grande azienda dello Stato. 

L 'onorevole De Seta dovette fare l'e-
lenco degli studi, che sono stati fatt i , o 
stanno per farsi per quelle determinate 
strade, di cui chiedeva la costruzione l'o-
norevole De Novellis. Io sono per natura e 
per educazione studioso, ma, mio Dio, pas-

sare t u t t a intera la v i ta studiando, vuol 
dire r imandare ai posteri l 'eredità della 
azione, mentre in politica l 'azione deve 
venire d 'appresso allo studio, a l t r iment i 
non è più politica, ma speculazione. 

Un'a l tra delle ragioni, per la quale si in-
dugia tanto nella costruzione delle opere in 
Calabria, o per cui se sono iniziate in gran 
parterestano molto di sotto della necessaria 
efficienza loro, è la insufficienza degli stan-
ziamenti . Per ogni opera di bonifica, di porti, 
di strade avv iene sempre una lotta tra gli 
uffici del Genio civile locale e il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Dopo grandi 
tentennamenti , dopo i movimenti del per-
sonale, a cui ho accennato, quando il Genio 
civile riesce finalmente a formulare un pro-
getto e questo progetto s'invia al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, il Consiglio su-
periore t r o v a sempre che l 'ammontare della 
spesa è troppo forte, e allora r imanda il pro-
getto al Genio civile perchè la spesa sia ri-
dotta. Ora io comprenderei che il Consiglio 
superiore trovasse che i progetti , fatti dal 
Genio civile, non fossero approvabil i per 
insufficienze tecniche, ma non comprendo 
che si r imandino progetti per ampiezza di 
preventivi , obbligando gli uffici del Genio 
civile a riduzione di lavori , che rendono le 
opere meno efficaci a resistere, e meno pro-
ficue. Questo invece si fa sempre. 

Non avrei pochi esempi da ricordare al-
l 'onorevole ministro, ma citerò, fra tutt i 
l 'esempio del porto di Cotrone. I progetti 
per molti milioni furono per ordine del Con-
siglio superiore ridotti a pochi. I pochi mi--
lioni non sono bastati a salvaguardare il 
porto dalla furia delle mareggiate, e così 
abbiamo avuto un annuale stanziamento, 
che è stato regolarmente ingoiato dalle ma-
reggiate medesime, senza che per questo si 
sia mutato sistema, una volta che il vecchio 
non conduceva alla finalità della conserva-
zione e della uti l i tà del porto. 

Per la bonifica dell'Esaro, presso Cotrone, 
è a v v e n u t a perfet tamente la stessa cosa. 
Un progetto del Genio civile, che impor-
t a v a una somma che non ricordo, ma di 
gran lunga superiore a quella approvata, fu 
respinto r ipetutamente dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici. L 'Uff ic io del Genio 
civile finì, a parer mio con grande torto 
suo, perchè anche .per dignità tecnica a-
vrebbe dovuto insistere sulla sua proposta, 
finì col rassegnarsi alle riduzioni ordinate, 
e le riduzioni ordinate portarono che alla 
prima piena del fiume un ponte secolare f u 
asportato, tut ta la bonifica fu distrutta, e 
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dopo cinque o sei anni gli avanzi sono là 
ad attestare che il Governo italiano ha co-
minciato a costruire, [ha visto distruggere, 
e non pensa a riparare il danno che la co-
struzione insufficiente ha cagionato. 

Prego quindi l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici di prendere a cuore tali que-
stioni, che, se ne assicuri l 'onorevole mini-
stro, non sono portate qui per il solo scopo 
di far sentire a quelle provincie che c'è qual-
cuno che si occupa di loro, perchè io ho la 
sicurezza che, in fa t to di sollecitudine, l'o-
norevole ministro per quelle provincie ne 
ha quanto me, ma io queste parole mi 
sento in dovere di pronunziare qui dentro, 
perchè occorre che non si creda che quelle 
Provincie siano contente del modo come i 
lavori pubblici procedono. 

E non sono contente non solo per quel 
sentimento universale di incontentabil ità, 
che qualche volta non fa neppure ricono-
scere il merito delle cose che si fanno, ma 
perchè la legge p e r l e Calabrie non è ancora 
passata, come sarebbe stato desiderabile e 
doveroso, dal campo delle promesse in quello 
dei fatt i . 

L 'onorevole relatore del bilancio ci fa 
notare che vi è una progressione nelle 
somme ef fe t t ivamente spese, e che questa 
progressione incoraggia a bene sperare. 

Ora io consento che questa progressione 
vi sia, ma chi ben guardi troverà che essa 
procede così lentamente, che in verità, se 
non se ne accentua il ritmo, potremo stare 
ancora dei cinquantenni prima che la legge 
sulle Calabrie possa avere ancora efficace 
esecuzione. 

I residui di bilancio, che per quanto as-
solutamente ingenti, paiono relat ivamente 
esigui, debbono ragguagliarsi appunto agli 
stanziamenti inadeguati , ai quali ho alluso 
più su. Chè se le somme impostate in bi-
lancio corrispondessero alla necessità delle 
opere, i residui apparirebbero quello che 
realmente sono, cioè enormi. 

L 'onorevole ministro è benemerito per 
la legge che, facendo deliberare la costru-
zione delle ferrovie secondarie, ha certa-
mente g iovato, e molto giovato, alle pro-
vincie calabresi; ma ha g iovato per ora 
allo spirito delle provincie calabresi, le quali 
pensano che quando quella legge sarà ese-
guita potranno ricavarne una grande uti-
lità. 

Ancora, naturalmente, siamo nel campo 
dello studio, e di questo non mi lagnerei, 
perchè la legge sulle ferrovie complemen-
tari delle Calabrie non ha l 'età della legge 

sulle Calabrie, e le lagnanze che potranno 
essere giustificate per quella sarebbero per 
lo meno intempestive per questa. 

Ma desidero rivolgere adesso, per non 
infastidire la Camera, nè il ministro, con 
ripetute domande, desidero di rivolgere 
adesso, più che una preghiera, un ricordo 
all 'onorevole ministro: cioè che nei trac-
ciati di queste linee ferroviarie si pensi pre-
cipuamente alle finalità loro. 

Vi sono alcune di queste linee, le quali 
non sono state già nè desiderate, nè invocate , 
nè votate, per il congiungimento dei due capi 
estremi di esse, perchè i capi estremi delle 
linee altre comunicazioni e forse più pronte 
avevano. Ma sono srate invocate e v o t a t e 
perchè quelle regioni per le quali ferrovie 
in alcun modo passavano, potessero essere 
da queste beneficate ; e quindi uno studio di 
tracciat i che conducesse alla maggiore bre-
v i tà e alla maggiore economia soltanto, fru-
strerebbe assolutamente il pensiero che ha 
informato quella legge. 

U n a di queste linee è precisamente la 
Silana, quella che congiungerà Cosenza a 
Cotrone. 

F r a Cosenza e Cotrone una comunica-
zione esiste; e se si fosse t rat tato soltanto 
di congiungere queste due città, probabil-
mente non sarebbe stata indispensabile l a 
costruzione di una nuova linea. Ma la linea 
nuova è stata desiderata, invocata e votata , 
perchè t u t t a la regióne Silana, così quella 
dell 'altipiano come quella della fa lda ap-
pennina, venisse ad essere attraversata dalla 
ferrovia e tut te quelle ricchezze latenti che 
finora hanno dovuto restare assolutamente 
inoperose, venissero ad essere legitt ima-
menie s fruttate a beneficio dell ' industria e 
dell 'agricoltura regionale. 

Ora, se nello studio dei tracciati , per 
quanto dissi testé, non si curerà di farli 
passare per qu; Ile regioni, per quei territori 
dove i prodotti sono maggiori e dove le 
rendite delle linee possono essere veramente 
tali da giustificarne la costruzione, noi sare-
mo venuti meno allo scopo della costruzione 
stessa. 

L 'onorevole ministro dei lavori pubbl 'ci 
non volle accettare un ordine del -giorno 
che io proposi quando si discutevano quelle 
linee, nel quale era detto soltanto questo: 
che la Camera desiderava che la linea Si-
lana si avvicinasse al maggior numero pos-
sibile di centri abitati . 

L 'onorevole ministro disse che questo 
era l ' intendimento del Governo, ma che 
prefer iva di non accettare alcun ordine dei 
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giorno. Io che veramente poche volte co-
mincio un mio ordine del giorno con la pa-
rola confido, vidi che neppure quella vol ta , 
in cui io pur tan to largamente confidavo, 
la mia fiducia avrebbe avu to fo r tuna . 

Mi rassegnai, ma rassegnandomi cre-
det t i e credo nella parola dell 'onorevole mi-
nistro. 

E perchè ho questa fede, io gli ricordo il 
suo aff idamento ; e penso e desidero che egli 
voglia prendere in diret to esame questa que-
stione; e, prescindendo dal campo d ' indole 
p u r a m e n t e tecnica, esamini quello di molta 
maggiore impor t anza : la questione politica 
e la questione economica. 

Questione economica, perchè l 'onorevole 
ministro sa quanto la Calabria abbia bisogno 
di essere dalla legge a i u t a t a ; questione po-
litica, perchè quelle popolazioni sebbene 
sappiano e sentano, come ben disse l 'onore-
vole Dagosto e come gli onorevoli minis tr i 
hanno r ipe tu tamen te det to, che la nostra 
politica generale non avrà nessuna influenza 
nefasta su quello che loro spe t ta per legge, 
hanno bisogno però non solo di sentirlo 
nell 'anima, ma di vederlo riflesso aperta-
mente nei f a t t i . 

Con queste osservazioni e con al tre che 
tralascio, perchè na tu ra lmen te certe volte 
anche le cose omesse si sentono in quelle che 
si dicono, confido che l 'onorevole ministro 
vorrà dar opera perchè l 'esecuzione della 
legge per la Calabria sia ripresa con mag-
gior vigor-', perchè i progett i fa t icosamente 
e affannosamente compilati negli uffici del 
Genio civile, non vengano crudelmente ed 
i r razionalmente falcidiati con danno del-
l 'opera, presso il Consiglio superiore; e 
perchè la costruzione delle linee comple-
mentar i , e massime della linea Silana, sia 
f a t t a in guisa da rispondere alle legit t ime 
aspirazioni delle popolazioni. E con questo 
m n ho altro da aggiungere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Cavagnar i . 

CAVAGNA TU. Onorevoli colleghi, ieri 
ascoltai con piacevole degustazione intel-
le t tua le (Ilarità) le parole dell 'onorevole 
ministro del tesoro quando, r i spondendo 
all 'onorevole Casalini intorno alla solidità 
granitica del nostro bilancio, ci faceva co-
noscere che le spese eccezionali alle quali 
siamo andat i incontro negli u l t imi anni 
e quelle che t u t t od ì andiamo soppor tando 
con spirito eminen temente patr iot t ico, non 
pot ranno ostacolare il progressivo ascen-
dere delle spese, diret te allo sviluppo pro-
gressivo dell 'economia del paese. 

E confor tando con qualche cifra questo 
suo asserto, l 'onorevole ministro ci veniva 
dicendo, ed io gliene do lode, che anche 
nel bilancio dei lavori pubblici questo moto 
ascensionale progressivo si r iscontrava, di 
guisa che nella par te s t raordinaria del bi-
lancio si andava man mano salendo sino ai 
100 milioni, non comprese le opere ferro-
viarie. 

Di f ronte a questa sodisfacente condi-
zione di cose, non posso fare che UEL solo 
augurio, ed è che queste spese siano ese-
guite nel miglior modo possibile, affinchè 
ai grandi sacrifizi che fa il paese nell ' inte-
resse della sua economia, possano corrispon-
dere, nelle loro risultanze, le opere stesse, 
e che su queste nella esecuzione sia eserci-
t a to un controllo ancor più rigido e più ri-
goroso di quello che oggi non si usi. 

Difat t i , se non vado errato, a me pare 
che i nostri ordinament i si rivelino ancora 
insufficit n t i in quella par te che risponde 
appun to alla necessità di veder s indacate 
in modo rigoroso e rigido le nostre 'spese. 

Di questo inconveniente si è preoccupata 
in occasione dei bilanci passati e nelle pre-
gevoli «uè relazioni, la Giunta del b lancio, 
che osservò quanto vedo r ipetuto anche in 
questa pregevolissima, come sempre, rela-
zione dell 'onorevole collega Pozzi. 11 quale, 
esprimendo alla Camera il pensiero della 
Giunta e l imitandosi specialmente alle op re 
da noi d i re t t amente costruite nell'interesse 
dei servizi dei diversi Ministeri, fa osservare 
che, mentre st ima necessario che i nostri 
Ministeri vadano man mano sistemandosi 
in sedi proprie, non può fare a meno di 
esprimere la propria preoccupazione deri-
vante dal pensiero e dal ricordo di quan to 
è accaduto per parecchie delle opere p u b -
bliche nostre più recenti, per le quali le 
somme originariamente prevedute subirono 
un vero e s tupefacente ingigantì mento con 
gravissimo danno del pa t r imoni > del ! o S ta to 
ed anche del credito dal quale è necessario 
che esso ed i suoi funzionari siano circondati . 

Sottoscrivo a queste, come sempr. , as-
sennate considerazioni della Giunta del bi-
lancio e faccio voti che non s o l o - p r i a 
costruzione di op re pubbliche in Roma, e 
delle sedi dei nostri Ministeri; ma per t u t t e 
le opere che dipendono dallo S ta to o nelle 
quali esso interviene, sia esercitata una tale 
vigilanza che affidi il paese, ed il contri-
buente, il quale, se da un lato non si s tanca 
di f a r sacrifici, dall 'altro ha pur di r i t to di 
vedere che es^i giovano realmente al pro-
gressivo beness re del paese. 
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Premesse queste brevi considerazioni, mi 
p e r m e t t e r ò di rivolgere poche raccomanda-
zioni al minis t ro dei lavori pubblici . 

Ed anz i tu t to mi consenta la Camera che 
io chieda notizie di un 'opera che interessa 
assai da vicino t u t t i noi, e che assolva così 
un impegno preso con me stesso quando 
presentai , giorni sono, una interrogazione 
in proposito. 

E ne par lo anche per rendere omaggio 
al nostro benemer i to Ufficio di presidenza 
-che, p reoccupato del grave r i ta rdo, ha ri-
vo l to al Ministero dei lavori pubblici solle-
ci tazioni perchè i lavori della nuova aula 
a b b i a i o ad essere compiut i secondo che 
a t t e n d e v a m o da tempo, t a a t o che a v e v a m o 
spera to di po te r inaugurare , sia pure quasi 
s imbol icamente , la nuova aula , in occasione 
del la commemoraz ione del c inquantenar io 
del nostro r isorgimento; fa ta le illusione per 
la quale mi sono chiesto se invece di questo 
non si t r a t t a s s e del prossimo c inquan tena -
rio! [Ilarità). Se le-circostanze me lo aves-
sero consenti to avrei f a t t o anche u n a visi ta 
ai lavor i del nuovo Palazzo per cons ta ta re 
a qual p u n t o si t rovano, ma ho a v u t o la for-
t u n a d ' incont ra re l ' ingegnere che li dirige, 
e da lui ho avu to t u t t e le notizie che at-. 
tendevo, ma che, pur t roppo , non sono con-
fo r t an t i . 

Sono ormai passa t i se t te anni dall ' inizio 
dei lavori, eppure l ' ingegnere mi ha de t to 
che, se le cose procederanno normalmente , 

. ne avremo ancora per t r e o qua t t r o anni; 
ma poiché io faccio l ' ipotes i , che mi pa re 
•quasi la più at tendibi le , (Dio disperda l 'au-
gurio) che le cose non p rocedano normal-
mente, dovranno ancora passare, sei anni, 
p r ima che ci possiamo t ras fer i re nei nuovi 
locali. 

E poiché, non più t a rd i di ieri, ho ve-
du to che presso allo scalone vi sono delle 
f end i tu re , che hanno preso proporzioni al-
l a rmant i , mi sono domanda to se non ri-
schiamo di fare la fine del sorcio. (Ilarità). 
Da una pa r t e i nuovi locali non sono pront i , 
da l l ' a l t ra i vecchi locali minacciano la no-
s t ra esistenza. F a t e v i a t tenzione, e vedrete , 
scendendo dallo scalone, che nella vol ta vi 
sono d t i crepacci larghi più di due dita, e 
che pur t roppo vanno crescendo. 

Abbiamo avu to l 'assicurazione che non 
vi è nessun pericolo imminente , ma se do-
vremo restare in questi locali ancora per 
sei anni non so che cosa potrà accadere , in 
t u t t o questo tempo. 

Ho d o m a n d a t o a che si debba a t t r ibu i re 
il r i t a rdo nella costruzione della nuova aula 

e mi sono s t a t e addo t t e due ragioni. La 
prima è che manca la p ie t ra di Sub iaco! 
10 non so se sia necessario con t a n t e cave 
di grani to e di p ie t re che abb iamo in I ta l ia , 
ricorrere a una cava che pare che non possa 
essere s f r u t t a t a se non omeopa t icamente , e 
se si debba proprio aspe t t a re il comodo suo 
per la nostra nuova residenza. 

Con t a n t a abbondanza si dovrebbe ben 
avere il d i r i t to di scelta. 

I l secondo motivo è che vi sono t ropp i 
a r t i s t i per lo mezzo. T u t t i vogliono occu-
parsi di decorazioni per il nuovo pa lazzo! . . 
Ma la migliore decorazione del palazzo del 
Pa r l amen to io credo che siamo noi!... (Viva 
ilarità). 

Che cosa dobbiamo decorare ? Facc iamo 
un 'au la semplice chè nella semplici tà s ta 
l 'eleganza e la verità; facc iamo una cosa 
spedi ta , perchè ciò che i m p o r t a è di tro-
varci presto in un sito nel quale la nos t r a 
esistenza non corra i pericoli, ai qual i ho 
accenna to avan t i . E facciamo anche una 
cosa decente, giacché che ques t ' au la che ora 
occupiamo, sia decente per la Camera dei 
depu ta t i non saprei sostenerlo ! 

E lasciate l 'ar te , lasciate i fregi che, di-
ven t ano sfregi quando pro t raggono di t an to 
11 compimen to dei l avo r i ! Si m e t t a n o un 
po' da pa r t e quest i art is t i , e si consumino più 
m a t t o n i e più calce, che poi l ' a r te veprà in 
seguito quando saremo al l 'asciut to in un 
sito decente e avremo anche scongiurato il 
pericolo di p rendere qualche pezzo di cal-
cinaccio in capo. Tan to più che quest i sono 
in for tun i sul lavoro, ai quali non abb iamo 
pensato per farcene un merito presso i no-
stri elet tori ! (Si ride). 

Prego quindi l 'onorevole ministro di darci 
qualche assicurazione in proposito e di rac-
comandare , anzi imporre, che quest i lavori 
si facciano presto e bene, lasciando in di-
spar te t u t t i questi decorator i che pare ab-
biano il bisogno di far sentire d a p p e r t u t t o 
il loro genio. 

Quando vi sono più urgent i necessità è 
bene che il genio se ne stia un po ' da par te ; 
i forestieri che vengono a R o m a t roveranno 
sufficienti m o n u m e n t i da visitare e da am-
mirare, nelle opere sublimi dei geni del l ' e tà 
passa ta e del l 'e tà presente, senza bisogno 
di venire qui a gua rda re queste decorazioni, 
che finiranno per esser p iu t tos to un grava-
me, perchè renderanno la sala un po' pe-
sante e t u rbe ranno anche le nostre discus-
sioni, che debbono essere f a t t e in un am-
biente nit ido, semplice, dalle linee solenn^ 
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ma senza oppressione di ornati e di deco-
razioni. (Bene /) 

Onorevole ministro, la mia voce forse è 
insufficiente, ma con me sono d'accordo 
tu t t i i miei colleglli, e poiché, prima della 
mia a voi è giunta l 'autorevole parola della 
Presidenza della Camera, io mi richiamo a 
quella. 

Ed ora permet te temi ancora una qualche 
osservazioncella. Io aveva presentato due 
interpellanze che r iguardavano il Ministero 
dei lavori pubblici. L 'una (e non è cosa 
nuova per me) concerneva le condizioni del 
porto di Genova; l ' a l t r a accennava alla 
Commissione consultiva ferroviaria, alla isti-
tuzione della quale, forse contro la mia vo-
lontà, ho dato anche io il mio voto in occa-
sione dell 'ult ima legge sull 'ordinamento fer-
roviario. 

Richiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nistro sul porto di Genova per queste con-
siderazioni. In mozzo ai molti lavori che si 
sono progettat i o che si vanno facendo, fu 
fin qui perduto di vista il principale obiet-
tivo, lo scopo precipuo per cui la munifi-
cenza del duca di Galliera regalava a quel 
porto venti milioni. Fu fin qui delusal 'aspet-
tazione dell 'elemento marinaro, il quale ha 
avuto sempre "il diri t to di richiedere che, 
nel porto di Genova, si potesse scaricare e 
caricare con l 'acqua tranquilla, ed invece, 
nonostante i molti milioni già spesi, a que-
sto r isul tato non si è ancora arrivati. 

Ora, onorevole ministro, mi consenta che 
richiami alla memoria quanto fin dal 1894 
diceva la relazione Gadda (sono due ri-
ghe) in ordine ai lavori necessari al porto 
di Genova. Sono massime che fanno testo 
indiscusso e indiscutibile, che sono il re-
sponso dell 'esperienza millenaria in materia 
di porti , per cui a questa sentenza avrebbe 
dovuto piegare l ' intelletto di chi presiedeva 
a questi lavori. 

« La t ranquil l i tà di un porto f u pregio 
tenuto sempre in gran conto, anche quando 
i porti non servivano che per rifugio alle 
navi e le navi si ancoravano nel bel mezzo 
senza toccare la sponda. Disgraziatamente 
anche sotto questo r iguardo il porto di Ge-
nova lascia molto a desiderare, essendo noto 
come anche in tempo di mareggiata ordi-
naria, non solo t u t t a la zona dell 'avam-
porto ma tu t to il bacino l imitato a nord 
del Molo Vecchio e a levante della Calata 
delle Grazie, sia assai agitato e come que- | 
sta agitazione si estenda e si propaghi ne-
cessariamente a t u t t a l ' insenatura che forma 
gli scavi di San Benigno fino al ponte Ori-
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stoforo Colombo, talché, se sono pochi i 
giorni in un anno in cui si rende impossi-
bile qualsiasi operazione commerciale, molti 
sono quelli in cui tali operazioni sono ritar-
date o parzialmente impedite ». 

Ed aggiunge poi : 
« Causa di questa agitazione delle acque 

evidentemente è la t roppa ampiezza della 
bocca del porto ». 

I Consigli superiori dei lavori pubblici 
che, credo, saranno uguali in t u t t i i paesi, 
come sono in massima t u t t i i corpi consul-
tivi, molto elastici nelle loro opinioni, così 
che mutano spesso di parere e quel Consiglio 
dei lavori pubblici diceva che tu t t i i lavori 
che si dovevano fare nel por to di Genova do-
vevano appunto concentrarsi nella par te di 
levante, per rendere il porto più tranquillo, 
mediante quei pennelli (come li chiamano) 
o quelle dighe che allora erano s ta t i pro-
get ta t i . 

Ma poco tempo fa, quando si t r a t t ò di 
procedere a dare esecuzione a questo la-
voro quello stesso Consiglio credette di 
opinare diversamente e si è pronunciato 
per un bacino si tuato al faro della Lan-
terna, il quale nulla ha a che fare con la 
t ranquil l i tà delle acque del porto. Questa 
è cosa che abbiamo dovuto rilevare e la-
mentare più di una volta. 

Ma ciò che più urge e ciò che più pesa 
sulla nostra responsabilità è il r i tardo nel 
far sì che il porto di Genova realmente cor-
risponda alle necessità. 

E poiché ho visto dalle notizie dei gior-
nali e da altre memorie s t ampa te che ora si 
sta per dare esecuzione a qualche opera in 
quel porto, consentite che mi t r a t t enga 
un momento sopra un 'a l t ra condizione di 
cose (e mi rincresce dovermene intra t tenere) 
che non rispecchia nei nostri ordinamenti 
quella regolarità e quella correttezza che 
vorrei potervi riscontrare. 

Si è progettato un lavoro che r iguarda 
la chiusa delle acque mediante moli del ba-
cino Vittorio Emanuele, si è proget ta to l 'al-
lungamento del molo nuovo ossia del molo 
Lucedio per 200 metri. Ma come ed a quali 
condizioni si è proceduto in questi progett i 
di sistemazione? 

Nella legge e nel regolamento di quel 
porto autonomo si sono stabili te due con-
dizioni le quali debbono essere osservate. 
Una riguarda la competenza : all 'articolo 24 
della legge si dice che sono sottoposti al-
l 'approvazione del Ministero dei lavori pub-
blici, previo parere del Consiglio superiore, 
t u t t i x progetti di massima o esecutivi che 
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superano l ' impor to di centomila lire. Cosic-
ché, per q u a n t o il porto di Genova abbia 
nome di autonomo, pure per q u a n t o r iguarda 
le opere di ca ra t t e re tecnico dipende dal 
Ministero dei lavori pubblici. 

I l Ministero poi, sent i te le oscillazioni 
del pendolo in te l le t tua le del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, {Si ride) può adot-
ta re quel criterio che meglio crede, perchè 
t r a le a l t re cose la legge non dice nemmeno : 
sent i to il parere favorevole. Dice: sent i to 
il parere. Sicché il Ministero è padrone di 
t enerne quel conto che crede. 

Ma vi è un ' a l t r a c i rcostanza. F inora i 
moli si facevano col s is tema vecchio a massi 
comuni artificiali, e le cose procedevano 
regolarmente , a lmeno a q u a n t o pare. Le 
acque facevano i loro sforzi, ma nessuno 
ha mai po tu to disconoscere la resistenza di 
quel s i s tema di costruzione. Ora da un mo-
men to all 'al tro è sorto un nuovo sis tema 
che è designato col nome di s istema cellu-
lare. E si vor rebbe sostituire, al s is tema ai 
di blocchi massicci artificiali comuni, questo 
s is tema di blocchi cellulari. 

Pa ro l e barbare di cui io, profano, non 
conosco nemmeno il significato. Per cui non 
entrerò nel merito, ma mi limiterò solo a 
fa re qualche cenno di ciò che hanno det to 
i competen t i . 

Anz i tu t to vorrei fa re u n a pregiudiziale. 
Quando si t r a t t a di fare un esper imento di 
u n a nuova specialità, di un r i t rova to , io 
credo che l 'esper imento non debba farsi 
sopra opere che, come quelle per il porto 
di Genova, sono prevent iva te in qua ran ta 
o c inquan ta milioni. 

È giusto che proprio in queste opere si 
debba sper imentare questo r i t rova to? H o 
sempre creduto , per quel poco che m ' i n -
tendo di cose normali , che t u t t e le vol te 
che vi è un r i t rova to , l 'esperimento, per 
vedere se è o no riuscito, si debba fare in 
piccole dosi, a s p e t t a n d o che il t empo dia 
ragione di questo r i t rovato . 

Ora qui n iente di t u t t o questo. Si par la 
di esperimenti f a t t i nel Mezzogiorno, di 
qualche cosa che si va esper imentando qua 
e l à ; ma un r isul ta to definitivo e concreto 
non lo abb iamo asso lu tamente . Anzi posso 
dire che vi è sulla bontà del r i t rova to con-
t r a s to grandissimo, tale cioè da fa r sì che 
noi dobbiamo pensarci un po ' p r ima di ac-
cogliere ques ta novi tà , e di fa rne un espe-
r imento come in anima vili nel por to di 
Genova. Voi sapete che le acque del porto 
di Genova sono così estese che per poter 
fare un esper imento è necessario arr ivare 

fino a 600 metri . E volete proprio dire che 
siano i blocchi cellulari che debbono t r a t -
tenere il mare, ment re con difficoltà lo 
hanno t r a t t e n u t o i massi comuni, che fu-
rono il r isul tato di esperienze di secoli ? 

Onorevoli colleghi, non ho alcuna au-
to r i t à perchè non ho alcuna competenza 
ia mater ia , ma vi sono persone che hanno 
espresso in modo abbas tanza chiaro il loro 
giudizio. Consenti temi di leggere almeno le 
conclusioni di un uomo che ebbe larga par te 
nei pregevolissimi e monumenta l i lavori che 
prendono il nome, nel volume nel quale sono 
raccolti , dal presidente senatore Gadda , alla 
cui memoria m a n d o un reveren te saluto, 
q u a n t u n q u e non avessi ia fo r tuna di cono-
scerlo che a t t raverso le sue opere. 

D u n q u e ques t 'uomo compe ten te nella 
mater ia , il quale, pr ima di esprimere come 
relatore le proprie conclusioni, ha visitato 
t u t t i i port i del mondo, ha f a t t o un esame 
par t icolareggiato , uno studio profondo ; 
t a n t o che proprio leggendo ed esaminando 
per un momento le sue opere mi sono cre-
du to d ivenuto anch' io un ingegnere mari t -
t imo. Ecco che cosa dice ques t 'uomo, che 
cito a cagion d 'onore perchè lo mer i ta e 
perchè confor ta la mia tesi (ossia sono io 
che confor to la sua): (I lari tà) 

« Riassumendo l 'esposto, sarebbe poco 
p r u d e n t e e in nessun modo giustif icato ab-
bandonare un tipo di molo a massi artifi-
ciali massicci, che ha da to eccellenti risul-
t a t i a Genova ed in altri por t i i ta l iani ed 
esteri, ogni qual vol ta fu appl icato razio-
na lmente . È un t ipo di molo più costoso e 
che non ha ancora la sanzione dell 'espe-
r ienza : la sola che, in problemi di questo 
genere, possa essere gu ida sicura. I f r an -
cesi ed i belgi stessi che ado t t a rono i grandi 
massi monolitici a Biserta ed al t rove r i tor-
narono poi ai massi ordinari massicci, nei 
lavori por tual i di Marsiglia, come del resto 
vi si a t t ennero sempre gli inglesi che sono 
maestr i nel genere e nelle opere mar i t t ime; 
e vi si r i to rna anche da noi, ad esempio, 
nei por t i della Sicilia e dell 'Adriatico ». 

I n presenza di queste conclusioni che 
por tano il chiaro nome del professore inge-
gnere Luigi Luiggi, affidiamo noi alle acque 
di Genova la p a r t e direi quasi di sconto ? 
Quelle povere acque debbono scontare, e 
chissà a quali prezzi, questo nuovo p o r t a t o 
(supposto por ta to) d ' un genio che finora 
l 'esperienza non ha consacra to non dirò 
al l 'e terni tà , ma n e m m e n o al l 'approvazione ? 

Ma io avrei infinite considerazioni da 
, addur re in sostegno di questa tesi, se non 
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mi bastasse questa che vale per tutte; e 
dovrei anche aggiungere di più, onorevole 
ministro, per quella regolarità che dovrebbe 
essere nelle nostre amministrazioni e per 
cui le funzioni debbono < ssere divise ed in-
dipendenti l'uria dall'altra, sicché chi deve 
fare il giudice, non può fare l'avvocato in 
causa ; e chi deve fare il controllore, non 
può andare a sostenere l'opera propria. Per-
chè tutto questo non produce buona im-
pressione dinanzi al pubblico. 

Che se dovessi riferire qui ciò che la 
stampa genovese, nelle sue manifestazioni 
più Ssr;e, afferma, dovrei dir cose che fa-
rebbero impressione penosa, pr ma a me 
chele sento da vicino e che le ho già 1 tte, 
e poi a voi che ne verreste ora a cono-
scenza. Per cui rhi taccio. 

Ho tutto il rispetto pei nostri funziona-
ri; so chesonopersonesuperioriad ogni equal-
siasi sospetto; ma sono i nostri ordinamenti, 
che non vanno. Posso pigliare un mio par-
to, portarlo al battesimo, poi alla cresima 
e poi fargli somministrare tutti i sacramenti 
fino allo sposalizio? (Ilarità). Ma come è 
possibile questo ? per ogni sede, per ogni 
dove, influire con Ja mia persona, con la mia 
autorità, col mio ascendente? Ma queste 
sono cose dell'altro mondo! Ma se a me si 
fosse presentato, in tempi andati, quando, 
in momenti d'ozio, m'occupavo di fare un 
po' di bene pel paese, (Viva ilarità) se a me, 
dico, si fosse presentato chi volesse essere 
insieme giudice e parte gli avrei detto: ami-
co mio, prima piglia la porta, e poi esami-
neremo la cosa; ma prima piglia la porta : 
perchè le due condizioni sono incompati-
bili; ed io non le ammetto. 

Sono cose dell'altro mondo, che fanno pe-
nosa impressione perchè il popolo non co-
nosce l'abnegazione, l'onestà, la correttezza 
personale dei nostri funzionari, ma vede 
come funziona l'Amministrazione e dice: 
questo è un errojv, questa è una cosa che 
non va, che non si deve consentire. Ed ag-
giungete al merito, la forma procedurale e 
vedrete che questa è veramente un'enor-
mità, la quale spero non avrà la sanzione 
dell'illustre persona che presiede al Mini-
stero dei lavori pubblici e non l'avrà per-
chè il nostro paese sappia e senta che ino-
stri ordinamenti, anche te non del tutto 
perfetti, hanno però un'applicazione schiet-
tamente morale, che non può riverberare 
alcuna luce sinistra, alcuna ombra, sull'an-
damento delle nostre aziende amministra-
t ive; perchè in materia di tanto contrasto, 
non è una Commissione, nè un Comitato in-

quirente, non è una Commissione tecnica 
che possa da un momento all'altro riferire 
sulla stabilità o meno diun'opera, in quanto, 
se non i secoli, sono gli anni che debbono 
testimoniare dell'opportunità, dell'utilità e 
della preferenza da darsi ad un sistema più 
che ad un altro: se si adottasse un altro 
criterio, se si andasse ad altra sentenza, cre-
dete pure che il responso, per quanto de-
terminato da buona fede, non avrebbe il 
consenso del paese 

Non aggiungo altro, perchè è una que-
stione spinosa e delicata e mi rincresce di 
doverne trattare, perchè voi capite perfet-
tamente che alle volte le parole sono male 
interpretate e si crede che in tutte le cose 
noi parliamo altrimenti di quel che si pensi, 
e chiuderò il mio dire col permettermi, se 
me lo consentite, di rivolgere alla vostra 
cortesia un'altra domanda. 

L'anno scorso noi abbiamo discusso, se-
condando 1' iniziativa del Governo, ed ab-
biamo approvato la legge sul nuovo ordi-
namento ferroviario. 

L'articolo 1° di quella legge diceva così: 
« Con decreto reale, udita una Commis-

sione consultiva, sarà provveduto entro il 
giugno 1912 a riformare l'ordinamento fer-
roviario dello Stato a scopo di semplifica-
zione e decentramento, ecc. ». 

Bicordo che a quest'articolo mi per-
misi di proporre che ne fosse sostituito un 
altro nel quale si escludeva la Commis-
sione consultiva. 

Io aveva avuto un po' d'esperienza di 
quello che aveva fatto l'altra Commissione 
consultiva istituita da una legge precedente 
e non mi pareva che questo fosse il miglior 
mezzo per condurre in porto l'ordinamento 
ferroviario. Nonostante, la legge passò se-
condo il progetto governativo e venne la 
Commissione consultiva. Questa Commis-
sione consultiva, se le notizie che ho sono 
esatte, ed ho motivo di crederle tali, fu 
composta dal ministro, oltre che di alti im<-
piegati, di alcuni nostri colleghi competen-
tissimi in materia, e doveva funzionare in 
qu 1 termine consentito dall'articolo primo 
della legge, che era un termine perentorio, 
e doveva scadere nel 1912. Quindi faceva 
questo ragionamento: la Commissione si 
occuperà della faccenda e in breve ora 
arriveremo a questo riordinamento, ch'era 
stimato indispensabile e necessario. Invece, 
se le mie informazioni sono esatte, pare che 
la Commissione non si sia trovata d'ac-
cordo sul modo di procedere a tutto quanto 
era necessario per illuminare il Governo. 
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E r a mia opinione che una Commissione, 
la quale era incaricata di dare un parere e 
di illuminare il Governo, dovesse anche 
avere tut t i i mezzi per p r o c e d r e a questa 
sua funziona. Ma pare che fossero diverse 
le opinioni, pare che altri non dividesse, 
questa idea, per cui da questo dissidio, che 
è nato nella Commissiono, il terzo, che ne 
è venuto a godere, è stato l 'ordinamento 
ferroviario, del quale non si è fa t to niente. 

Onorevole ministro, desidererei dalla cor-
tesia vostra sentire un po' al riguardo il vo-
stro parere, perchè la Commissione, se non 
erro, in maggioranza ha opinato di rivol-
gere quesiti e domandare notizie al l 'Ammi-
nistrazione ferroviaria. 

Ora io vi lascio immaginare se il doman-
dare notizie, il fare quesiti all 'Amministra-
zione ferroviaria non sarà, per lo meno, 
come domandare all 'Amminisfrazione ferro-
viaria se le cose procedano bene o male. 
Bisognerebbe essere ingenui del tut to per 
non capire quale potrà essere la risposta. 
L'Amministrazione ferroviaria non potrà ri-
spondere che in un modo, perchè nessuno 
è tenuto a confessare le proprie debolezze! 
Si poteva aggiungere che si dovesse doman-
dare notizie della salute di qualcuno dei di-
rigenti d°lle ferrovie, tanto per e sere cor-
tesi del tutto . (Siride) In questo modo non 
so come andremo. Credo che faremo il paio 
con quell 'altra Commissione ferroviaria alla 
quale era stato impedito di fare indagini, 
per cui dovette, un bel giorno, dimettersi. 

Ora, se qui, invece, nasce l'idea di do-
mandare, allora non mi pare che questo ri-
sponda ad una procedura regolare. Parlo 
secondo il mio modo di vedere, chè me ne 
intendo poco. Ma non mi pare che risponda, 
perchè, se la legge la facciamo sul serio, 
bisogna procedere diversamente, a meno 
che il paese non sia rimasto impressionato, 
e ne sono rimasti impressionati taluni dei 
componenti la Commissione, da un nuovo 
documento che è venuto fuori dall 'Ammini-
strazione ferroviaria, la quale vorrebbe ora 
provare che le cose vanno come meglio non 
si poteva sperare nel migliore dei mondi 
possibili. 

Io , per non fare alcun torto, non ho vo-
luto leggere quel documento, ho chiuso il 
libro facendo com3 una pregiudiziale di 
questa mia negativa, perchè non credevo 
che in una Commissiono parlamentare si 
potesse venire a fare de albo nigro e del 
quadrato rotondo. Io su in qual modo si ac-
comodano le cifre. 

Si sa che nel nostro paese abbiamo ae* 

l comodato i bilanci ferroviari tanto per r jn-
d^rli più elastici, per far apparire gli avanzi, 
mentre eravamo sulla via del disavanzo. 

Tutto questo si è fatto, sempre a fin di 
bene. E su tutto quello che si fa a fin di 
bene io non ci trovo a ridire. Ma lo de-
nunzio solo per scarico di coscienza, quan-
tunque non abbia nulla di ferroviario 
sulla coscienza. [Si ride). Non ho che i miei 
viaggi, che faccio a rischio e pericolo mio. 
(Ilarità). Dunque io non ho votato niente.. . 

GOGLIO. Ma il servizio ora va meglio! 
CAVAGÌsTAJftl. Può darsi che il servizio 

vada mi glio, ma i milioni vanno meglio del 
servizio e corrono di più... 

G O G L I O . Un miglioramento c'è. 
CAVAGÌsTAEI. Ci sarà un miglioramento, 

poiché lo dice con la sua autorevole pa-
rola il collega Goglio, il quale finora aveva 
sempre criticato il servizio ferroviario, con 
competenza ed autorità maggiori della mia. 
Ed allora vuol dire che sarò in errore. 

Intanto per ora mi mantengo in quella 
pregiudiziale. Poiché ciò che importa è che 
vi è una legge dello S ta to la quale dice : 
si deve procedere a questo, ecc. C'è la leggge? 
E allora le leggi se si fauno debbono avere 
qualche valore. Bisogna ottemperarvi, bi-
sogna dar loro esecuzione. E io domando 
al Governo: in qual modo intende di dare 
esecuzione a questa legge dello Stato? Per-
chè se alle leggi dallo Stato daremo ese-
cuzione come a questa, allora, dico la ve-
rità, io mi risparmierò anche la fatica di 
passare sotto il banco della Presidenza per 
andarle a votare. (Ilarità). 

Perchè quando le votiamo, le votiamo 
nell'intenzione di non fare opera vana, chè 
altrimenti tanto varrebbe starsene seduti 
al proprio posto. 

Quindi dalla cortesia dell'onorevole Sac-
chi chieggo: se questa legge deve avere una 
esecuzione, abbia la sua esecuzione con o 
senza il parere della Commissione consul-
tiva. Perchè, se il ministro erede di non 
poter eseguire la legge senza servirsi della 
Commissione consultiva, proponga (qualora 
creda che quella disposizione sia una dispo-
sizione tassativa alla quale non si po^sa pro-
prio derogare) proponga qualche cosa che 
modifichi l'articolo: proponga ad esempio 
l 'articolo come l 'avevo proposto io allora, 
per dare anticipato riposo alla Commissione. 

Del resto io non ho che da plaudire a tut to 
quanto è detto nella relazione che precede 
il disegno di legge che fu discusso ed ap-
provato poc'anzi, e da consentire e appro-
vare tut te le maggiori spese che riguardano 
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aumenti di fondi per costruzioni di s trade e 
per concorso dello Stato alle pro^vineie le 
quali, per effetto della legge del 1881 e di 
altre leggi, si sono fa t te iniziatrici della co-
struzione delle strade stesse. E a questo 
riguardo mi permetto di raccomandare al 
Governo di essere quanto è più possibile 
puntuale nel corrispondere la metà che è 
di sua spet tanza nelle spese che incontrano 
le provincie. Perchè non si può non rico-
noscere in quale fastidiosa posizione, finan-
ziariamente parlando, le provincie si tro-
vino, e come sia diffìcile per loro il poter 
sopportare delle more le quali si rispec-
chiano poi negli interessi che debbono pa-
gare agli appaltatori . 

Il Governo farà opera veramente prov-
vida se (non potendo venire in soccorso in 
altro modo, come sarebbe mio desiderio, a 
queste provinc e, che da t an t i anni antici-
pano anche la metà spet tante al Governo) 
si porrà in condizione di corrispondere al-
meno la sua quota-metà . 

Un 'a l t ra raccomandazione mi permet to 
di rivolgere all 'onorevole ministro ed è quella 
che riguarda la esecuzione della legge 1903, 
così de t ta di accesso alle stazioni, che vedo 
ricordata molto oppor tunamente dalla Giun-
ta del bilancio. 

È una legge questa che nella sua applica-
zione t rova parecchi ostacoli, non so se per 
deficienza di fondi che sia mascherata con la 
lentezza della procedura o se per il fa t to che 
il nostro ordinamento vuole veramente 
questa procedura. Credo però che sarebbe 
opera doverosa affret tare l 'applicazione di 
questa legge ai che per la parte che r iguarda 
lo Stato affret tando il corrispettivo che deve 
dare perchè si t r a t t a di legge che è di as-
soluta necessità. 

Creda pure il Governo, che del resto non 
non ha bisogno di saperlo da me, che a 
qualsiasi ripiego dovesse ricorrere nessuno 
gli potrebbe muovere censura, perchè que-
ste s t rade sono t an to utili e necessarie che 
ogni sacrifizio sarà compensato dal beneficio 
che ne deriverà. 

Debbo anche raccomandare al Governo 
(e lo accenno sommariamente per non t ra t -
tenere ulteriormente la Camera) di venire 
in soccorso di quei poveri comuni di mon-
tagna i quali ogni anno sono minacciati od 
invasi da frane, da alluvioni e da straripa-
ment ; , e di alcuni dei quali ho dovuto far 
cenno all'onorevole ministro anche per let 
tera. 

Desidererei che il Governo desse opera 
affinchè questi poveri comuni non doves-

sero trovarsi tu t t i gli anni, specialmente 
nella stagione invernale, alle prese con l'ac-
qua che qua 'che volta s ' innalza ad un me-
tro o due negli abi ta t i e mette a repenta-
glio le vite di gli uomini e quelle del be-
stiame che costituisce l 'unica risorsa di 
quelle popolazioni. 

Non si t r a t t a di grande spesa, che del 
resto non mi r iguarda, perchè nel mio col-
legio non ne ho mai sentito il bisogno, e, 
appunto per questo, mi faccio più ardito 
ad insistere nella preghiera che si provveda 
a questa condizione di cose. 

Non so se i comuni per legge debbano 
concorrere in queste opere di riparo ; ma 
t ra t tandosi di piccoli comuni di montagna, 
che si t rovano in condizioni cosi miserabili 
da non riuscire a sbarcar • il lunario per 
le spese ordinarie, mi pare che l 'obbligarli 
a concorrere sarebbe come negar loro le 
opere stesse. 

Quindi per questo riguardo domando 
l ' intervento del Governo nel modo che 
nel dir i t to antico si diceva del pater fa-
milias, che deve provvedere alle bisogna dei 
figli. 

E per non riprendere nel corso della 
discussione ancora la parola sull 'argomento, 
mi permet to di raccomandare al Governo 
anche la condizione dei porti che già ho 
avuto occasione di raccomandare r ipetuta-
mente, ad ogni discussione di bilancio, ma 
questa volta li designerò chiaramente: sono 
quelli di Rapallo, di Portofino, di Santa 
Margherita. Anche questi hanno bisogno 
d( ll 'opera del Governo. 

DI SANT 'ONOFRIO. Ve ne sono t an t i ! 
CAVAGNARI. Io mi occupo di quelli, 

che conosco, da vicino. Anche a questi l'o-
pera delle acque ha portato gravi danni . 
So che il Governo se ne è occupato e pre-
occupato, e so anche che quelle Ammini-
strazioni comunali a t tendono provvedimenti 
r iparator i . 

Non aggiungo altro (Eumori dalla tri-
buna della stampa) anche a sollievo dei 
nostri amici della s tampa, che pare sen-
tano desiderio del mio silenzio. (Si ride). 

Non aggiungo altro, onorevole ministro, 
perchè non ho per ora altro, che mi venga 
in memoria. 

Chiuderò con un augurio: che la vostra 
presenza al Governo, onorevole ministro, 
duri tan to , che voi possiate corrispondere 
a tu t t e le giuste esigenze e a t u t t i i giu-
sti desideri del Paese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rat tone . 
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R A T T O N E . Mi sia consentito di richia-
mare l 'a t tenzione della Camera e del Go-
verno sull 'argomento delle comunicazioni 
ferroviarie t r a Francia ed I tal ia . Le due 
nazioni sono separate da 300 chilometri di 
montagna, che ostacolano tut t i i t raff ici ; 
lungo la barriera una sola grande linea in-
ternazionale, il Cenisio. A 140 chilometri al 
sud la linea Cuneo-Nizza, quasi sdoppia-
mento della Venti migli a-Ni zza, che per la 
sua posizione geografica solo risponde alle 
esigenze del così det to traffico regionale di 
frontiera. 

Bene a l t r iment i vanno le cose nelle altre 
nazioni. Trentasei s t rade fe r ra te legano la 
Germania a l l 'Aust r ia ; sei la Germania alla 
F ranc ia ; cinque la Germania alla Russia ; 
quat t ro l 'Austria alla Russia ; cinque le-
gheranno la Francia alla Spagna. Si noti che 
la frontiera dei Pirenei è meno lunga delle 
Alpi italo-francesi, che la Spagna è meno 
popolosa, meno ricca che l ' I tal ia, e non è, 
come l ' I ta l ia , t ransi to ad altri paesi. Noi 
siamo per tan to in condizioni di evidente 
inferiorità, non corrispondente all 'alto posto 
che l ' I ta l ia occupa nella vi ta economica 
mondiale nell 'ora presente e nell 'avvenire. 

I n questa Camera, nella to rna ta del 
18 dicembre 1910, l 'amico mio onorevole 
Salvatore Orlando consigliò che le provvi-
denze del Governo si rivolgessero solo ai 
porti . 

La sua conclusione è giustificata dal re-
sponso del traffico totale delle merci, non 
da quello dei fa t to r i singoli, dal responso 
del t raff ico franco-ital iano. 

Questa constatazione, t r a t t a da docu-
menti ufficiali, ha por ta to l 'insigne econo-
mista Loiseau a ben altra conclusione. Egli 
scrive: « Un f a t t o degno di nota è la pro-
gressione dei trasporti , molto più rapida 
per via di terra, che per via di mare. 

« Vi è là un fenomeno, degno di r ichiamare 
l 'a t tenzione delle amministrazioni ferrovia -
rie nel presente e nell 'avvenire, perchè se-
gna una tendenza del commercio ad utiliz-
zare le s trade ferrate a preferenza delle vie 
mari t t ime ». 

La costruzione di nuove linee non può 
che favorire questa tendenza. 

Nella Camera è. anche s ta to det to che 
l ' I ta l ia non può aspirare a divenire paese 
di t ransi to. La geografia insegna al tr imenti , 
ed il pensare geograficamente ha indot to 
uno scrit tore francese, il Ghio, in un suo 
recente lavoro, a definire l 'Alta I ta l ia come 
la regione a t t raverso la quale f a t a lmen te 

[ passeranno nell 'avvenire le maggiori cor-
! rent i di a t t iv i tà umana . 

Ed a questo suo concet to si accosta an-
che il Dauza t nel non meno recente stu-
dio sulle vie di accesso in I ta l ia . 

I l nostro Paese, che l 'Alpe ed il mare 
serra, ha evidentemente bisogno delle due 
vie. 

Quanto all 'Alpe, r ipeto le parole con cui 
l 'onorevole Di Scalea inaugurava la Confe-
renza internazionale t enu ta l 'anno scorso a 
Roma. 

Egli pressoché d ' ceva : le montagne, che 
fu rono il maggiore ostacolo al r iavvicina-
mento dei popoli, ora, per virtù del genio 
umano, sono divenute le vie le più rapide 
e le più facili. E soggiunge che concorre-
ranno alla formazione di una f u t u r a civiltà 
superiore. 

È indiscutibile che ogni nuovo valico ha 
recato e reca insperat i traffici, che ha sca-
vato socchi d'oro. L ' aumen to di popola-
zione, il progresso industriale, commerciale 
ed agricolo, progressi che non solo sono con-
for tan t i , ma maravigliosi per l ' I ta l ia , come 
prova la recente pubblicazione del Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio 
dal titolo « Lo sviluppo del commercio in-
ternazionale nel ventennio 1891-910 ed i. pro-
gressi d ' I ta l ia >\, dove l ' I ta l ia tiene il primo 
posto, questi progressi spiegano il bisogno 
di nuovi traffici. 

Il bisogno di moto è il bisogno più im-
pellente della vi ta moderna, è il bisogno 
stesso della civilizzazione, che non si può 
cristallizzare, ma che sempre aspira ad una 
meta più eccelsa e più movimenta ta . 

L 'economista ha rivesti to di legge scien-
tifica il bisogno di traffici, e sulle basi del 
passato e del pr sente fa lo previsioni per 
l 'avvenire. Queste leggi, economicamente 
parlando, hanno il massimo valore di pro-
babili tà, ed applicate ai rapport i i talo-fran-
cesi, provano che il coefficiente annuale e 
medio di accrescimento è per lo meno su-
periore ai 5 per cento. 

Le vie at tual i , che lasciano fuori della 
loro competenza parecchie regioni dei due 
paesi, le vie at tual i che lasciano in uno 
s tato che si è ch iamato inorganico il regi-
me delle intercomunicazioni f ra la valle del-
la Loira e la valle del Po, le vie a t tual i che 
solo tangenzialmente servono per quel gran-
de se t tore che ha per vei t ice la valle d 'Ao-
sta e per base la Liguria, sono divenute 
insufficienti. 

Si impone per tan to la necessità di nuove 
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comunicazioni ferroviarie tra l ' Italia e la 
Francia. 

Queste comunicazioni debbono essere di-
rette, senza intermediari, tanto più quando 
l'intermediario è ferroviariamente potente 
come la Svizzera, come la Svizzpra che sa 
informare la sua politica estera ad una po-
litica di ferrovie e di tariffe. 

La Svizzera è una nazione studiosa, e, 
come il fisiologo studia il circolo dell'orga-
nismo, essa studiò il circolo delle nazioni e 
si prefìsse di divenire il cuore aspirante e 
premente il sangue per le arterie dei po-
poli. 

La Svizzera è una nazione intelligente; 
ha perfettamente compreso come era del 
suo massimo interesse richiamare nel suo 
territorio il maggior numero possibile di 
ferrovie. 

La Svizzera è una nazione tenace che 
con la sua tenacia volle, fortemente volle, 
diventare la piattaforma girevole delle 
ferrovie di Europa e vi riuscì; ed alla piat-
taforma girevole aggiunge ora i binar: d T a 
Frasne-Vallorbe, di Granges-Moutiers, come 
aggiungerà quelli dello Spluga, del Grelna e 
del Gran San Bernardo. Aumentiamo pure 
le nostre comunicazioni con la Svizzera; ma 
preventivamente rispettando il dovere di 
non renderla arbitra delle comunicazioni 
franco-italiane. 

Questo è invece il non celato scopo. I l 
Sécretant dinanzi alle Camere federali disse: 
Se noi rifìutamo alla Svizzera la porta di 
Vallorbe contro la quale essa urta, chi sa 
che non ne ce rchi un'altra. I l traforo del 
Monte Bianco le permetterebbe di andare 
in Italia senza passare in alcun modo da noi. 

La politica ferroviaria svizzera si com-
pendiò e si compendia in queste parole. Ma 
noi abbiamo un interesse opposto, consci 
come siamo che sarebbe un fatale errore 
quello di rimettere a un solo vicino il più 
importante degli strumenti di cui dispone 
un paese, le ferrovie. 

10 ho paura di essermi spiegato male e 
cerco di chiarire il mio concetto, cosa tanto 
più necessaria per me che rappresento un 
collegio confinante con la Francia e con la 
Svizzera. Premetto che absit iniuria verbis. 
Dichiaro che io appartengo alla numerosa 
schiera di italiani legati alla Svizzera da 
verace amicizia e forte simpatia ; ma il sen-
timento non fa velo alla ragione. 

11 sentimento non può e non deve spin-
gerci al punto da consegnare alla Svizzera 
le chiavi di casa nostra, di consegnarle l'a-
nello pronubo, l'anello che in forma di chiave 

il fidanzato romano regalava alla sposa quale 
investitura di supremazia nelle cose fami-
liari. 

È inammissibile che si discutano a Berna 
le questioni che riguardano Eoma e Parigi. 
Ancora è lecito di pensare alla grandissima 
abilità commerciale della Svizzera, abilità 
commerciale che riesce superiore alle con-
venzioni per le tariffe. Così ad esempio, nel 
tratto del Gottardo fra Chiasso e Bellin-
zona si ha una sopratassa speciale di 14 chi-
lometri. 3sTel Sempione fra Iselle e Briga 
sono tariffati 44 chilometri invece di 22. 

Le tariffe, tanto più per quelle che ri-
guardano il Gottardo, hanno luogo contro 
tassative, categoriche disposizioni delle con-
venzioni. 

Io ho letto in uno scrittore tedesco che 
queste sovratasse pendono nell 'aria; e sog-
giunge che saranno soffiate via. Ma finora 
questo soffio non si è ancora verificato e 
nel Gottardo l'onorevole Orlando con tut ta 
ragione paventa che non si sia più padroni 
delle nostre tariffe. La prova è rifatta nelle 
convenzioni sanitarie che velano interessi 
economici. È rifatta nei trattat i commerciali, 
è rifatta negli orari sapientemente combi-
nati in modo che gli interessi della provin-
cia di Novara, gli interessi di Torino, gli 
interessi del Piemonte e dell 'Italia sono sa-
crificati alla Svizzera, la quale più vigile^ 
nella tutela dei suoi interessi, sa deviare 
viaggiatori e traffici e percepire un mag-
giore introito per un maggiore percorso so-
vra i suoi binari. 

È anche lecito di chiedersi quale sarà la 
sorte delle nostre comunicazioni, se mai la 
Svizzera ritornasse il teatro di guerra che 
già fu, se mai la Svizzera avesse le aspira-
zioni territoriali che risuonarono anche nel 
Parlamento francese, se mai la Svizzera 
parteggiasse... 

Y 'è la neutralità garantita dai trattat i ! 
Ma non pecca chi, nella eventualità di tin 
dissidio tra la forza ed il diritto, riponesse 
nella neutralità una fede relativa. 

Intanto la Svizzera fortifica, la Svizzera 
si arma, forse contro di noi. 

Ma rimaniamo pure nel campo delle lotte-
economiche. Quivi prudenza inségna che, 
avendosi già due valichi attraverso alla 
Svizzera ed uno solo attraverso alla Francia, 
prima di crearne un terzo attraverso alla 
Svizzera, occorrerà crearne un secondo at-
traverso alla Francia. 

Così, presso a poco, parlava un illustre 
parlamentare italiano che tutti onoriamo 

- e l'eco della sua voce si è ripercossa nel 

# 
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Sena to f rancese , dove in rea l tà io l ' a p -
presi. 

I l Berard , re la tore di un proget to di 
legge sopra le ferrovie, premesso il suo a t to 
di fede, che cioè si fa rà una nuova via 
f ranco- i t a l i ana , sogg iunge : « C r e d o di sa-
pere che il pensiero che io esprimo è pure 
quello dei nostr i vicini d ' I t a l i a i quali, 
qualche mese addie t ro , per bocca di uno 
dei più eminen t i loro uomini di S ta to , di-
cevano : Se si f a r à un al t ro t r a fo ro delle 
Alpi , occorre che la linea sia un icamente 
f ranco- i ta l iana , e non più esposta alla ma-
nomissione di u n ' a l t r a nazione ». 

Po t re i confor tare anche il mio dire, ri-
correndo ad una immagine che tolgo da u n a 
conferenza dell' onorevole Ancona. Egli, 
con l ' a cume che gli è abi tuale , i s t i tuendo 
un conf ron to f r a lo Spluga ed il Grejna , 
scrisse : 

« Con la t a r i f fa differenziale i ta l iana che 
ha per sintesi dulcis in fondo, gli u l t imi 100 
chi lometr i sono i p iù a buon mercato; per un 
v iaggia tore a lungo corso sarebbero persino 
g ra tu i t i . Per il Gre jna quindi quest i u l t imi 
100 chi lometr i sono regala t i : si consegnano 
alla Svizzera «he li rende salatissimi ». 

Se considerazioni di tar i ffe , a l te in Sviz-
zera e basse t r a noi, si impongono per de-
cidere sulla scelta di un valico che va in 
Isvizzera , t a n t o più si impongono per eli-
mina re la mediazione. 

Con l ' ind ipendenza dalla Svizzera, la me-
diazione non è più necessaria, ed e l iminata 
la mediazione si r i sparmiano, per lo meno, 
le spese del media tore , spese che non sono 
indif ferent i . Sono circa 530 chi lometr i di me-
diazione svizzera che la F ranc i a e l ' I ta l ia 
pagano nei loro scambi . 

Ma r i to rno alla l acuna delle comunica-
zioni f ranco- i ta l iane . Qualcuno pensa che 
ques ta l acuna si p o t r e b b e colmare solo prov-
vedendo al Cenisio. 

Ricordo che il Cenisio è s t a t o cos t rui to 
per me t t e r e in comunicazio gii S t a t i t rans-
alpini con gli S t a t i cisalpini della Monar-
chia S a b a u d a , per me t t e r e in comunicazione 
C h a m b e r y con Torino, e solo per il f a t t o 
della annessione della Savoia alla F ranc i a , 
d ivenne linea in ternaz ionale . 

H a per t a n t o un peccato di origine, che 
nessun ba t t e s imo cancella, ed al t r i peccat i 
sanab i l i con l 'appl icazione del doppio bina-
rio su t u t t o il percorso i ta l iano, con l 'appli-
cazione della t r az ione elet t r ica , con orari i 
qual i non s ' incar ichino di smen t i r e la ver i tà 
chi lometr ica , come nel l 'ora presente . 

Ma vi ha qualcuno il quale pensa che il 
doppio binario nel t r a t t o Meana-Salber-
t r a n d u r t a con t ro difficoltà tecniche gran-
dissime, cont ro spese enormi sorpassant i di 
g ran lunga i mol t i milioni p reven t iva t i , sic-
ché nessuna impresa ne acce t te rebbe la ese-
cuzione à forfait. 

Si escogitò un t unne l di base che abbas-
sando di 225 metri il livello della linea at-
tuale , raccorcierebbe di 12 chi lometr i il per-
corso Bussoleno-Modane. Ma che cosa sono 
16 chi lometr i quando noi ved iamo che i 
t reni del Sempione, che hanno un percorso 
mol to maggiore di quello del Cenisio, im-
piegavano due ore di meno e con l 'orar io at-
tuale , che ho ieri stesso consul ta to alla Di-
rezione genera le delle ferrovie, impiegano 
ancora mezz 'ora di meno 1 

L ' a b b a s s a m e n t o della linea, la modifica-
zione delle pendenze non p o t r a n n o mai ri-
d a r e al Cenisio il p r i m a t o che aveva in un 
t e m p o che fu , quando era solo. 

Dice il D a u z a t : « I l Cenisio ebbe una car-
riera onorevole. Non bisogna dissimularsi 
che r ende rà sempre servigi al traffico Pa-
r ig i -Tor ino , L ione-Mi lano , ma t u t t i i mi-
lioni che si spenderebbero per re t t i f icarne 
i meandr i , p e r d iminu i rne le pendenze non 
po t r ebbe ro mai fargli t enere u t i lmen te la 
funz ione della d i re t t i ss ima Parigi-Milano, 
P a r i g i - P o m a , Par igi-Brindis i che si cerca 
di cos t ru i re più al nord ». 

La fa ta le concorrenza il Cenisio la ebbe 
dal Sempione, l ' av rà dal Loetschberg , l ' avrà 
dal la Hi rson-Del le che sono i suoi nemici 
oggi, vincitori domani . 

Un tunne l di base costerà di più di un 
nuovo valico, ma un nuovo valico recherebbe 
al paese ben al tr i van taggi : esso t r o v a le ri-
sorse delle g randi borse e del r isparmio pri-
va to ; per q u a n t o io sappia , questi capi ta l i 
non aspirano ad impiegarsi nel tunnel di base 
del Cenisio. 

E d ancora mi chiedo: quale sarà la sorte 
della galleria se ma i si costruisse un t u n -
nel di base? L a r isposta è semplice, ma 
ter r i f icante : propter vitam, vivendi perdere 
causas. 

E v i d e n t e m e n t e il t u n n e l di base è s t a to 
ispira to da un nobile af fe t to , da un elevato 
sen t imento ; non da quello che ben differente 
e du ro giudizio riscosse al Sena to f rancese . 
Ma gli affari sono gli affar i e mol t i r i t en-
gono che il t u n n e l di base sarebbe un cat-
t ivo affare, un errore economico se non al-
t ro perchè concen t ra due tunne l sullo stesso 
posto. 
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Aggiungasi inol t re la offesa ai principii 
di giustizia d i s t r ibu t iva se mai il tunne l di 
base dovesse r i t a rda re l ' ape r tu ra di nuove 
vie nel l 'ampia zona compresa t r a il Cenisio 
e il Sempione. 

Forse per quest i motivi il tunne l di base 
non venne neanche alla discussione nella 
sedu ta della Conferenza tecnica r aduna ta s i 
qui in B o m a per migliorare e per aumen-
ta re le comunicazioni f ranco-i ta l iane. 

F r a i lCenisioed il Sempione, nella colonna 
ver tebra le che le Alpi fo rmano f ra la f ranc ia 
e l ' I t a l i a s 'erge il Monte Bianco, ve r tebra 
preminente , segnale della nuova s t r ada da 
seguirsi. 

L ' idea di questa s t r ada sorse nella mente 
di Saussure quando ne ascese la ve t t a e 
contemplò la r i s t re t tezza della base del 
monte . 

L ' idea è passa ta in seguito in eredi tà 
ai governant i . 

Nel 1860 cost i tuiva una delle promesse 
del Governo f rancese ai Savoiardi , t a n t o 
per p repa ra rne l ' animo al l 'annessione. Nel 
1873-74 se ne occupò l 'Assemblea Francese 
ed io taccio la cronistoria del l 'argomento. 

Dirò solo che sorsero delle Commissioni 
che v a n t a v a n o l 'adesione di Emilio Loube t 
e Dubos t e di molti al tr i d e p u t a t i f rancesi 
ch iamat i in seguito alle più eccelse dignità 
pa r lamenta r i . 

Bicordo solo che nel 1903 il ministro 
Bar thou , r i spondendo al d e p u t a t o Millerand, 
diceva : « Io r i tengo che il t ra forare il Mon-
te Bianco non t roverà più t a n t i scettici ». 

Per conto mio sono ben lungi dall 'essere 
scettico, pr ima di t u t t o perchè gli s tudi 
f a t t i hanno d imos t ra to la possibilità della 
realizzazionè di quest i lavori, e poi perchè 
la quest ione dal pun to di v is ta internazio-
nale si presenta sot to un l ' aspe t to degno di 
r ichiamare al più alto grado l ' a t t enz ione 
del Governo francese. 

Millerand, d ivenuto minis t ro a sua vol ta , 
diceva nel 1908 che il miglior mezzo per il 
regime delle comunicazioni t r a la Franc ia 
e l ' I t a l ia era quello di a u m e n t a r e i valichi. 
Sorse i n t an to un Sindacato francese, il quale 
spese dei tesori per allestire degli s tudii e 
dei proget t i che fu rono consegnati anche al 
Governo i tal iano, studii e p roge t t i che dai 
compe ten t i sono dichiara t i mirabili per chia-
rezza e precisione. 

Il Sindacato r app re sen t a una potenza in-
te l le t tuale formidabi le come la f inanza di 
cui espone, ha una competenza quale può 
provenire da tecnici che hanno al loro at-
t ivo il t r a foro del Loetschberg, i por t i di 

Anversa e di Montevideo. Su di un diligen-
tissimo piano tacheometr ico all ' uno per 
mille, allestirono tre proge t t i r i spe t t ivamen-
te alla pendenza del quindici, del vent i e 
del vent ic inque per miUe, con una . lun-
ghezza di galleria che va da chilometri di-
ciotto a quindici e dodici e mezzo. I l costo 
è di 150 milioni, di 120 milioni o di 110 mi-
lioni per la linea a doppio binario ; compresi 
80 chilometri di linee di accesso sia da Sallan-
ches sul versante francese, che da Aosta sul 
versante i tal iano. Quindici milioni in meno se 
la linea fosse cos t ru i ta ad un solo binar io , 
idea da escludersi senz 'a l t ro . 

I l Sindacato propone il p roge t to con la 
pendenza del 20 per mille, del costo di 120 
milioni, dei quali , 45 sarebbero richiesti alla 
Francia , 35 al S indacato che s ' incarica pure 
dell 'esecuzione dei lavori , 40 al l ' I ta l ia . Al 
Governo i tal iano si chieggono solo 10 mi-
lioni se al Sindacato si concedesse il pri-
vilegio dell'esercizio della linea dalla fron-
t iera a Chivasso. 

A me pare commendevole l ' idea di alle-
viare lo S ta to nel suo compito economico, 
r icorrendo al capitale pr ivato . Ad ogni modo 
questa proposta d imost ra che si t r a t t a , non 
di un buono, ma di un o t t imo affare e il 
Governo nostro po t rebbe t r a r profì t to dal 
suggerimento avu to . I t re proget t i si ten-
gono nella media dei grandi tunne l alpini sia 
per a l t i tudine, sia per pendenze, e si infor-
mano essenzialmente alle esigenze di un 
grande traffico colla robustezza del l ' a rma-
mento , con il doppio binario, con la t razione 
e le t t r ica ; ed il traffico sarà necessar iamente 
intenso ed io lo passo in rap ida rivista. 

Met te innanzi t u t t o in valore le due zone 
della f ront ie ra vicina. Noi po t remo ricevere 
i p rodot t i della valle del l 'Arve e mandare i 
p rodo t t i della valle della Dora Ba l tea . Bi-
eordiamo che l ' indust r ia minerar ia langue 
dove l ' an t ica B o m a l ' aveva fatta, fiorire, ri-
cordiamo che, per d i fe t to di comunicazioni , 
langue l ' indus t r ia del ferro in quella valle 
d 'Aosta che v a n t a il miglior ferro del mondo, 

I l valico p rovvederà anche a l l ' insodisfa t ta 
necessità della difesa mili tare. Checché in 
contrario si sia det to in questa Camera, io 
sono in grado di assicurare che l ' a l ta valle 
della Dora Baltea, già t ea t ro di t a n t e guerre, 
già t rans i to di t a n t i eserciti scesi alla con-
quis ta d ' I t a l ia , non v a n t a opere di difesa 
che possano ar res tare l ' eventuale invasore . 
E la mancanza di fer rovia rende anche t a r -
diva l 'opera delle nostre valorose t r uppe di 
m o n t a g n a , perchè non pot rebbero adunars i 
e concentrars i in t e m p o oppor tuno . E l av i -
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cina Francia colle sue due ferrovie che lam-
biscono questa par te della front iera , lia di-
mostrato quello che si deve fare. Ma noi 
non abbiamo ancora seguito il lodevole e-, 
sempio. 

La nuova via favorirà, aumenterà , per j 
quel criterio cui oppor tunamente accen-
na il relatore che le nuove vie suscitano 
nuovi traffici, nuovi traffici franco-i tal iani , 
perchè costituisce la via più facile, più co-
moda, più di re t ta e conveniente. Sbocca nel 
mezzo del tr iangolo Torino-Milano-Genova, 
cioè nel pun to ideale pe r l a concentrazione 
e la r ipart izione dei traffici. 

Su Torino guadagna da 130 a 140 chilo-
metri sopra il Sempione, a seconda delle 
linee di accesso, ed io propongo, auguro al- j 
meno che una delle vie di accesso, non se-
gua più i due cateti at tuali , ma l ' ipotenusa 
Ivrea-Torino, che ne accorcerebbe di molto 
il percorso. Per Milano questa nuova linea 
viene chiamata la diret t issima Parigi-Milano 
ed ha in real tà un percorso in distanza reale 
più breve del breviore percorso del Sem-
pione. 

Per Genova si direbbe che è s tato pre-
supposto che si sarebbe addivenut i alla co-
struzione della linea Aosta-Chivasso* E per-
t an to la linea del Monte Bianco schiude 
anche nuovi traffici alla Liguria. 

Per il traffico inglese ricordo che da Ca-
lais a Piacenza il Sempione guadagna sul 
Cenisio 61 chilometri, che altri 10 ne ag-
giungerà con la via di Pontarl ier ed al tr i 7 
con la Frasne-Vallorbe, e colla linea di Ca-
lais-Hirson-Delle ne guadagnerà 115. 

Queste cifre si impongono nelle conside-
razioni su Piacenza, perchè Piacenza è il 
luogo di convegno delle s t rade che dal 
Sempione e dal Cenisio vengono in Italia, 
perchè da Piacenza si par tono le s t rade 
che per la via di P a r m a vanno al Mediter-
raneo, per la via di Bologna vanno a l l 'A-
driatico, per Firenze e Boma a t u t t o il resto 
d ' I t a l i a . 

Sulla via di Piacenza il Cenisio è irre-
missìbilmente ba t tu to . Quivi interviene la I 
funzione del Monte Bianco, che guada-
gnando sul Cenisio 100 chilometri in di-
stanza reale e 30 aggiungendone, secondo i 
calcoli del competentisàimo sindacato, in 
dis tanza virtuale, consegue il pr imato sul 
Cenisio e sul Sempione. 

I vantaggi della linea del Monte Bianco 
per quello che riguarda il traffico inglese ì 
sono tali che un illustre parlamentare, fran- j 
cese> il Gauthier, già ministro dei lavori 
pubblici, scrisse : non un viaggiatore, non J 

una tonnel la ta di merce del percorso del-
l ' Inghi l te r ra at t raverso la Francia verso 
l ' I ta l ia sfuggiià alle a t t r a t t i ve del Monte 
Bianco. 

È vero che per Milano si avrà la linea 
| Calais-Hirson-Deìle-Sempione, che arriva a 

Milano con 37 chilometri di meno della linea 
Calais Monte Bianco Milano. 

Ma questa differenza è compensata dalla 
distanza virtuale, perchè il tunnel del Monte 
Bianco non ha il profilo accidentato d^l 
tunnel delle Alpi Bernesi, ed è ancora com-
pensata da un f a t t o di grandissima impor-
t anza , che cioè la linea diCalais-Hirson-Delle 
non ha l ' a t t r a t t i v a di Parigi, mentre quella 
del Monte Bianco passa a t t raverso la j metropoli francese. 

Per tan to la linea del Monte Bianco do-
vrebbe essere l 'asse fondamenta le delle re-
lazioni anglo-italo-francesi. 

11 traffico inglese di Calais-Dover si con-
net te con quello di Liverpool, con quello 
nord-americano, e per conseguenza si po-
trebbe a t t i rare da noi una nuova valigia 
americana a l ' instar della valigia delle Indie. i La linea del Monte Bianco rappresenta 
il nostro più vero e migliore Drang nach 
Oesten, la nostra penetrazione verso l'O-
riente, verso il lontano Oriente. La distanza 
Par igi-Belgrado,viaOrient Express,è dicirca 
2060 chilometri. La linea lascia Avricourt 
in Francia , tocca Strasburgo, Monaco, Vien-
na, Budapest , Belgrado, poscia per Sofia va 
a Costantinopoli. La linea del Monte Bianco 
arr iva nel Piemonte, tocca Milano, a t t ra-
versa la Lombardia e il Veneto, va a ì f a -
bresina, e poscia per Steinbruck, Agram, 
raggiunge Belgrado e pei la comune via di 
Nisch e Sof' lì VBi Costantinopoli. Ma sono 
160 chilometri di minore percorso sopra 
l 'Orient-Express , sono 590 chilometri che si 
regalano ad un traffico italiano che ora non 
esiste. 

Questa linea ha anche un rappor to con 
la navigazione interna. La t i rannia del t em-
po e la necessità che mi fa essere veloce, 

1 non mi permettono d ' ins i s te re su questa 
parte. Ma chiamo dinanzi agli occhi degli 
onorevoli colleghi la p ianta dei canali e 
fiumi navigabili, dovu ta ai profit tevoli studi 
dell 'onorevole Eomanin-Jacur . La linea del 
Monte Bianco segue t u t t o questo percorso. 
Il nastro di ferro lega i vari fiumi ed i vari 
canali e ne sarebbe come il grande collet-

\ tore. Sarebbe proprio la vera corona dell'e-
j dificio, che ha costata t a n t e e profi t tevoli 

fa t iche al l 'al to ingegno dell 'onorevole Ro-
i manin-Jacur . (Bravo! Bene!) 
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La Francia ricaverà un vantaggio dalla 
nuova linea, perchè assicura ai suoi por t i 
ed alle sue vie la corrente commerciale, che 
il sistema del Sempione devia più verso l 'est, 
verso i port i del Belgio e dell 'Olanda, verso 
le linee svizzere. Ma nella fa t t ispecie il van-
taggio francese si sposa a quell ' unico col 
quale noi dobbiamo fare i conti, cioè il van-
taggio i taliano. Questo r isul ta dagli argo-
menti addo t t i e più ancora r isul ta da un 
argomento di speciale impor tanza per le 
ferrovie del Monte Bianco. Io voglio alludere 
al tur ismo. 

La ferrovia del Monte Bianco, des t ina ta 
a diventare la pr ima ferrovia turist ica del 
mondo. La Val d'Aosta sarà il centro di que-
sto turismo e la Val d 'Aosta ne è ben degna. 

10 non ripeto giudizi miei, ma quelli di 
stranieri. È proclamata la bella fra le belle. 
Essa ha i suoi valloni, che hanno la fre-
schezza dei paesaggi del Nord e sono ridenti 
come, i paesaggi del Mezzogiorno. 

Essa van ta le più alte cime: è il conve-
gno dei giganti, il Monte Bianco, il Monte 
Rosa ed il Cervino. H a sterminati ghiacciai, 
infiniti campi nevosi, che permet terebbero 
anche nell 'estate l 'a t t razione dello sport in-
vernale. 

11 met te re alla p o r t a t a di t u t t e le borse, 
di t u t t e le condizioni, il godimento delle 
bellezze naturali , fino a poco tempo f a pri-
vilegio di esigue minoranze, costituisce una 
funzione che interessa al più alto grado 
l 'economia dei popoli. 

La Svizzera deve al turismo una par te 
della sua floridezza economica. Le stesse 
ferrovie unicamente intese a met te re in evi-
denza le locali meravigl i 0 , dispendiose nelle 
costruzioni, dispendiose nell'esercizio, come 
dai documenti dei relativi bilanci, non sono 
le meno produt t ive . 

Il tur ismo è quello che suscita la gran-
de industr ia degli alberghi in Isvizzera, che, 
se sono bene informato, raggiunse ul t ima-
mente un introito di circa 500 milioni. 

Il tur ismo è pure una delle risorse della 
Francia ; tale una risorsa che presso il Mi-
nistero dei lavori pubblici si è ist i tui to l 'uf-
ficio nazionale del turismo. E l ' impor tanza 
è p rova ta dal f a t t o che solo in un anno si 
vendet tero circa 500 mila biglietti verso 
Chamounix; in I ta l ia , dall 'altro versante 
dello stesso monte , poche diecine di mi-
gliaia; perchè la Chamounix d ' I ta l ia , Cour-
mayeur, dista 36 chilometri dalla ferrovia 
d 'Aosta. 

Ma il tur ismo può anche rappresentare 
una for tuna per l ' I talia, qualora la sorgente 

venga cap ta ta . La ferrovia del Monte Bianco 
c a p t a questa sorgente nelle sue origini più 
abbondan t i , la convoglia e l 'indirizza ad 
a l imentare il patr imonio nazionale. 

Per t an to il turismo avrebbe, per si* 
solo, il diritto di reclamare la ferrovia, co-
me io la reclamo, per l 'a l ta Valle d 'Aosta . 

La ferrovia della quale ho parlato non 
è solo favorevole al Valdostano, al Canave-
sano ed al Monferrato; ma anche al Bìel-
lese, la Manchester d ' I t a l i a , egualmente 
lontana dal Cenisio e dal Sempione. È la 
ferrovia che rappresenta la maggior somma 
d'interessi nazionali; quella che anche nemici 
di questo valico hanno proc lamato la re-
gina viarum. 

Ma io non posso tacere che, a Torino, 
qualcuno non ha più per la ferrovia del 
Monte Bianco gli entusiasmi di qualche 
anno fa, quando la Commissione ferroviaria 
municipale si pronunciava per la diret t iva 
del Monte Bianco, quando comune e pro-
vincia vo tavano somme per lo studio dei 
progetti. Però non è vero che sia osteg-
giata, come qualcuno vorrebbe far credere. 
Bas ta che io ricordi che il giornale La 
Stampa, il gran portavoce della pubblica 
opinione, disse: « La notizia della ferrovia 
del Monte Bianco è s ta ta accolta con un 
senso di generale sodisfazione ; da t a n t i 
anni si vanno perpe t rando tali ingiustizie 
ferroviarie a danno di Torino, che la no-
tizia pare t roppo bella per essere accolta ». 

Ma non è men vero che v'è qualcuno 
che ama il Cenisio di tale affetto, che vor-
rebbe non solo che avesse i dir i t t i di figlio 
primogenito, ma essenzialmente quelli d 'u-
nigenito. Vorrebbe reclamare i diri t t i di 
maggiorascato. 

Qualcun altro, più ragionevole, paven ta 
che la linea del Monte Bianco possa ri tar-
dare i lavori d'esecuzione che sono desti-
nat i a concedere al Cenisio t u t t a la possi-
bile potenziali tà. Qualcun altro ancora ri-
tiene che possa isolare Torino. Qualcun 
altro, infine, ritiene che possa diminuire i 
traffici del Cenisio. 

Quanto alla potenzialità del MonteBianco, 
non v'è dubbio che la questione è au tonoma 
e indipendente. La potenzial i tà del Monte 
Bianco è legata a solenni, imprescindibili 
inpegni internazionali . Non certo per questo 
venne i n d e t t a l a conferenza di Roma, ma la 
questione è già in re judicata. Così mi di-
ceva il ministro francese dei lavori pubblici, 
l 'anno scorso, in presenza del l ' a t tua le mi-
nistro francese dell' industr ia e del com-
mercio. 
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Ritengo p e r t a n t o che, da par te nos t ra , 
in questo caso, si debba r i spe t ta re il d i r i t to 
di p r imogeni tu ra del Cenisio, e concedere 
a ques to t u t t a la possibile, ragionevole po-
tenz ia l i tà . Ma non comprendo, non riesco 
a comprendere come una fer rovia che ar-
r iva a Torino non tangenz ia lmente , ma se-
guendo ad esempio l ' ipotenusa , invece dei 
due ca te t i a t tual i , possa riuscire nello scopo 
di giovare a l l o n t a n o e danneggiare il pros-
simo. 

La ferrovia del Monte Bianco arreche-
rebbe a Torino una clientela che ora è sco-
nosciuta, la clientela di passeggeri e viag-
giatori che dal paese delle nebbie v a n n o ai 
paesi del sole. Chamounix è ricca di questa 
clientela, come lo è Mart igny legata a Cha-
mounix da una ferrovia, come Ginevra, che 
u n breve raccordo di pochi chi lometri uni-
rebbero alla linea del Monte Bianco. Questa 
clientela verrebbe a Torino per anda re in 
r iviera perchè seguirebbe le linee più brevi: 
250 chilometri di meno della linea Lione-
Marsiglia-Nizza, e 220 di meno della linea di 
Grenoble ; e Torino l 'avvierebbe in r iviera 
med ian te la fe r rov ia Torino-Genova, me-
d ian te la ferrovia di Savona , median te la fer-
rovia Cuneo-Nizza. 

Ma l 'affluenza dei viaggiatori non può 
rappresen ta re la ricchezza di una grande 
c i t tà . Se così fosse, le ci t tà più ricche d ' I -
talia non sarebbero Milano, Genova, To-
rino, ma R o m a e Napoli , il che evidente-
men te non corr isponde al vero. I commerci 
e le indus t r i e creano la ricchezza e sotto 
questo p u n t o di vis ta Torino si t roverebbe 
in un nuovo centro di commercio, che ha 
da una pa r t e la Svizzera e la Francia e 
dal l 'a l t ra il Mediterraneo; Torino potrebbe 
devolvere a sue maggiore profit to le ri-
sorse industr ia l i e commerciali delle c i t tà 
vicine, della Valle d 'Aosta , per esempio, che 
ha ta le un tesoro di carbone bianco, che 
si direbbe favoloso e che in rea l tà , come 
quello della favola, lo si con templa e lo si 
mant iene improdut t ivo . Lo sciopero a t tua le 
del carbone nero consiglia i governant i di 
non lasciare ul ter iormente allo s t a t o l a t en t e 
la nostra energia del carbone bianco. 

Torino, con la nuova ferrovia del Monte 
Bianco, vedrà le ci t tà minori assurgere al-
l 'al tezza industr ia le di Monza, di Busto Ar-
sizio, di Gallarate, di Varese. 

L ' interesse di Torino non è disgiunto da 
quello delle c i t tà minori, ma è ad esse colle-
gato, è solidale. 

Io non mi arrogo il compito di Cassan-
dra , ma credo che a Torino qualcuno non 

tenga in giusto valore quello che avver rà 
nel giorno in cui le valli bernesi si schiu-
deranno al traffico di Delle ed al t raf f ico 
di Basilea e dei canal i fluviali tedeschi; 
quello che avver rà il giorno in cui il Sem-
pione, median te l ' a t tuaz ione di t u t t e le sue 
linee d'accesso, mediante l 'applicazione della 
t razione elettr ica, avrà t u t t a la sua poten-
zialità. 

Allora più che la concorrenza sarà un 
disastro, i r reparabi le chiedendo al Cenisio 
quello che non può dare, reparabile, chie-
dendo l'ausilio del Monte Bianco e di oppor-
t u n e linee d 'accesso. 

Si è pa r l a to ancora del danno di Genova, 
come se l'hinterland genovese non spettasse 
di pieno d i r i t to al por to di Genova, come 
se la suddi tanza non fosse m a n t e n u t a dal 
f a t t o che i noli mar i t t imi sono più a buon 
mercato dei t raspor t i terrestr i . Il raccorcio 
Chivasso-Asti le assicura un fo r t e t rans i to 
di merci e viaggiatori . Ricordo che, se il sin-
daca to francese ha disposto di concorrere 
al l 'opera con ingentissimi capitali , ciò si 
deve a p p u n t o al raccordo che le nuove li-
nee slabiiiscono f r a Ginevra e Genova, da 
una parte, e Nizza dall 'a l t ra . 

Si pal leggiarono f ra Genova e Marsiglia 
dei m u t u i danni, e così, ad esempio, il Got-
t l adn f rancese nel 1910 scrisse: si vede che il 
Monte Bianco a u m e n t e r à in proporzione 
considerevole la zona d ' influenza del porto 
di Genova a de t r imento di Marsiglia. 

Alla Camera f rancese è s ta to de t to : t u t t o 
il commercio che passa a t t u a l m e n t e per 
L 'one e va a Marsiglia, andrebbe non sola-
men te a Milano, m a a Torino e G e n o v a . 
I n real tà su Genova e Marsiglia incombe un 
al tro pericolo, quello della navigazione flu-
viale tedesca, che va a raggiungere i laghi 
svizzeri per congiungerl i col Reno, per de-
viare verso il Nord la grande corrente com-
merciale che ora va ai por t i del Mediter-
raneo. 

E conchiudo. 
Le vie di comunicazione t r a Franc ia e 

I ta l ia sono d ivenu te insufficienti, sono af-
fe t te da arteriosclerosi: l 'unico rimedio è di 
concedere loro una nuova ar te r ia . 

Auguro al mio illustre amico, il ministro 
Sacchi, auguro al Governo, presieduto dal-
l ' a l ta men te dell 'onorevole Giolitti, una vera 
gloria, la gloria imper i tu ra di schiudere la 
nuova via delle Alpi. (Viviss ime approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cutrufelli . 

{Non è presente). 
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Ha facoltà di parlare l 'onorevole Anto-
nio Casolini. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ce-
lesia. 

. C E L E S I A . Onorevoli colleglli, vogliate 
permettermi pochissime osservazioni, che 
10 concentro nella discussione generale di 
questo bilancio, mentre le avevo prima dis-
seminate in alcune interrogazioni che nuo-
vamente dichiaro di rit irare. 

Ho creduto che i relativi argomenti, per 
quanto avrebbero potuto svolgersi nei sin-
goli capitoli, pure, per la loro indole gene-
rale, meritassero e permettessero una breve 
trattazione anche in questa s°de. 

E il primo, onorevole ministro, si rife-
risce alle condizioni della viabilità, comu-
nale e specialmente all 'applicazione della 
legge del 1903, che riguarda le strade di 
accesso alle stazioni e con la quale si è cre-
duto di portare un sollievo alle condizioni 
veramente disastrose della viabilità in molte 
parti d ' I tal ia e specialmente nelle regioni 
montuose. 

Se non che, se noi continuiamo a per-
mettere che la legge del 1903 funzioni con 
quella lentezza e con quella imperfezione 
che costituiscono la sua principale caratte-
ristica dell'oggi, noi, anziché aver fat to un 
vantaggio ai comuni, avremo procurato loro 
11 p i ù g r a n d e d e i d a n n i ; p o i c h é n o i abbia-
m o f a t t o l o r o u n m u c c h i o d i p r o m e s s e l e 
q u a l i S G n o s t a t e f r u s t r a t e . 

Abbiamo promesso l'inizio di una serie 
di lavori che ora, disgraziatamente, per 
mancanza di fondi, vengono sospesi. Ogni 
giorno ricevo richieste e lagnanze di poveri 
e piccoli comuni che rappresentano proprio 
il vero proletariato delle organizzazioni po-
litiche, diciamo così ; di poveri comuni che 
si lagnano di non poter continuare i lavori, 
e talvolta di dover sospendere i contratti 
d'appalto, che essi hanno stipulati, in base 
alle promesse della legge del 1903. L'onore-
vole Sacchi sa che per parecchi di questi 
comuni ho scritto a lui privatamente, come 
avranno fatto altri colleghi, poiché credo 
che la misura dolorosa sia stata egualmente 
applicata a tutt i . L'onorevole ministro Sac-
chi sa che molte rate già scadute di sussidi 
concessi, e sopra cui i comuni facevano ca-
pitale assegnamento, non sono state pagate; 
che vi sono dei ritardi di sei o sette mesi, 
che forse dovranno ( ssere risoluti per la via 
giudiziaria. 

E ho piacere di vedere che questa mia 

osservazione, quantunque in forma più mite, 
è stata fa t ta anche dalla Giunta generale del 
bilancio, la quale osserva (l'ho rilevato dalla 
relazione) che sarebbero già stat i promessi, 
anzi assegnati, sussidi per un ammontare 
complessivo di 129 milioni circa a ben 490 
strade. Ora io domando a me stesso: quanto 
ci vorrà a pagare 129 milioni di sussidi se 
manteniamo lo stanziamento annuo di un 
milione, e mezzo quale credo sia attual-
m e n t e ? Vede il ministro a quali condizioni 
si addiviene: se non ad un fallimento, al-
meno ad una moratoria. 

Io, per dirla con una frase dell'amico 
Cavagnari, ho degustato le dichiarazioni 
così ottimiste del ministro del tesoro, a cui 
presto piena ed assoluta fede; ma mi au-
guro che un po' di questa degustazione possa 
centellinarsi anche a vantaggio di questi 
piccoli enti, che speravano di sodisfare i 
loro antichi desideri, che rispondevano ai 
più vitali loro interessi e che ora hanno 
assunti degli obblighi contrattuali ai quali 
non possono far fronte, perchè ai suoi è ve-
nuto meno il Ministero dei lavori pubblici. 
Io mi auguro che eifett ivamente lo S ta to 
mantenga gli impegni giuridici che ha as-
sunto verso i comuni. E l'onorevole Sacchi 
lo dica francamente a tranquillizzare questi 
poveri comuni che aspettano il pagamento 
dei sussidi loro dovuti: se le condizioni del 
bilancio non sono tali da permettere che si 
mantengano gli impegni già assunti non 
soltanto per legge, ma anche per successivi 
contratti fat t i in base alla legge, allora si 
dica pure perchè sarà minore il danno che 
noi avremo in oggi di quello che non po-
tremmo avere tra qualche anno quando si 
sarà aggravata la situazione delle cose, 
quando agli impegni già presi ed agli appalti 
già stipulati se ne aggiungeranno molti al-
tri, che rientrerebbero nella legge del 1903. 

E la stessa considerazione, quantunque 
in misura un po' meno grave, si potrebbe 
fare per l'altro caso, che concerne uno degli 
articoli della legge del Mezzogiorno per i 
comuni isolati, che venne esteso a tu t ta 
I tal ia . Ho veduto a questo proposito con 
compiacenza che per questo fine si è al-
quanto aumentato lo stanziamento.. . 

Una voce. No ! no ! 
C E L E S I A . Mi pareva che nella nuova 

legge o nel bilancio vi fosse un aumento. 
Veramente trovavo che questo aumento era 
opportuno, ma se io sono in errore, allora 
dirò che anche in questo caso l 'inconveniente 
è grave, come è grave per l'altra, legge. Poi-
ché è assoluto impegno dello Stato e del 
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Ministero dei lavori pubblici il dimostrare 
che di fronte ai più gravi problemi non si 
dimenticano anche gli interessi dei più pic-
coli e quindi dei più bisognosi. 

Ed una seconda raccomandazione mi 
consenta di farle, onorevole ministro, a pro-
posito della vessata questione dei doppi 
binari, che pure avevo fatto oggetto di una 
interrogazione presentata nell'occasione in 
cui l'amica sorella latina aveva proibito 
l'introduzione dei nostri fiori oltre le sue 
barriere doganali. Io avevo colta l'occa-
sione allora, ma mi è venuta più propizia 
questa della discussione del bilancio per 
accennare a questo grave argomento. 

Ed ella mi permetta di adoperare, ono-
revole ministro, una parola che vorrà con-
siderare ortodossa, spero: è la parola del 
direttore generale delle ferrovie dello Stato, 
il quale nella sua ultima relazione esplici-
tamente riconosce essere urgentissimo il 
problema del raddoppiamento dei binari. 

Io non voglio ora rileggere quelle pagine 
che il ministro nella tranquillità del suo 
gabinetto potrà meditare assai meglio che 
non possa fare qui, ma soltanto dirò che 
il direttore generale espone come vi siano 
dei lavori per raddoppio di binario rive-
stenti carattere di assoluta urgenza per 
una somma di circa 450 milioni. E tra que-
sti considera specialmente quella Spezia-
Genova-Ventimiglia, di cui abbiamo tante 
volte, ed anche inutilmente, parlato in que-
sta Camera. I l direttore generale conclude 
nella sua relazione dicendo chef nello stato 
attuale delle Cose, non è possibile assegnare 
a questa spesa, tenuto conto di tutti gli 
altri impegni di ordine patrimoniale, più di 
15 milioni all'anno; per cui, se questa misura 
dovesse essere a ncora osservata per l'avve-
nire, impiegheremmo ben trenta anni a com-
pletare queste opere che la stessa relazione 
dichiara urgenti. 

La relazione del direttore generale ter-
mina suggerendo al ministro la via possibile 
di uscita; dice che si dovrebbe conside-
rare questo raddoppio di binario in molti 
casi come un'opera veramente nuova, alla 
quale si potrebbe far fronte, se in pratica 
si abbandonasse il concetto, di regola finora 
seguito, di far dipendere le spese di rad-
doppio di binari esclusivamente dalla inten-
sificazione del traffico; in allora i lavori rela 
tivi potrebbero affrettarsi ed in conseguenza 
verrebbe a migliorare, per questo riguardo, 
il servizio. 

Anche a questo proposito occorre essere 
chiari, espliciti e sinceri. Yuole o non vuole 

lo Stato far fronte a questo urgentissimo 
bisogno, tale dichiarato da esso medesimo? 
Vuol provvedere con questi mezzi o in-
tende escogitarne altri dopo nuovi studi % 

Per quanto riguarda poi, onorevole mi-
nistro e onorevoli eolleghi, i miglioramenti 
nelle nostre ferrovie liguri, nelle quali la do-
lorosa condizione è tanto più palese quando 
le confrontiamo col mirabile sviluppo delle 
vicine ferrovie francesi che hanno dato a 
quelle regioni meravigliosi risultati, a quelle 
regioni che einquant'anni fa si trovavano 
misere e povere quanto le nostre e che ora 
sono in condizioni molto migliori, la que-
stione s'impone urgentemente. Quando con-
sideriamo c h e a Yentimiglia cassala civiltà 
ferroviaria e incomincia mia semibarbarie 
ferroviaria; quando consideriamo che sulla 
nostra linea, che è una delle più redditizie 
d'Italia, abbiamo ancora la maggior parte 
delle stazioni in legno e prive dei più ne-
cessari mezzi di lavoro, dobbiamo ricono-
scere che il problema è urgente e che dob-
biamo necessariamente sapere se lo Stato 
vuole e può provvedere o se, per lo meno, 
lo Stato ci permette di provvedere coi mezzi 
nostri. 

Ecco la questione che io accenno all'o-
norevole ministro, augurandomi che egli mi 
risponda sinceramente, escludendo gli otti-
mismi, se gli ottimismi non vi possono es-
sere, e dicendomi francamente ciò che è 
possibile di fare affinchè noisappiamo quanto 
dobbiamo legittimamente sperare. (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Sighieri e poi all'onore-
vole Cabrini; ma non essendo essi presenti, 
fea facoltà di parlare l'onorevole Dagosto. 

DAGOSTO. Onorevoli colleghi ! Con-
fesso un peccato di pensiero che resterà 
tale. Avevo pensato, in questa discussione 
generale, di occuparmi delle strade comu-
nali obbligatorie che hanno una legislazione 
attempata e rattoppata, mentre esse hanno 
costato, in una rete di 22,158,000, fino al 
1904, circa 400 milioni, e si trovano in con-
dizioni deplorevolissime. 

Per effetto dell'attuale legislazione non 
è possibile o ò diffìcile costruirne delle nuove, 
e molte delle costruite sono già distrutte 
od in via di distruzione. Non poteva essere 
altrimenti, quando si pensi al costo di ma-
nutenzione annua in più di sedici milioni; 
e che molti comuni non possono o trascu-
rano sopportarla. Come possono, ad egem 
pio, molti comunelli avere un cantoniere, 
che dovrebbe, per altro, lavorare poco o 
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poche volte ? E abbandonano le strade al 
loro destino. Un giorno o l'altro si imporrà 
la grave questione di vedere se la manu-
tenzione di queste strade dovrà spettare ad 
altri enti, a consorzi o all'amministrazione 
provinciale come si pratica già in alcune 
Provincie. 

Eipeto che ho voluto soltanto accennare 
a questo argomento, che importerebbe una 
lunghissima discussione, e lo tronco subito 
per non essere recidivo nella medesima gior-
nata, nella quale ho già preso la parola. 

E vengo a quello che mi sta più a cuore, 
all'argomento sul quale ho già avuto una 
risposta dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

Quando io ho detto di estendere nella 
legge, or ora discussa, i benefizi ed i fondi 
dell'articolo 4 alla Calabria, la Sardegna e 
la Basilicata, l'onorevole ministro mi ha ri-
sposto che non è questione di fondi, perchè 
i fondi vi sono e vi sono ad esuberanza. 

Io non voglio discutere la tesi; voglio 
accettarla ed ammetterla nel modo il più 
incondizionato. Egli però dovrà ammettere 
con me che, se vi sono i fondi, essi non si 
spendono, tanto vero che parlava di esu-
beranti residui che figurano nei bilanci. 

Orbene, onorevole ministro, cerchiamo 
di fare in modo che questi fondi sieno util-
mente impiegati, che questi residui scom-
pariscano e vadano ad esplicarsi in un pro-
gramma concreto di lavori. 

Quali, secondo me, le ragioni, che osta-
colarono la esecuzione delle leggi speciali, 
e, particolarmente, della legge per la Basi-
licata? Varie e di diversa indole. Innanzi 
tutto il personale. Esso è deficiente. Dirà il 
ministro: ma, se è deficiente, non è per colpa 
del Ministero, perchè molti concorsi si sono 
fatti e gii ingegneri non sono venuti, op-
pure, se son venuti, dopo poco si son di-
messi. 

Io rispondo con ja ferrea e nota legge 
della domanda e dell'offerta. Se i giovani 
ingegneri trovano più convenienza nello im-
piegarsi in imprese private, vuol dire che 
lo Stato deve provvedere diversamente o 
con indennità speciali o con trasferte spe-
ciali, o con indennità di disagiata residenza, 
insomma in una maniera qualsiasi. Il certo 
è che da questo circolo vizioso dobbiamo 
uscire una buona volta. Se vi sono i fondi 
e non si possono impiegare a causa della 
mancanza del personale, vuol dire che a 
questo personale bisognerà fare condizioni 
migliori, per modo che i giovani trovino 
più utile servire lo Stato, che i privati. Ma, 

nel fatto speciale della nostra provincia, 
debbo dire che sembra che noi avessimo 
un Genio civile a speciale servizio, non no-
stro, ma delie catastrofi. 

Qualunque cosa avvenga in altre Pro-
vincie, si prende il personale di Potenza e 
si manda via. Tutti i terremoti o disgrazie 
hanno avuto il conforto del personale tec-
nico di Basilicata. 

Ora l'ingegnere capo del Genio civile 
dovrà andare a Tripoli. Meno male: pas-
siamo ad avvenimenti non tristi. Ma io, pur 
approvando tutto questo, dico : facciamo 
un po' per ciascuno, facciamo che il povero 
ufficio del Genio civile di Potenza sia un 
po' meno nomade. 

Un'altra difficoltà, un altro inceppo alla 
esecuzione della legge io trovo in quella 
istituzione del Commissariato civile, costi-
tuito da un ufficio, che non ha alcun po-
tere autonomo, tranne quello di ricevere 
reclami, e mandare studi e proposte in su. 
Bisognerebbe dare a questo meccanismo 
più agilità, maggiore elasticità e possibilità 
di muoversi. 

Se questo non faremo, continueremo ad 
avere un carro arrugginito, che sopra una 
strada impervia non potrà mai camminare 
bene. Uscendo da questo campo di osserva-
zioni generali, osservo che in quest'eser-
cizio si sono molto diminuite, come leggo 
nella relazione ministeriale, le spese, che 
figuravano negli esercizi passati, per con-
dutture di acqua potabile e per le frane. 
Anche qui la storia è la medesima : vi sono 
residui, ¿uà non si impiegano. 

È opportuno notare che, per quanto ri-
guarda le condutture di acqua potabile, si 
potrebbe seguire un programma più mo-
desto, ma più pratico, che arrivasse più 
presto allo scopo. 

Nell'estate scorsa si è parlato di un 
grande progetto di acquedotto, che dovrebbe 
condurre le acque dalie montagne di Mar-
sico Vetere nella plaga ionica. 

A quest'annunzio i poveri conta iini e i 
proprietari, che da anni coltivano i loro 
fondicelli con l'acqua che si vorrebbe to-
gliere, hanno protestato in maniera straor-
dinaria. 

Ed è occorso l'intervento della forza pub-
blica, e delle persone che lo potevano, per 
pacificare gli animi, e far tornar la calma. 
Viceversa poi gli abitanti della plaga ionica 
dicono : ma di fronte ad un progetto così 
grande, così immenso, così costoso, lo Stato 
vorrà effettivamente sopperire con i mezzi 
opportuni e convenienti % 
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Non si sa niente, cosicché sono scon-
tenti quelli del monte e scontenti quelli 
della pianura. 

I l certo si è che tra la pianura e la mon-
tagna, tra chi non vuol dare l'acqua e chi 
spera mediocremente di averla, non si fa 
nulla, ed ecco come si spiegano ancora una 
volta questi benedetti residui. 

Io mi permetto di raccomandare viva-
mente all'onorevole ministro perchè si de-
cida una buona volta come, e se si deve 
fare questo grande acquedotto. 

La questione si decida, e si decida nel 
termine più breve che sia possibile. Tenga 
poi fin d'ora conto di questo concetto, che 
la fiera e buona popolazione marsicana desi-
dera, anziché quattrini, avere, come è stato 
pur detto, invece dell'acqua, che ad essa si 
toglie, l 'acqua che con una diga facilmente 
si potrebbe trar. e dal fiume Agri. 

Per quanto riguarda le frane, siamo 
nella stessa condizione di cose. 

Studi sopra studi destinati agli scaffali 
degli uffici, ed a produrre figli inutili o 
frutti non nutriti, insomma quei tali resi-
dui dei quali ho più volte parlato. 

Per queste ragioni, che con molta fretta, 
per l'ora che volge, ho dovuto prospettare 
all'onorevole ministro, io mi auguro e spero 
che voglia effettivamente portare un occhio 
particolare a questa benedetta regione per 
la quale facciamo una quantità di leggi, 
esprimiamo una quantità di desideri e di 
buone intenzioni, ma tutte queste buone 
intenzioni e tutti questi desideri si tradu-
cono, pur troppo, in mancanza di fatti con-
creti. 

Invece un fatto concreto è questo : da più 
di un anno la stampa locale, i municipi, 
le popolazioni interessate si lami ntano che 
questo carro arrugginito del Commissariato 
non funzioni a dovere; si lamentano che 
le opere non vanno assolutamente avanti , 
mentre pure è nota e riconosciuta la feb-
brile attività, la lucida intelligenza del 
Commissario civile. 

Si trovi quindi il modo, sia per il per-
sonale, sia modificando 1' istituzione del 
Commissariato, o in altra maniera qualsiasi, 
di non darci più lo sterile conforto di sapere 
che i fondi ci sono, ma ci si dia ii conforto 
di apprendere che i fondi non ci sono più, 
perchè sono stati spesi. 

Onorevole ministro, ho finito, e come 
vede, sono stato brevissimo. Mi auguro, in-
terprete in questo momento, io oscurissimo, 
del pensiero della Camera, mi auguro che j 
ella voglia impedire a me di continuare ad ^ 

essere recidivo, e recidivo incorreggibile; 
di ritornare qui sempre a ripetere le stesse 
geremiadi, le stesse cose, le quali sono note 
non solo nella mia provincia, ma in tut ta 
I tal ia . 

Se questo farà, renderà paghi i desideri 
dei colleghi! ed io, almeno nei suoi rap-
porti, assumerò un dovere nuovo, al quale 
non verrò mai meno, quello, cioè, di ricor-
dare ogni giorno che la parola è d'argento 
ma il silenzio è d'oro. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abozzi ha 
facoltà di parlare. 

ABOZZI. Onorevoli colleghi, prendo la 
parola su questo bilancio unicamente per 
un sentimento di dovere. 

Come notava poc'anzi l'amico e collega 
Dagosto, non è piacevole venire qui a ri-
cordare sempre proteste e doglianze di re-
gioni sfortunate come quella che io ho l'o-
nore di rappresentare. Ma, ripeto, non posso 
sottrarmi al dovere che m'impone l'ufficio 
che rivesto. 

La Camera mi consentirà quindi che fac-
cia brevissime considerazioni, anche per met-
tere l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
in condizioni di poter fare delle dichiara-
zioni che valgano a dissipare le prevenzioni 
o le supposizioni, ad appagare i legittimi 
voti delle rappresentanze locali. 

Mancherei alla lealtà se tacessi che molte 
volte il Governo centrale apparisce di non 
curare gli interessi della Sardegna non per 
suo malvolere, ma per l'inerzia degli uffici 
locali. 

La Camera ricorderà, ad esempio, quante 
volte io abbia fatta sentire la mia voce con-
tro la lentezza, con cui si studiava il pro-
getto della sistemazione definitiva del disgra-
ziato porto di Porto Torres. Trascorsero 
degli anni prima che si potessero bandire le 
aste, perchè ai ritardi sistematici si unirono 
errori che richiesero rettifiche e correzioni 
dei progetti, sempre con perdita di tempo. 
E le aste andarono ripetutamente deserte, 
perchè nel lungo tempo trascorso aumenta-
rono i prezzi della mano d'opera, aumen-
tarono i prezzi dei trasporti, i prezzi dei ma-
teriali; così avvenne che, quando si aprivano 
le gare, le basi di stima dei capitolati non 
erano più rimunerative- e quindi le aste riu-
scivano necessariamente infruttuose. 

E poiché i lavori si dovevano contenere 
nei limiti delle somme stanziate e disponi-
bili per effetto delle leggi 14 marzo 1889 e 
14 luglio 1907, la necessità di ridurre le opere 
con altra perdita di tempo* ma principale 
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mente con grave danno del porto e del com-
mercio. Ad evitare questo danno, è venu ta 
recentemente u n a proposta che mi auguro 
non t rovi difficoltà, e possa essere accolta 
dall 'onorevole ministro. Me ne dà affida-
mento l ' in teressamento vivissimo che egli 
in ques ta occasione ha dimostra to . H o vo-
lu to solo r icordare t u t t o ciò per ri levare che 
la r i lu t tanza a provvedere alle condizioni 
dell'ufficio del Genio civile di Sassari, quando 
io add i t avo i pericoli, ha por ta to questa 
grave e dannosa conseguenza. 

E un ' a l t r a conseguenza di questa rilut-
t anza devo anche ricordare, giacché, se l 'ono-
revole Sacchi non spiegherà una eccezionale 
energia, si consumerà una grave ingiustizia a 
danno della provincia di Sassari. L'esperienza 
insegna che, quando nella t ra t t az ione di una 
pra t ica si commet te un errore iniziale, diffì-
ci lmente lo si può poi raddr izzare , difficil-
mente possono sparire le traccie di quell 'er-
rore. Dopo pubbl icata la. legge 10 novembre 
1907, p e r l a q u a l e la spesa occorrente alla co-
struzione delle s t rade di accesso alle stazioni, 
di cui nella precedente legge dell'8 luglio 1903, 
venne r ipar t i t a in ragione di tre quar t i a 
carico dello S ta to e di un quar to a carico 
delle provincie, la provincia di Sassari si 
a f f re t tò a compilare l'elenco relativo, com-
prendendo quello s t rade che r i teneva potes-
sero giovarsi delle disposizioni speciali. 

L'ingegnere capo, che allora dirigeva l 'uf-
ficio del Genio civile di Sassari, non volle 
approvare questo elenco, o meglio lo ap-
provò, s tralciando però t re s trade, e preci-
samente la Sìl igò-Ardara, la Osilo-Campo-
mela e la Tula-Oschiri. 

Ma dopo le protes te della rappresentanza 
provinciale, vagliando meglio le ragioni ad-

_ dotte , egli si convinse lealmente dell'errore, 
ed approvò l 'elenco, comprendendovi anche 
le t re s trade che ho tes té accennate . 

Senonchè il Consiglio di S ta to , al quale j 
il ministro dei lavori pubblici aveva man- ; 
da to la prat ica per il parere, si t rovò di ! 
f ron te al primo provvedimento dell'ufficio i 
del Genio civile, s ' impressionò e chiese spie- i 
gazioni. ! 

Mi consta che le spiegazioni furono da t e 
in modo esauriente dal Ministero dei lavori 
pubblici, dimostrando, con valide ragioni, 
che e f fe t t ivamente le de t te s t rade si dove-
vano comprendere t r a quelle per le quali 
le provincie potevano invocare il benefìcio 
accordato dalle leggi enunciate. 

Ma il Consiglio di Sta to non tenne conto 
del pen t imento , chiamiamolo così, dell'uffi-
cio del Genio civile, non tenne conto . del 

13 »0 

rappor to esauriente della Direzione generale 
competente del Ministero dei lavori pubblici 
e diede parere contrario. 

Cosicché oggi la prat ica si presenta in 
questi t e rmin i : da una par te l'ufficio del 
Genio civile e la Direzione generale del Mi-
nistero r i tengono che quelle s trade debban® 
essere comprese nell'elenco, agli effett i delle 
leggi del 1907 e del 1903; e dall 'al tra il Con-
siglio di S t a to crede diversamente . 

Tra i due pareri deve quindi decidere il 
ministro. 

Ora a me pare che il ministro avrà de-
gli elementi tali da farsi un esa t to criteri® 
della questione e da risolverla in mod® 
giusto, con quell 'equo sent imento di respon-
sabilità, che la sua al ta carica impone. 

In fa t t i , perchè il Consiglio di S ta to opinè 
che quelle t re s t rade non dovevano esser® 
comprese nel l 'e lenco! Perchè r i tenne eh© 
la legge del 1903 avesse solo per iscopo di 
benifìcare quei comuni che non avessero* 
alcuna s t rada di accesso alle stazioni. 

Contro questa argomentazione stareb-
bero la le t tera e lo spirito della legge. La 
le t te ra : perchè la f rase usa ta dal legisla-
tore è larga ed estensiva; lo spirito, perchè 
si è voluto evidentemente dare ai comuni 
l'accesso alla stazione più impor tan te , alla 
stazione più a d a t t a allo sviluppo commer-
ciale, più utile al traffico. Se fosse altri-
menti, si fa rebbe una s t rana confusione 
delle s t rade di accesso alle stazioni con le 
s t rade per allacciare i comuni isolati, per 
le quali ha provveduto un 'a l t ra legge, quella 
del 1906, che ha inteso appun to di togliere 
dall ' isolamento quei comuni che non ave-
vano nessuna comunicazione. Ma questa 
legge, ripeto, non deve confondersi eoa 
quella del 1907. 

Ma un più valido argomento l'onorevole 
ministro pot rà t ra r re da una circostanza 
che, secondo me, ha un peso decisivo, -eé % 
lo stesso parere del Consiglio di Stato. 

Questo consesso, nel l 'approvare l 'elenco 
delle s t rade compilate per la provincia di 
Cagliari, ha r i tenuto applicabile la disposi-
zione delle leggi del 1907 e del 1903 anche 
alle s t rade che si t rovavano nella identica 
condizione delle tre s t rade che sono, s tate 
stralciate dall 'elenco della provincia di Sas-
sari. 

E si not i che na approva to quell'elenco^ 
senza considerare se quei comuni avessero^ 
come ef fe t t ivamente avevano, al tre s trada 
di accesso alle stazioni, senza tener contcfc 

1 della lunghezza delle nuove s t rade in arap-
' por to a quelle esistenti. 

I 
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Non voglio tediare la Camera con lunghe 
letture, ma ho sott'occhi un prospetto delle 
strade approvate per la provincia di Cagliari 
da cui si rileva la verità e l'esattezza di 
quanto ho affermato. 

E qui mi affretto a fare una dichiara-
zione. Non vorrei che le mie parole potes-
sero <ssere fraintese o male interpretate : 
è ben lungi da me il pensiero [che la solu-
zione adottata per la provincia di Cagliali 
non sia giusta. 

Essa è giustissima, è conforme alla legge; 
e, appunto perchè tale, io la invoco come 
argomento a sostegno della tesi che so-
stengo, come argomento che spero varrà a 
decidere il ministro ad una soluzione con-
forme ad equità. 

Così l'onorevole Sacchi non solo potrà 
impedire che si commettano ingiustizie a 
danno delia provincia di Sassari, ma darà 
prova di sano accorgimento politico, non 
potendosi ammettere che per due provincie 
de ila stessa regione il Consiglio di Stato 
segua criteri diversi. 

E per un'altra questione, che ha agitato 
© agita ancora l'opinione pubblica, ecl in-
teressa non solo la provincia di Sassari, ma 
tutta la Sardegna; ho il dovere di dire qual-
che parola, tanto più che di essa si è oc-
cupata, oltre la stampa isolana, anche la 
stampa continentale. Intendo accennare al 
modo con cui attualmente viene fatto il ser-
vizio ferroviario e marittimo. 

Per indiscutibile necessità di guerra fu-
fono tolti dalla linea Golfo Aranci-Civita-
vecchia due piroscafi di Stato. 

I l patriottismo della popolazione sarda 
lia inteso il dovere del sacrifìcio quando 
l'interesse supremo della nazione lo richieda; 
e a questo sentimento, come in passato, nè 
oggi nè in avvenire verrà mai meno. Ma a 
questo dovere doveva corrisponderne un 
altro da parte del Governo e delle Società 
ferroviarie, quello di rendere meno grave il 
sacrifìcio, attenuandone, per quanto era 
possibile, le conseguenze. 

Ciò non si è fatto, e si è creata una con-
dizione di cose così insopportabile, per cui, 
come si è detto su tut t i i giornali, quasi si 
è arrestata la vita economica dell'isola. 

Sotto il pretesto di rendere stabili le co-
municazioni tra il continente e la Sarde-
gna, eliminando la diversità degli orari nei 
giorni pari e dispari, la Compagnia reale 
delle ferrovie sarde ha proposto al Governo 
di fissare un unico orario con partenza del 
diretto da Golfo Aranci alle 7.25. 

Contro questa proposta insorsero tutte 

le rappresentanze amministrative e com-
merciali dell'isola; e noti la Camera, senza 
preventivo accordo, perchè si ritenne che 
riproducesse, peggiorali doli, gli inconve-
nienti dell'orario del luglio 1910, che ave-
vano dato luogo a così vivo malcontento. 

Ma la proposta venne accolta. 
Seguirono vive proteste; ed i rappresen-

tanti degli enti interessati credettero op-
portuno di tenere un convegno a Macomer. 
Con unanime accordo si compilò un me-
moriale e si stabilì che esso dovesse pre-
sentarsi personalmente al ministro dei la-
vori pubblici. 

In questo memoriale si affermava e si 
dimostrava che i principali inconvenienti 
erano i seguenti: 

Aumento permanente, a causa delle 
lunghe inutili soste nel viaggio, della du-
rata di esso dal Continente alle diverse de^ 
stinazioni della Sardegna, di almeno due 
ore, come si verifica per Tempio, Sassari, 
Macomer, Cagliari, Iglesias e di maggior 
tempo per Ozieri, Alghero e Portotorres, 
che perdono le coincidenze del treno po-
stale. 

Soppressione del treno diretto per tutto 
il percorso da Golfo Aranci a Macomer 
e della relativa coincidenza col misto da 
Sassari-Ohilivani per Cagliari. 

Soppressione di fatto di qualunque arrivo 
a Sassari da tuttal ' isola prima delle orell .30, 
trattenendo forzatamente i viaggiatori e la 
posta interna a Chilivani, in attesa del treno 
di Golfo Aranci per due ore, che aumen-
teranno in caso del ritardo del piroscafo. 

La Commissione composta dei presidenti 
delle Deputazioni provinciali, delle Camere 
di commercio e dei sindaci dei capoluoghi 
delle due provincie venne a Roma. Dopo 
essere stata ricevuta dall'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, illustrò e difese le pro-
poste contenute nel memoriale, in una suc-
cessiva riunione alla quale intervennero 
funzionari del Ministero delle poste, del 
Ministero della marina, del Ministero dei 
lavori pubblici, un rappresentante delle fer-
rovie dello Stato, e i rappresentanti delle 
due Società ferroviarie sarde. 

Le proposte furono oggetto di viva e 
lunga discussione, e debbo dire ad onore 
del vero che i rappresentanti delle ferrovie 
dello Stato e delle ferrovie secondarie sarde 
si mostrarono disposti ad accettarle. Sola-
mente il rappresentante della Compagnia 
reale, dichiarando che le esigenze di servi-
zio imponevano la necessità di un orario 
unico e fìsso, si mostrò contrario. La solu-
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zione della questione si dovette quindi ri-
mandare all'onorevole ministro, il quale per 
quanto a me consta, non ha ancora preso 
una decisione in proposito. 

Io mi permetto di osservare che, delle 
proposte una certo richiedeva qualche stu-
dio, quella vale a dire di un nuovo treno 
da Chilivani a Sassari, quantunque limi-
tato a pochi giorni al mese e ad un percorso 
di 36 o 40 chilometri al massimo. 

Ma le altre proposte si riducevano a mo-
dificazioni semplici d'orario, modificazioni 
che non portavano oneri di nessuna specie, 
ed erano, come ho detto, accettate da-lla 
Direzione generale delle ferrovie secondarie 
sarde. 

È necessaria una sollecita decisione, per-
chè la sola opposizione di una società pri-
vata, largamente sovvenzionata dal Gover-
no, non deve condannare l'isola a subire un 
disservizio che tutti sono concordi nel la-
mentare. 

Non dubito che l'onorevole ministro vorrà 
secondare i nostri voti. Così al dovere che la 
Sardegna ha inteso ed intende di adattarsi 
al sacrifizio necessario in un momento di su-
premo interesse dello Stato, unirà la fiducia 
che il Governo liberale, che oggi regge i de-
stini della nazione, non ha trascurato nè 
dimenticato una parte nobilissima d'Italia. 

Prima di terminare di parlare rivolgo 
o, meglio, rinnovo la preghiera di affrettare 
i necessari improrogabili provvedimenti le-
gislativi invocati per la soluzione del pro-
blema delle strade rurali che, in modo spe-
ciale, interessa la mia provincia eminente-
mente agricola. 

Da molte associazioni, da molti corpi 
amministrativi, in molti congressi si sono 
rilevati i danni che derivano all'agricoltura 
ed al commercio dallo stato deplorevole in 
cui generalmente in tutta Ital ia sono la-
sciate le strade rurali o vicinali, che pur 
rappresentano un ingente patrimonio. 

Queste strade, sono regolate dalla legge 
del 20 marzo 1865; e non ho bisogno di di-
mostrare che le disposizioni relative sono 
insufficienti, monche, ed anche indetermi-
nate. 

Da molti anni il problema è allo studio 
del Ministero dei lavori pubblici. Si nomi-
narono Commissioni, si preparono relazioni, 
si compilò anche qualche disegno di legge, 
ma il Governo non ha finora affrontata la 
soluzione dell'importante problema. 

Ultimamente un nostro egregio collega, 
l'onorevole Scoreiarini-Coppola, che ha de-
dicato diligenza ed amore allo studio della 

questione, ha presentato una proposta di 
legge di sua iniziativa, che fu presa volen-
tieri in considerazione dalla Camera ed, in 
massima, approvata dagli Uffici. 

Ma la Commissione parlamentare, pre-
sieduta dall'illustre collega Carcano, della 
quale anche io mi onoro di far parte, ha 
dovuto sospendere i suoi lavori perchè il 
ministro ha dichiarato che intendeva stu-
diare tutto il problema delle strade, anzi-
ché limitarlo alle soie strade rurali o vi» 
cinali. 

L'intendimento del Governo era lodevole, 
e se avesse potuto risolvere l'intero proble-
ma, i vantaggi sarebbero stati maggiori per 
l'economia nazionale. Ma la soluzione è della 
massima urgenza, perchè lestrade rurali non 
solo sono elementi essenziali dello sviluppo 
agricolo e commerciale dei comuni, ma hanno 
anche grande importanza sul movimento 
generale che si svolge con tutti i vari mezzi 
di comunicazione. 

Ora io prego l'onorevole ministro di esa-
minare se, durante il tempo non breve che 
sarà necessario per la risoluzione del pro-
blema in tutta la sua complessa vastità, noa, 
sia il caso di qualche provvedimento ur-
gente per la sistemazione e regolare manu-
tenzione di queste strade oggi abbando-
nate, colmando così le lacune della legisla-
zione vigente. 

Questa è la preghiera che rivolgo, ricor-
dando t)he, in questa materia specialmente, 
il meglio è nemico del bene. 

Così, come ho promesso, ho adempiuto 
brevemente al dovere al quale ho accen-
nato in principio del mio discorso, e chiedo 
scusa alla Camera se ho dovuto forse abu-
sare della ?ua benevolenza. (Approvazioni)«' 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellante. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentaté 
oggi. 

D E AMICIS, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi 
per sapere se persista e per quali motivi nel 
rifiuto opposto all'Amministrazione comu-
nale dilsernia, che ha chiesto ripetute volte 
la elevazione alla l a classe di quell'uffizio 
postale. 

« Cimorelli. » 
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« Il sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere le 
lagioni per le quali la legge 14 luglio 1908 
ifguardari te l 'isola di Caprera non ebbe fino 
ad oggi esecuzione. 

« Yiazzi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se abbia avu to notizia dei reclami del 
pubblico e delle protes te della s t a m p a lo-
cale per il modo 'con cui funzionano alcuni 
servizi nell 'ufficio centrale postale di Sas-
sari, e quali p rovvediment i abbia a d o t t a t o 
od in tenda ado t ta re . 

« A bozzi ». 

4 II sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze per sapere se in vista 
degli imminent i appa l t i delle esattorie, siano 
pronte o in corso nuove dispo-izioni intese 
a migliorare la legge sulla riscosssione delle 
Imposte, e specialmente a coordinarla con 
l 'a l t ra , v e n u t a di poi, per l 'eserzizio d i re t to 
dei servizi municipali , de te rminando gli ob-
blighi e i dir i t t i del l 'esat tore e tesoriere. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Carcano ». 

« 31 so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
l 'Amminis t raz ione ferroviar ia voglia prov-
Tedere, senza ulteriore r i tardo, allo amplia-
mento del fabbr ica to della stazione di Cas-
sino, del t u t t o insufficiente pèr i bisogni del 
traffico e dei numerosi viaggiatori di t ran-
gito. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yisocchi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
conforme alla promessa già f a t t a alla Ca-
mera in occasione della discussione del bi-
lancio degli anni passati , negli s t anz iament i 
maggioi i per opere pubbliche deliberate 
dalla Camera il 12 corrente per opere di di-
fesa di comuni da f rane e fiumi, è compreso 
quello per la difesa di Giardini dal to r ren te 
che già inondò il paese nel l 'a l luvione del 
1908. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro dell ' is truzione pubblica, per sapere 
se non creda gi-unto il momen to di resti-
tu i re a l l ' ammirazione degli studiosi e degli 
artisti, gli avanzi delle navi imperiali ro-
mane nel lago di Nemi. 

« Valenza ni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni t e s té 
let te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno, 
t r a smet tendos i ai minis t r i competent i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Anche la interpel lanza sarà i n s c u l t a nel-
l 'ordine del giorno, qualora il ministro inte-
ressato non vi si opponga entro il t e rmine 
regolamentare . 

Sull'ordine del giorno. 

STAGLIANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
STAGLIANO. D'accoTdo con l 'onorevole 

ministro di graz ia e di giustizia chiedo che 
sia inscri t to nell 'ordine del giorno per do-
mani lo svolgimento di una mia propos ta 
di legg • per l 'aggregazione del comune di 
S ta le t t i al m a n d a m e n t o di Gasperina. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia non è presente. 

STAGLIANO. Ma mi ha autor izza to a 
fare questa r ichiesta . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Se non vi sono 
obiezio ni, sai à inscri t to nell 'ordine del giorno 
di domani anche lo svolgimento di questa 
propos ta di legge. 

La s e d u t a t e rmina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del d e p u t a t o Stagl iano per aggregazione del 
comune di Sta le t t i al m a n d a m e n t o di Ga-
sp eri n a. 

Discussione dei disegni di legge : 

3. D o m a n d a a procedere contro il de-
p u t a t o Marzo t to per contravvenzione al 
regolamento sulla circolazione delle auto-
mobili. (1002) 

4. D o m a n d a a procedere contro il de-
p u t a t o Leonardi per cont ravvenzione al re-
golamento sulla circolazione delle au to-
mobili (1005). 

5. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Conversione in legge del regio de-
ci eto 21 se t tembre 1910, n. 644, che a p p o r t a 
modificazioui al regime fiscale degli spi-
r i t i . (604); 

Conversione in legge del regio de-
creto 27 novembre 1910, n. 824, che ha 
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recato modificazioni al testo unico delle 
leggi sulla tassa interna di fabbricazione 
degli spiriti e alla tariffa generale dei dazi 
doganali (678); 

Conversione in legge del regio decreto 
30 novembre 1911, n. 1259, che istituisce 
una imposta di produzione sull'alcool me-
tilico e su ogni altro alcool diverso dall'e-
tilico, raffinati in guisa da poter essere im-
piegati nella preparazione delle bevande 
(1028); 

Acquisto di un magazzino per la cu-
stodia del ma'teriale profilattico in Milano 
(938); 

Conversione in legge dei regi decreti 
coi quali furono autorizzati aumenti al 
fondo di riserva delle spese impreviste per 
l'esercizio finanziario 1911-12 (1014); 

Autorizzazione di spese dipendenti 
dalla spedizione in Tripolitania e in Cire-
naica (1015); 

Conversione in legge del regio decreto 
11 gennaio 1912, n. 10, che proroga a tutto 
il 31 dicembre 1912 il termine indicato nel 
regio decreto 23 giugno 1910r n. 413, per 
quanto riguarda l'indennità da corrispon-
dersi ai giurati che prestano servizio alla 
Corte di assise in Palmi (1021); 

Modificazione ai ruoli organici delle 
Segreterie delle Università e degli Istituti 
universitari. (Approvato dal Senato) (961). 

Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

Acquisto del fabbricato attualmente 
in uso della Regia Guardia di Finanza in Ci-
vidale (955); 

Stanziamento di un fondo straordinario 
di lire 140,000 per i restauri della cattedrale 
di Conversano (1030); 

Stato di previsione della spesa del Mi-
ùistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1912-13 (980); 

Aumento della spesa straordinaria con-
solidata del Ministero dei lavori pubblici 
per gli. esercizi finanziari dal 1912-13 al 
1920-21 (1053). 

6. ¡Seguito della discussione sul disegno di 
fogge* 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (981). 

Discussione dei disegni di legge : 

7, Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1912-13 (982). 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1912-13 (977). 

9. Stato di previsione della spesa [del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1912-13 
(985). 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1912-13 (979). 

11. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (984). 

12. Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (978). 

13. Stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1912-13 (974). 

14. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

15. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

16. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

17. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

18. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

19. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

20. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

21. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

22. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici ai sensi 
della legge 2 gennaio 1897, n. 35 (186). 

23. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

24. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

25. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato {Modificato dal Senato) (53-B). 

26. Aggregazione del comune di Santa 
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Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cayilla Sicilia (483). 

27. Conversione in legge del regio decreto 
21 ot tobre 1910, n. 735/ r iguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancar i pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

28. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

29. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 r iguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei t raspor t i 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo set t imanale (726). 

30. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

31. Provvediment i per l ' is truzione fore-
s t a l e (652). 

32. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di car i tà , 
dell 'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

33. Provvediment i per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il t rasfer imento di proprietà d 'a l t r i edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

34. Aumento del numero dei consiglieri 
di S t a to (578). 

35. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola propr ie tà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

36. Indicazioni stradali . {D'iniziativa del 
Senato) (743). 

37. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù delia 
facoltà concessa dall 'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

38. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie del l 'ex-Stato pontificio, d< 1 
l 'Emil ia e di Grosseto (252). 

39. Lot ter ia a favore delle Congregazioni 
di cari tà di Caltagirone e Grammichele (787). 

40. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell 'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

41. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Francavi l la di Sicilia (693). 

42. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell 'ospedale civico e del ricovero 
d j mendicità d' Bboli (890). 

43. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
térosso, Chiaramente Gulfi, Giar ra tana e 
Buccheri, e degli asili infanti l i e di mendici tà 
di det t i comuni (789). 

44. Concorso dello Sta to nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Por to 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

45. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni diretté' 
fondiarie e sulle spese facol ta t ive (932). 

46. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

47. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Ent i locali (904). 

48. Per la difesa del paesaggio (496). 
19. Aggregazione del comune di Cam-

pione al mandamen to di Como (947), 
50. Aumento del limite massimo dell 'an-

nual i tà per pensioni di au tor i tà al perso-
nale dipendente dai Ministeri della guerra 
e della marina per l'esercizio 1911-12 e de-
terminazione del l imite stesso per le pen-
sioni da concedersi al personale d ipendente 
dal Ministero della guerra nel 1912-13 (1011). 

51. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

Seguito della discussione dei disegni M 
legge i. 

52. Modificazione all 'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

53. Relazione della Giunta delle elezioni 
Bull3 accer tamento dei depu ta t i impiegat i 
(Doc. V i l i -b i s ) . 

54. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

55. Modificazione dell 'articolo 77 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, r iguardante l 'ordina, 
mento del servizio delle s trade fer ra te non 
concesse a l l ' indust r ia pr iva ta (709). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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